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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

\( All'assemblea della Confindustria rilancio oltranzista dei grandi monopoli 

BRUTALE ATTACCO PADRONALE 
alla democrazia e alle riforme 

Accuse al parlamento e alle forze politiche, richiesta di limitare il diritto di sciopero, minaccia di non investire 
capitali per creare disoccupazione e crisi - Il ministro Gava dà ragione ai padronato, Giolitti e Ferrari Aggradi 

rinunciano a parlare - Del tutto assenti al convegno dell'EUR i problemi veri della piccola industria 

Vocazione 
forcatola 

CI AVEVANO annunciato. 
mesi addietro, la buona 

novella: la Confindustria si 
è rinnovata, le vecchie ca
riatidi conservatrici sono 
state messe da un canto, le 
nuove leve tecnocratiche del 
padronato moderno hanno 
preso il sopravvento. Avre
mo un'organizzazione degli 
industriali con la quale oc
correrà naturalmente fare i 
conti, ma in modo nuovo, 
perchè sarà aperta alle rifor
me e tenterà con illuminata 
audacia di stabilire un di
verso rapporto col mondo 
del lavoro. Non mancò chi 
— sulla scorta del famoso 
« documento Pirelli », van
gelo del nuovo corso confin
dustriale — ammoni da un 
lato i sindacati dei pericoli 
d'una linea padronale dutti
le, flessibile, intelligente; e 
dall'altro lato cantò il de 
profundis alla lotta per le 
riforme, perchè non vi è più 
contrasto ma soltanto ingan
no se anche la Confindustria 
è d'àccb'fdòT " " • - - ' -* — - ' 

Avremmo voluto che gli 
esegeti, di destra o « di si
nistra », del neocapitalismo 
italiano fossero presenti ieri 
mattina nella sala dell'EUR 
dove si è tenuta l'assemblea 
annuale della Confederazio
ne degli industriali. Quello, 
il padronato « moderno »? 
Quelli, i giovani leoni? Il 
clima intollerante e fazioso 
dei vecchi tempi di Angelo 
Costa era lì, intatto, magari 
con qualche prurito fascisti
co in più nelle sbracate 
intemperanze della platea; 
mentre dalla tribuna il pre
sidente Renato Lombardi te
neva una relazione di tono 
rigorosamente forcaiolo. 

CHE il grande padronato 
italiano abbia sentito il 

morso delle conquiste ope
raie degli ultimi due anni, 
lo si comprende. Il fatto è 
che, dinanzi agli esiti dello 
scontro di classe, la Con
findustria ha confermato la 
propria vocazione eversiva. 
L'attacco — si badi — non 
è al governo (che anzi « i 
recenti provvedimenti sono 
indicativi di buona volontà 
e di orientamenti positivi ») 
bensì a] parlamento, addi
rittura all'elettorato. Ci si 
richiama alla Costituzione 
solo per reclamare la re
pressione del diritto di scio
pero, ci si appella alla po
lizia e alla magistratura 
perchè colpiscano gli sciope
ranti e difendano i crumiri. 
Alla prevedibile « preoccu
pata perplessità » per il pro-
eesso di unificazione sinda
cale, si accompagna la vio
lenta opposizione sia' alla 
consultazione tra sindacati, 
governo e forze politiche at
torno ai grandi temi di ri
forma, sia alla contrattazio
ne articolata a livello di fab
brica. Sul piano politico, 
ogni nuovo equilibrio è 
escluso, e si dice che si è 
arrivati « al limite dì rottu
ra »; le minacce e le vio
lenze, si afferma, vengono 
solo da sinistra, mentre il 
sovversivismo di destra non 
esiste, è « mistificato »: sal
vo a dargli nuova esca, par
lando — in questa assem
blea di grandi sfruttatori — 
di < un generale malessere, 
sul piano morale e spiri
tuale ». 

Renato Lombardi ha avu
to il cattivo gusto di pren
dere polemicamente a mo
dello, contro le agitazioni 
in atto in Italia, gli incre
menti di produttività delle 
fabbriche dei paesi sociali
sti. Ha trascurato un detta
glio: che in quelle fabbriche 
i padroni non esistono, in 
fuei paesi non esistono con-
fiadustrie. 

BOICOTTATE LE NAVI GRECHE Tutte le navi greche 
sono rimaste bloccate 

ieri ne! porto di Genova. La decisione di boicottarle era stata presa unitariamente dai sinda
cati provinciali dei marittimi In segno di protesta contro il regime fasefeta dei colonnelli e per 
solidarietà con il popolo greco. Nella foto: una delle navi greche fermai A PAG. 11 

Indicazioni sintomatiche al Consiglio nazionale in vista delle elezioni 

La DC in cerca di voti 
a destra e tra i fascisti 

« Bisogna attirare la destra psicologica, ora spinta verso il MSI » 
Forlani tenta di dare un significato impegnativo al voto finale 
di oggi — Gli interventi di Andreottir di Piccoli e ideile sinistre 

I lavori del Consiglio nazio
nale della DC sono proseguiti 
per tutta la giornata di ie
ri. fino alla tarda serata, e si 
concluderanno solo oggi con un 
discorso del presidente del 
Consiglio Colombo, la repli
ca di Forlani e la votazione di 
un documento politico. Il ca
rattere del voto finale, secon
do le previsioni correnti, non 
dovrebbe essere molto impe
gnativo: tuttavia, l'impostazio
ne conservatrice della relazio
ne della segreteria del parti
to e l'aggressività delle voci 
di destra che si sono levate 
all'EUR costituiscono di per sé 
dati politici qualificanti. I so
cialdemocratici. ben contenti 
di quanto è stato loro conces
so. chiedono qualcosa di più: 
ed il loro giornale apre la pri 
ma pagina con un grosso ti
tolo estremamente indicativo 
f« Qualificare con una votazio
ne il rifiuto degli "equilibri 
più avanzati" >>. Ma special
mente alcune ali della DC fan
no mostra di non avere biso
gno delle mosche cocchiere 
socialdemocratiche per indivi
duare, anche nel modo più 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Passi avanti verso 

l'unità dei lavoratori 

delle costruzioni 
£ Sì sono conclusi a Roma i lavori del consigli generali 
dei tre sindacati dei lavoratori delle costruzioni aderenti 
alla CGIL, alla CISL e alla U I L E' stato approvato un 
documento nel quale si decide lo sviluppo del dibattito 
per pervenire all'uniti organica considerata come scelta 
irrevertibile, e la convocartene di migliaia di assemblee 
perchè tutti i lavoratori partecipino alle decisioni. E' stata 
convocata una conferenza nazionale dei delegati e dei 
consigli provinciali. 
f ) Nel dibattito è intervenuto il compagno Scheda, se
gretario confederale della CGIL, che hn sottolineato il 
valore delle iniziative unitarie decise dal convegno. Sulla 
riunione delle tre segreterie confederali, tenutasi nei giorni 
scorsi per esaminare il processo unitario,. Scheda ha detto 
che, anche se si sono registrate difficolti e resistenze, 
essa ha fatto compiere altri passi avanti al processo di 
unificazione delle organizzazioni dei lavoratori. 

• , A PAGINA 4 

'La Confindustria ha tenuto 
ieri mattina all'EUR la se
duta pubblica della sua as
semblea annuale. Alla presi
denza, insieme ai dirigenti 
centrali dell'organizzazione 
padronale, due soli « grandi 
padroni », Umberto e Gianni 
Agnelli: assenti il vecchio Pe-
senti. Cicogna. De Micheli e 
anche Leopoldo Pirelli, rap
presentato dal cognato Ema
nuele Dubini. Accanto al pre
sidente Lombardi, tre mini
stri: Gava, Ferrari Aggradi e 
Giolitti. oltre al presidente del 
Consiglio dell'Economia e del 
Lavoro — nonché presidente 
dimissionario della Montedi-
son — Campilli. 

Lombardi ha pronunciato un 
discorso di attacco frontale al
la democrazia e alle riforme 
del tipo di quelli che era so
lito fare Angelo Costa, suo pre
decessore, con la sola differen
za (aggravante) di una mino
re passionalità, di una prete
sa di correttezza formale die
tro la quale emerge la volon
tà di opporre ai processi di 
rinnovamento in atto nella so
cietà italiana una resisten
za conservatrice estremistica. 
Egli ha cominciato col dire 
che l'offerta di collaborazione 
fatta al governo un anno fa 
dalla Confindustria richiedeva 
una pronta soddisfazione delle 
esigenze del padronato, menfre 
Invéce c'iri quésti dodici tv":-
si ben poco si è fatto per sod
disfare queste aspettative ed 
istanze ». Se il padronato non 
è soddisfatto — non per meri
to del governo, certo, ma del 
persistere della lotta operaia 
— Lombardi è pronto a trova
re la causa nel sistema demo
cratico stesso poiché a lui 
e sembra spesso, e certo non è 
vero, che l'elettorato abbia 
implicitamente concesso ai po
teri legislativo ed esecutivo la 
licenza di non governare ». La 
democrazia vale, per il padro
nato, soltanto se soddisfa le 
sue esigenze. Persino « lo stes
so comportamento delle forze 
dell'ordine e della magistratu
ra, di fronte ad eventi di ecce
zionale gravità, è apparso con
dizionato o contraddittorio»: 
per Lombardi forze dell'ordì 
ne e magistratura non dovreb
bero essere condizionate dalla 
società e dalle istanze politi
che democratiche, ma limitar
si a garantire la e certezza del 
diritto», del diritto — natu
ralmente — così come l'inten
de il erande padronato. 

Le regioni, principale even
to politico-istituzionale del 
1970. appaiono alla Confindu
stria un evento negativo per 
avere provocato « ritorni e ten
tazioni regionalistiche ». a 
fronte di un processo di inte
grazione europea che il pa
dronato preferisce e contrap
pone all'articolazione democra
tica dei poteri decisionali. Ne
gativi anche gli sviluppi in 
campo sindacale, proprio per 
quel processo di unificazione 
delle forze sindacali di cui 
si respingono a priori i possi
bili sbocchi politici, e Le di
vergenze e le pressioni in at
to nello stesso mondo sindaca
le — ha detto Lombardi eri
gendosi a giudice della unità 
sindacale — giustificano una 
preoccupata perplessità sulla 
efficacia che l'operazione po
trebbe avere in termini di 
equilibrata autorevolezza e di 
indipendenza politica della 
rappresentanza sindacale ». la 
quale andrebbe misurata con 
l'impegno anticipato del sin
dacato a disinteressarsi degli 
interessi politico-economici dei 
lavoratori. 

* Ai sindacati, infatti. Lom
bardi contesta il diritto a con
durre la vertenza per le ri
forme in termini di trattati
va col governo. Rimprovera di 
non sedersi più spesso al ta
volo con la Confindustria pur 
senza dire quali problemi si 
potrebbero risolvere in quella 
sede. Ma contesta, anzitutto. 
la libertà stessa di scelta del
le forme di presenza sui luo
ghi di lavoro e di lotta, chie
dendo nuovamente la limita
zione del diritto di sciopero. 
Nel senso di limitare la liber
tà dei lavoratoti dovrebbero 
applicarsi gli articoli della Co
stituzione sul sindacato — ma 
non quelli, ad esempio, sul di
ritto al lavoro e sull'uso so
ciale della proprietà — even
tualmente, dice Lombardi, mo
dificando la Costituzione, e Se 
l'attuale assetto democratico 

(Segue in ultima pagina) 

Al congresso 
del PC bulgaro 

i saluti delle 
delegazioni 

straniere 
Per il PCI ha parlato il 
compagno Arturo Colombi 

L'intervento di Breznev 
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«Le stazioni 
scientifiche 

orbitanti 
sono il 
nostro 

obiettivo 
principale » 

Georgy Beregovoj, i l generale comandante 
della pattuglia degli astronauti sovietici è giun
to ieri a Roma. All'aeroporto di Fiumicino, il 
pilota della « Soyuz 3 » è stato accolto dall'am
basciatore dell'URSS a Roma Niklta Rijov e 
dal segretario generale dell'Associazione Italia-
URSS senatore Gelasio Adamoll. Il cosmonauta 
sovietico è giunto infatti in Italia proprio su 
invito della Associazione Italia-URSS. Egli si re
cherà, nei prossimi giorni, a Reggio Emilia per 
inaugurare la e settimana dell'amicizia italo-
sovietlca ». Beregovoj, visiterà successivamente 
Firenze, Venezia, Torino, Milano. Ieri, poco do
po l'arrivo, il capo dei cosmonauti dell'URSS, 
giunto in Italia proprio mentre è in corso l'im
presa spaziale della stazione scientifica e Sa
lvili », è stato ricevuto al Quirinale dal presi
dente Saragat. Al ritorno a Roma, dopo il giro 
nelle città italiane, l'astronauta sarà ricevuto 
anche in Campidoglio dal sindaco e dalla giun
ta capitolina. 

Le dichiarazioni di 3 co
smonauti sovietici men
tre prosegue regolare il 
volo della Salyut 

Ancora silenzio sulla 
missione ufficiale affi
data al veicolo spaziale 
che sta ruotando intor
no alla Terra 

Breznev a Sofia defini
sce la nuova impresa 
« un passo avanti sulla 
via della conquista del 

cosmo » 

A pag. 5 

McGovern: fissare il 31 dicembre come data limite 

Forti pressioni del Senato USA 
perché Nixon ritiri le truppe 

Vance Hartke: se annunciamo il ritiro, Hanoi libererà i prigionieri -Immediata conferma a Pa
rigi del portavoce nord-vietnamita - Mansfield: i nostri soldati esasperati sparano sugli ufficiali 
(96«incidenti»nel'69,209nel70)-Kennedy: 125 mila le vittime dei bombardamenti nel Sud 

WASHINGTON — Reduci dal Vietnam, militanti nel movimento che partecipa alla campagna 
contro la guerra, affollano l'aula della Commissione esteri dove è in corso il dibattito su que
sto tema. (Di spalle, il presidente della Commissione, senatore Fulbrìght, di fronte, sul banco 
dei testimoni, il senatore McGovern) 

OGGI i costi 
Come altri giornali (tra i ' 

quali U nostro) U Corriere ' 
della sera anticipava ieri , 
il contenuto della « rciazio- ' 
ne generale » presentata al- \ 
la ventinovesimo assemblea ' 

' della Con/industria, e noi 
vi abbiamo trovato un pas
so sul quale vogliamo ri
chiamare l'attenzione dei 
nostri lettori. Dice dunque 
ad un certo punto il rias
sunto del giornale lombar
do: « Nella relazione sono 
riportate le elaborazioni 
curate dalla Conftndustria 

' sul costo medio giornaliero 
di un operaio». ». 

Queste parole et hanno 
procurato un tabbioso fa
stidio. Noi non siamo eco
nomisti e non sapremmo 
dunque suggerire come la 
stessa cosa si dovrebbe di
re con termini diversi, ma 
sentiamo che la espressio
ne «costo medio giornalie
ro di un operaio » non si 
deve usare quando si parla 
dei lavoratori. Essi non so

no ni oggetti ni dei vitelli 
e non hanno costo, come 
una cosa che si possa com
perare, scambiare e vende
re. Avrà un costo U loro 
lavoro e ammettiamo che 
sia necessario calcolarlo, 
confrontarlo con altri costi, 
ricavarne una media: ma U 
« costo medio di un ope- • 
rato » non esiste e non deve 
esistere. Tutto risulta of
fensivo in una espressione 
come questa, se viene rife 
rito a uomini Come si fa 
dire quanto costa un uomo, 
e chi può permettersi di 
calcolarlo? E chi può ten- • 
tare una « media* tra uo
mini? Per farlo, bisogna 
ammucchiarli tutti insieme 
e poi dividerli: ogni indivi
duo, in questa operazione 
abietta, può perdere qual
che cosa di suo, che i in
divisibile, e vedersi ag
giungere qualche cosa che 
non gli appartiene, di evi 
un altro individuo viene 
defraudato e impoverito. 

Nessuno, che rispetti la 
persona umana, può valu
tare le creature secondo 
criteri di * costo» e com
putarne la media i aggiun
gere infamia a infamia. 

Non state a credere che 
quelli della Confindustria 
ignorino il rispetto che si 
deve agli uomini. Lo prati 
cono, quando secondo loro 
è il caso: e difatti avete 
mai sentito dire che abbia 
no calcolato il costo me 
dio giornaliero di un indu
striale? Quanto costano, al 
giorno, gli Agnelli, i Ptrel 
li, i Pcsentt, i Monti? E 
perchè non li legano tnste 
me come gli asparagi e non 
ce ne dicono il peso col 
lettivo? Gli operai li man 
tengono, questi signori, e 
loro si permettono di calco 
lare fl costo di chi gli paga 
i panfili. Le statistiche, net 

i loro confronti, sono impos
sibili perchè hanno una 
faccia che non ha prezzo. 

Fortehraccio 

WASHINGTON. 31 
La commissione esten del 

Senato americano, il cui pre
sidente è il senatore Fulbrìght 
ha aperto ieri un dibattito sul
la guerra in Indocina L'indi
ce del barometro segna tem
pesta per Nixon. I più impor
tanti esponenti della corrente 
del congresso che sostiene la 
necessità di una rapida pace 
hanno espresso subito durissi
me critiche al governo e indi
cato la esigenza di rapide. 
drastiche decisioni. Il sen. Mc
Govern, uno degli aspiranti al
la presidenza per il partito 
democratico, ha chiesto che il 
congresso fissi il 31 dicembre 
come data limite per il ritiro 
delle forze americane dal Viet
nam. McGovern ha posto la 
questione in termini politici: 
« Sono convinto — ha detto — 
che l'America sarà più gran
de, più fiduciosa in se stessa, 
e più rispettata se noi sapre
mo esercitare le nostre prero
gative costituzionali per porre 
termine ad una guerra che 
tutti sappiamo sbagliata ». 
Tutti. Anche i reduci dal Viet
nam, che dal giorno preceden
te, a Washington, avevano da
to il via ad una settimana di 
protesta contro la guerra e 
che, riuniti davanti alla sede 
del Congresso, avevano saluta
to con un fragoroso applauso 
l'arrivo di McGovern. 

Il senatore repubblicano 
Mark Hatfield ha accusato 
Nixon di « calcolata ambigui
tà e riluttanza ad essere «in
cero col popolo americano». 
« Ritengo — ha detto — che 
siamo tutti d'accordo nel ri
conoscere che questa guerra 
ha minato la fiducia degli 
americani nell'utilità del loro 
sistema politico». 

Il sen." democratico Vance 
Hartke ha detto di essere con
vinto che, se gli Stati Uniti 
annunciassero la intenzione di 
ritirare tutte le truppe dal 
Vietnam entro trenta giorni, 
il Vietnam del Nord aprireb
be immediatamente trattati
ve per il rilascio del piloti 
americani catturati. 

La dichiarazione di Hartke 
si basa sulle prese di posi
zione ufficiali di Hanoi. La 
RDV ha infatti dichiarato che, 
se gli USA si impegnano a 
ritirare le truppe entro il 30 
giugno, le trattative sui pi-
ioti catturati potrebbero esse
re immediatamente aperte. 

A Parigi, proprio stamatti
na. il portavoce della delega
zione della RDV Nguyen 
Thanh Le ha fatto una im
portante dichiarazione In pro
posito Esli ha detto che. do
po che sarà stato annuncia
to Il termine ultimo per ìl 
ritiro delie truppe USA dal 
Vietnam, non vi sarà alcun 
problema circa il rapido rim
patrio dei detenuti La dichia
razione è ancora più netta di 
quelle fatte In passato, pol
che si parla di « rapido rim
patrio ». anziché di sollecito 
inizio delle conversazioni in 
proposito. Thanh Le ha rile
vato che è tradizione nazio
nale dei vietnamiti — dal ten» 
pi delle guerre con 1 feudali 
cinesi fino a Dien Blen Pira 
— rilasciare rapidamente 1 
prigionieri al termine del 

i* 

(Segue in ultima paginm) 
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Mobilitazione dei lavoratori e delle forze democratiche per isolare i gruppi eversivi Conferenza stampa al gruppo parlamentare del PCI 

Milano prepara una forte Urgente la rif orma del commercio 
risposta degli antifascisti 

La grande manifestazione di sabato pomeriggio (cui interverrà anche il presidente della Camera 
Pedini) costituirà un imponente impegno unitario contro le provocazioni delle squadracce 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 21 

La vigilia della ceieorazione 
del 25 Aprile è dominata dal
la mobuuazione unitaria del
le forze antifasciste e dalle in-
dagini — per la verità sino 
ad ora infruttuose — della 
polizia per individuare gli at
tentatori del prima e dopo 
« marcia silenziosa » (venerdì 
notte attentato alla Federa
zione del PS! e alla Sezione 
di Affori del PCI: ieri matti
na attentato sui binari delle 
Ferrovie Nord e lancio di 
bomba Molotov a San Vitto
re; ieri pomeriggio sette bom
be Molotov all'Università Sta
tale). 

La manifestazione antifa
scista di sabato pomeriggio si 
preannuncia come un'impo
nente risposta unitaria di 
massa alla catena di provoca
zioni cbe la destra va insce
nando a Milano alla ricerca di 
non si sa bene quale altro 
fattaccio dopo la strage di 
piazza Fontana. Alla manife
stazione daranno particolare 
solennità sia la presenza ael 
presidente della Camera ono
revole Sandro Pertinl, meda
glia d'oro della Resistenza, 
sia le prese di posizione dei 
massimi organi della democra
zia locale. 

Il Consiglio regionale doma
ni, il consiglio provinciale ve-
nerdi, il Consiglio comunale 
saoato mattina discuteranno 
inlatti, della situazione politi
ca milanese. Significativa la de
cisione di convocare in sedu
ta straordinaria il Consiglio 
comunale, che aprirà un di
battito sulle dichiarazioni del 
Sindaco, il quale è anche pre
sidente del a Comitato unita
rio antifascista » costituitosi 
dopo l'aggressione fascista da
vanti alla Camera del Lavoro. 

Nessun nome è per ora usci
to dalle indagini sugli attenta
ti di questi giorni. 

Che si tratti di teppisti del
l'estrema destra pare sia or-
mal chiaro anche alla magi
stratura e alla polizia, che ha 
effettuato durante la notte 
perquisizioni alla sede del 
FUAN (l'organizzazione uni
versitaria fascista da cui sa
rebbe partito il gruppo che ha 
lanciato ieri pomeriggio le 
bombe all'Università fatatale) 
e in altri « covi », di cui non 
è stata precisata la denomi
nazione, ai quali, comunque, 
fanno capo le poche decine 
di noti teppisti, sempre coin
volti nelle violenze contro sin
goli cittadini o sedi democra
tiche, spesso fermati, sempre 
rilasciati. 

Nella sede del FUAN sono 
state trovate bottiglie di li
quore vuote, che sono state 
sequestrate. Niente di più, 
naturalmente, dato che la per-
quisizione è stata fatta parec
chie ore dopo l'attentato al
l'Università, quando i teppisti 
avevano avuto tutto il tem
po di trasferire altrove man
ganelli, elmetti, mazze, basto. 
ni depositati qui dopo l'atten
tato. Negli altri «covi» non 
•i sa che cosa sia stato trovato. 

In seguito alle perquisizio
ni. l'ufficio politico della que
stura ha fermato e inviato a 
Palazzo di Giustizia, a dispo
sizione del Sostituto Procura
tore della Repubblica, dottor 
Pasquuinoli, cinque indivìdui 
— di cui non sono stati for
niti i nomi, tutti rilasciati. 

L'unico giornale ad avanza
re dubbi sulla matrice fasci
sta delle bombe all'Universi
tà, a dimostrazione di quan
to la razionalità sia lontana 
dal fascismo, è a La Notte », 
portavoce ufficiale delle 
« marce silenziose », dei « Co
mitati anticomunisti » e gaz
zetta ufficiosa di quanti gra
vitano nell'orbita del MSI e 
dintorni. Il giornale di Pesen-
ti non esita a dare indiretta
mente una patente di imbecil
lità a magistrati e poliziotti, 
scrivendo che « gli attentatori 
potrebbero essere di estrema 
destra, ma fazzoletti rossi e 
manifestini antifascisti la
sciano perplessi gli inquiren
ti». A quali amanifestini» a La 
Notte » si riferisce? Si tratta 
di un volantino del « Comita
to di difesa dell'ordine repub
blicano » usato per avvolgere 
una bottiglia e trovato, con 
volantini a favore della «mar-
eia silenziosa», in una sacca 
di tela con scritte innegtrfan-
ti all'OAS. all'Euron» e al fa
scismo, a Gentile, Nietzsche e 
Degrelle. 

Circa l'uso del « rosso » per 
mimetizzare le Imprese fasci
ste. un'interessante testimo
nianza è venuta questa mat
tina dal segretario della Sezio
ne del PCI di Affori. fatta se
gno di un attentato nella not
te di venerdì, quasi contem
poraneamente alla sede della 
Federazione socialista in viale 
Lunlgiana. 

In via Astesanl, sul muro 
adiacente la sede del PSIUP 
1 fascisti avevano fatto in ne
ro la stessa scritta «SAM» 
lasciata sulla sed» del PSI. 
Questa scritta è stata però 
subito coperta con vernice 
rossa. Un sopralluogo del 
commissariato Cenisio ha ac
certato che quanto affermato 
dal nostro compagno corri-
spopdeva a verità e che la 
scritta In nero coperta con 
vernice rossa era della stessa 
mano di quella di viale Lunl-
giana. Lo stesso gruppo, quin
di, ha effettuato 1 due atten
tati ad Afrori e in Viale Lu-
niglana. 

Quanto agli otto arrestati 
sabato scorso durante la vio
lenze che hanno sostituito la 
predisposta e proibita «mar-
aia silenziosa», non si farà 
t processo per direttissima. 

Prima che la Camera sospenda i lavori 

PCI: APPROVARE A MAGGIO 
LA RIFORMA DELLA CASA 
Manovra dilatoria de nel Comitato ristretto della Commissione 
lavori pubblici - Dichiarazione dei compagni Todros e Busetto 

Ieri mattina, nel Comitato ristretto della 
Commissione Lavori pubblici della Camera, 
su proposta dei deputati comunisti, si è di
scusso del calendario del lavori del Comitato 
stesso, il quale, ad avviso del PCI. dovrebbe 
operare in tempi rapidi, tali da permettere 
l'invio in aula del testo della legge sulla casa. 
approvata dalla commissione, per il 29 apri
le. In questo modo si consentirà all'aula di 
iniziare il dibattito il 3 maggio e di appro
vare la legge prima della sospensione, pre
vista intorno al 23 25 maggio, in vista delle 
elezioni regionali siciliane e amministrative. 

Il dibattito ha visto il gruppo de teso a 
prolungare i termini di lavoro del Comitato 
ristretto fino al 5 moggio. Il che — hanno os
servato i deputati comunisti — significherebbe 
l'invio in aula della legge dopo la seconda 
decade, con un pericolo di un suo, almeno 
temporaneo, insabbiamento. 

In appoggio alla posizione del PCI si è 
schierato Achilli (PSI), dopo di che si è con
venuto su un primo programma che prevede: 
la stesura del titolo secondo (esproprio) mo
dificato; l'audizione per stamane dell'ISES e 
della GESCAL: dopo di che. nella stessa 
mattinata, il Comitato affronterà la stesura 
dei titoli primo e quarto. 

« Sono in atto manovre — ci hanno di
chiarato i compagni Busetto e Todros — a 
livello di forze economiche e di settori mo
derati del governo, rivolte, attnverso lo 

stralcio della parte del provvedimento che 
interessa gli operatori economici privati, ad 
ottenere agevolazioni fiscali e creditizie per 
il rilancio dell'attività speculativa. Ciò. sotto 
il falso pretesto della congiuntura, aprireb
be la strada a tutte le iniziative tese a sna
turare la riforma, se - non a provocarne 
l'abbandono. 

e Contro queste manovre abbiamo preso 
energica posizione nel Comitato ristretto pro
ponendo appunto che il comitato stesso lavori 
ininterrottamente per permettere alla commis
sione di approvare entro il 29 aprile il nuovo 
testo della legge. La nostra richiesta — ag
giungono Busetto e Todros — poggia sulle 
ampie identità di vedute che si sono riscon
trate nelle organizzazioni sindacali e di 
massa dei lavoratori e nelle rappresentanze 
delle Regioni. E' possibile approntare rapida
mente un testo nuovo della legge, anche per
ché queste " identità di vedute .. trovano ri
spondenza nei rappresentanti della maggio
ranza in seno al Comitato ristretto. 

« Queste convergenze sono particolarmente 
evidenti sul ruolo e i poteri delle Regioni nel
la programmazione e attuazione dei pro
grammi di edilizia pubblica; sulla esten
sione dell'esproprio e sull'indennizzo senza 
riconoscimento alcuno alla speculazione: sul
la estensione dei piani della 167 e sulla asse
gnazione delle aree, in modo da evitare il for
marsi di nuove rendite». - • 

Illustrata lo proposta di legge unificata in esame in commissione (sede legislativa) - Presenti i rappre
sentanti più autorevoli della categoria - La posizione del PCI illustrata da Barca e da Olmini - Le nuove 
prospettive del) nostro sistema distributivo - Le manovre ritardatrici della destra de ispirata dai monopoli 

Sta per uscire l'attera leg
ge per i lavoratori dti com
mercio. Con una procedura 
che ha anche un senso» politi
co ulteriore, rispetto al fatto 
in sé e per sé. si è deciso di 
unificare i progetti esistenti 
e di farli celermente appro
vare in sede legislativa; nella 
commissione. Ieri al Filippo 
del PCI il compagno Olmini 
ha tenuto una conferenza 
stampa presieduta dal' vice 
presidente del nostro gruppo 
parlamentare. Barca. 

Importante iniziativa, . sot
tolineata dalla presenza .non 
soltanto di giornalisti ma an
che di esponenti della caifce-
goria dei commercianti. C'ara
no La Manna e Quercia dejlla 
Confcommercio; Ferrante per 
la FIPE; Pica e Piermanini 
per il Sindacato autonomo fra
zionale dei bar e latterie: Bo-
noli e Trombetti della Conte-
sercenti di Bologna: Magai, 
Calabrese. • Servadei. Cesa-
roni del SACE romano: per 
l'ANVAD Gentile, Mazzocchi. ; 
Colasanti. Piazza. Cilia: del- • 
la Confesercenti nazionale, 
c'erano il presidente Malabat 
la. Capritti. Chillotti. Legna-
ri e Panini; presenti erano) 
pure rappresentanti della Fé-, 
deresercenti di Genova, del-» 
l'ANVAD di Foggia, del» 
CONAD. 

Questo elenco è già di per 
sé significativo. Tutti gli in-1 

tervenuti, dopo l'introduzione • 
del compagno Olmini e un : 
breve discorso di Barca, han- j. 
no espresso i loro pareri, han- f 

no sollecitato il PCI a conti
nuare in questa battaglia di 
appoggio ai commercianti pic
coli e medi. Battaglia non fa
cile, malgrado l'accordo rag
giunto fra forze politiche di
verse (PCI. DC. governo) per 
fare passare la legge in sede 
legislativa in commissione. 
Intanto si è inserita una ma
novra delle destre (compresa 
quella della DC) per il rin
vio in aula della legge: ciò 
che comporterebbe ritardi 
gravi. Proprio ieri, per esem
pio. era uscito sul bollettino 
della Camera l'annuncio di 
una proposta di legge del de
mocristiano Vaghi, contraria 
al testo unificato in esame 
in commissione, favorevole 
alla decisiva presenza del pre
fetto (che nella legge che si 
discute è invece sostituito da
gli organi elettivi locali), con
traria al riposo settimanale. 
A una specifica domanda, il 
compagno Olmini ha risposto 
spiegando che questa propo
sta è evidentemente dettata 
dai grandi monopoli privati 
che detengono la catena dei 
grandi magazzini (Pica ha 
spiegato per maggiore chia
rezza. che la manovra de è 
ispirata da Motta e Alema-
gna che non vogliono il ripo
so settimanale). 

' Insomma,' nel campo del 
commercio, le posizioni si van
no finalmente chiarendo. Non 
una unità corporativa, gretta 
e chiusa. D contrario, come 
ha spiegato Capritti: una ca
tegoria che ha individuato la 

CONCLUSO AL SENATO IL DIBATTITO GENERALE 

SENZA NUOVE SCELTE PER L'ECONOMIA 
IL BILANCIO DELLO STATO PER IL 1971 

Il compagno Maccarrone sottopone ad una serrata critica il documento governativo -Gli stessi dati forniti al Parlamento 
dimostrano che Tanno scorso non è stato « catastrofico » come gli industriali e le destre vogliono far credere - La stagna
zione degli investimenti deve imputarsi all'atteggiamento dei padroni e non alle lotte sindacali - Le proposte dei comunisti 

Le tradizionali linee della 
politica economica del gover
n o — e anche i ben noti con
trasti di giudizio all'interno 
della maggioranza e tra gli 
stessi ministri finanziari sulla 
situazione dell'economia nazio
nale — sono stati ieri ripetu
ti al Senato da Preti, Oiolittl 
e Ferrari Aggradi, a conclu
sione del dibattito generale 
sul bilancio di previsione per 
il 1971. 

Al centro dei discorsi dei 
tre ministri è stata l'interpre
tazione sullo stato dell'econo
mia italiana, e sulle cause del
le difficoltà congiunturali e 
della stagnazione degli inve
stimenti. Preti ha affermato 
che è difficile convincere gli 
industriali a investire se pri
ma pon si a consigliano » i la
voratori a provocare a minori 
perdite di lavoro », cioè a evi
tare gli scioperi, adottando un 
migliore «spirito di collabo
razione fra imprenditori, tec
nici e lavoratori». 

Al sermonclno antisindacale 
del ministro socialdemocrati
co si sono contrapposte alcu
ne affermazioni di segno op
posto del socialista Giolitti. La 
stagnazione della produttività 
e degli investimenti — ha det
to il ministro del bilancio — 
non può più essere attribuita 
ad eccessive interruzioni del 
lavoro, ma a fattori di tutt'al-
tro genere. Ha auspicato quin
di. nell'interesse della stessa 
economia nazionale, la realiz
zazione dell'unità sindacale. Il 
ministro del Tesoro. Ferrari 
Aggradi, ha messo insieme al
cune premesse ben precise agli 
industriali (« cercheremo di 
eliminare alcuni elementi di 
incertezza circa il futuro de
gli investimenti agli effetti 
dell'imposta sul valore aggiun
to. e di introdurre meccani
smi per facilitare l'autofinan
ziamento delle imprese») e 
alcune assicurazioni generiche 
ai lavoratori (non si tratta di 
aumentare la fatica e gli ora-

Incontro fra 
associazioni 
femminili e 

rappresentanti 
delle Regioni 

Il Comitato nazionale di 
consultazione per la parteci
pazione della donna alla vi
ta pubblica ha promosso un 
incontro per oggi. 32 aprile, 
alle ore 11. nella sede del
l'Associazione della Stampa 

Romana, sul tema « La donna 
e le scelte della società ita
liana per gli anni TO». 

Dopo una reiasione dell'av
vocatessa Sofia SpagnoIetU 
interverranno il doti. Piero 
Bassetti, presidente della Giun 
U regionale lombarda, Ro
berto Palleschi, presidente 
del Contiglio regionale del 
Lazio, e Guido Fanti, presi
dente della Giunta regionale 
Emilia-Romagna. 

ri di lavoro: l'aumento della 
produttività va perseguito uti
lizzando meglio gli impianti). 

L'analisi della situazione del
l'economia italiana era stata 
al centro dell'ultimo interven
to comunista nel dibattito 
quello del compagno Antoni
no Maccarrone. Gli stessi dati 
che 11 governo ha presentato 
al Parlamento — e che pec
cano di scarsa attendibilità, 
come hanno ammesso gli stes
si ministri responsabili — di
mostrano tuttavia eoe 11 IOTI) 
non è stato per l'econumia ita
liana un anno catastrofico, co
me gli industriali e le destre 
hanno voluto far credere: gli 
incrementi del reddito e del
l'occupazione hanno infatti 
corrisposto alla media degli 
anni precedenti. Vi è stata in
vece una preoccupante tenden
za alla stagnazione degli inve
stimenti negli ultimi mesi del
l'anno: a questo proposito. Io 
stesso ministro Giolitti ha ri
conosciuto che la stagnazione 
non può imputarsi alle lotte 
sindacali, ma alla difficile si
tuazione di alcuni settori, co
me l'edilizia, l'industria tessi
le e dell'abbigliamento; al 
contrario, le lotte sindaca
li per la riduzione dell'orano 
di lavoro, hanno avuto come 

benefico effetto un aumento 
dell'occupazione nell'industria 
e nei servizi. E' vero che, al 
tempo stesso, si è registrata 
una sotto utilizzazione degli 
impianti industriali: ma ciò 
si deve — ha affermato li 
compagno Maccarrone — al
l'atteggiamento del padronato 
che, anziché ammodernare le 
tecniche di produzione, cerca 
di riassorbire le conquiste sin
dacali attraverso lo aumento 
dello sfruttamento e l'accen
tuazione del ritmo di lavoro. 
E allora, perchè la stagna
zione degli investimenti? Una 
altre risposta corrente a que
sto interrogativo è che la do
manda sarebbe insufficiente 
rispetto all'oli erta. Ma, anche 
in questo caso, il problema è 
di vedere a quale domanda 
ci si riferisce; intatti, vi sono 
iarghi mercati extra-europei 
in grado di assorbire le espor
tazioni italiane; all'interno, vi 
è un'altrettanto larga e In
soddisfatta richiesta di consu
mi sociali. In realtà — ha 
detto a questo punto l'orato
re comunista — le cause del
la stagnazione degli investi
menti stanno nello atteggia
mento dei padroni che, abitua
ti a profitti elevatissimi, sten
tano ad faccettare la realtà 
nuova conseguente alle con 
qulste salariali dei lavoratori, 
e mirano nello stesso tempo 
con la minaccia della crisi, a 
esercitare una pressione politi-
*2 8U1 governo In funzione an-

••*.indacale. 
t>e proposte del comunisti 

— ha concluso Maccarrone — 
sono note: una politica dei 
prezzi e del credito (veramen
te «elettiva) capace di stimo
lare e sostenere l'espansione 
produttiva e l'Incremento del
l'occupazione, che colpisca in 
pari tempo la rendita paras
sitaria, e porti avanti le rifor
me sociali richiesta dal lavo
ratori. 

v. va 

L'intero paese di Cabras coinvolto nella vicenda giudiziaria 

288 pescatori sardi 
sottoposti a processo 

Domani a Roma 

il segretario 

del PC cileno 
Domani giunge • Roma 

por una visita di quattro 
giorni II segretario del par
tito comunista cileno, Luis 
Corvalan, su invito del se
gretario del PCI, Longo. 

Luis Corvalan, oltre al 
maggiori esponenti dtl PCI, 
incontrerà anche rappresen
tanti di altre forze politiche 
tre cui il PSI. 

La vl»H« di Corvalan, eh* 
recherà un messaggio del 
presidente Aitante, sari de
dicata' ad un confronto del 
punti di vista e dolio valu
tazioni con gli esponenti del 
mondo politico italiano. 
Prima di lasciare Roma 
t'esponente cileno terrà, lu
nedi, una conferenza stampa. 

CABRAS. 21 
288 pescatori di Cabras, qua

si l'intero paese, compariran
no tra breve dinanzi al tri
bunale di Oristano. I pescato
ri di Cabras sono accusati di 
aver lottato per liberare la 
laguna dai diritti esclusivi di 
pesca in mano ad un pugno 
di feudatari. 

Ai 288 pescatori denunciati. 
si aggiungono 110 testimoni, 
mentre altri 45 compariranno 
per la sola lettura in quello 
che si annuncia come il più 
paradossale ed anacronistico 
processo degli ultimi anni. 14 
procedimenti penali sono sta
ti riuniti dalla Procura del
la Repubblica di Oristano che, 
chiudendo la fase istruttoria 
ha ritenuto di doversi proce
dere a giudizio. 

I reati contestati ai pesca
tori di Cabras. che tra l'altro 
hanno già scontato svariati an
ni di carcere preventivo, so
no: furto aggravato e conti
nuato di pesca; lesioni perso
nali ai danni di guardie giu
rate e di carabinieri; resi-

Intollerante presa di posizione di vescovi toscani 

« I pazzi e i coniogicidi 
annientano col divorzio» 

Una « pastorale > ai fedeli - Denuncia della LID 
A Siena il tribunale accoglie una eccezione dì anti

costituzionalità in una causa di divorzio 

La L.LD. (Lega Italiana per 
11 divorzio) ha denunciato al
le Procure della Repubblica 
di Slena e di Firenze — rife
rendosi agli articoli 337, 656 
e 661 del codice penale — 1 
vescovi di Siena, Chiusi, Pien-
za, Montepulciano e Colle 
Valdelsa. 

I vescovi in questione, nel 
quadro della campagna per la 
raccolta di firme per il refe
rendum antidivorzista pro
mossa dai settori più « Intran 
slgentl » del mondo cattolico. 
hanno affermato tra l'altro. 
In una lettera «pastorale» al 
fedeli, che «fi divorzio signi
fica per la società: più figli 
illegittimi, piò, prostituzione, 
ptù pazzia, più coniugteidi. 
ptù suicidi, ptù delinquenza 
minorile, ptù crisi coniugali», 
infrangendo, con questo lin
guaggio, non soltanto le nor
ma del Concordato del 1936, 

ma anche il giurarrento di fe
deltà alle leggi della Repub
blica. 

In questo contesto, non può 
sfuggire la risposta resa sul-
ì'Osservatore della Domenica 
(organo ufficiale vaticano) dal 
noto esperto di diritto eccle
siastico mona. Vincenzo Fa
giolo ad un lettore: 1 vescovi 
— scrive inratti mons. Fagio
lo — non soltanto possono, 
ma devono •parlare a dile
sa dell'indissolubilità del ma 
(rimonto e contro il divorzio 
in occasione del referendum ». 

Una significativa coinciden
za con la presa di posizione 
dei vescovi toscani ai è avuta 
ieri a Siena, dove il tribunale 
ha accolto l'è eccezione di anfr-
costituzionalità» sollevata In 
una causa di divoralo, ecce
zione che ora dovrà essere 
discussa davanti alla Corta 
costituzionale. 

stenza a pubblici ufficiali; 
tentato furto aggravato? favo
reggiamento continuato; tur
bativa di possesso e ricetta
zione, per fatti ed episodi ve
rificatisi a Cabras in questi 
ultimi anni. 

Questa montagna di inerì-
turnazioni tende a gettare di
scredito sui pescatori e pre
sentarli, di fronte alla opi
nione pubblica e alle popola
zioni dell'Isola, alla stregua di 
comuni delinquenti, mentre al
tro non sono che laboratori 
impegnati in un duro scontro 
per abbattere vecchi privile
gi medioevali 

TI processo viene fissato al
l'indomani del pronunciamen
to della Corte d'appello di 
Cagliari la quale, conferman
do la sentenza pronunciata a 
suo tempo ' dal tribunale di 
Oristano, ha riconosciuto lo 
stagno di Cabras appartenen
te in esclusiva agli eredi Car-
ta-Boi-Corrias e perciò le re
lative acque non farebbero 
parte del demanio marittimo, 
come invece si pretendeva da 
parte del ministro dfiJIa Mari
na mercantile e delia Regio
ne sarda che, contro* la deci
sione del tribunale dfi Orista
no, avevano inoltrate* appello. 

Le tesi padronali hanno 
dunque trovato un nuovo so
stegno nelle decisioni della 
magistratura, confermando 
— se ce ne fosse ancora bi
sogno — come il problema re
sti politico e che fireminen-
te è il ruolo e (e funzioni che 
la Regione sarda deve svolge
re avendo, in materia, pote
stà primaria. 

L'offensiva viene anche in 
seguito alla ripresa del mo
vimento di lotta dei pescato
ri. con una grande manifesta 
zione unitaria a Cabras. I pe
scatori successivamente, sono 
stati ricevuti dal presidente 
della Giunta regionale sarda. 
on. Giagu De Martini, il qua
le aveva assicurato il suo per
sonale interessamento perché 
la Commissione agricoltura e 
quella del Bilaocio riprendes
sero in mano la questione 
degli stagni e le trattative 
con gli attuali possessori, per 
concludere una soanzione ac
cettabile per entrambe le 
parti. 

Sono passate da allora, pa
recchie settimane ed in que
sto frattempo si è avuto il 
pronunciamento dejlla Corte 
d'appello 

coincidenza dei suoi più veri 
interessi con quelli del con
sumatore, con quelli dei lavo
ratori che si battono per le 
riforme. Ecco allora che il 
loglio si separa dal grano: 
I grandi complessi monopoli
stici vengono smascherati e 
isolati. 

Contro queste concentrazio
ni la proposta di legge unifi
cata (che accoglie alcune del
le principali richieste del com
mercianti piccoli e medi, che 
non è perfetta ma perfettibi
le, che certo di per sé non 
basterà a sanare la situazio
ne del nostro sistema distri
butivo ma che comunque è un 
passo avanti), questa legge. 
dicevamo, prefigura una real
tà potenziale ben diversa: ac
cesso a un credito agevolato 
per rendere possibile la coo
perazione e l'associazione dei 
commercianti: rete articolata 
di « catene » di negozi e quin
di prezzi non arbitrari; di
fesa dagli interessi puramen
te di lucro e di sfruttamento 
dei grandi monopoli nei setto
ri più diversi. 

Tutto questo, lo ripetiamo. 
non sarà certo ottenibile solo 
con la legge che proprio in 
tema di cooperazione, per 
esempio, contiene notevoli li
miti. Però è importante che 
intanto la legge passi, che 
passino gli articoli che dan
no nuovi e maggiori poteri 
agli enti locali. E' urgente 
che la categoria si unisca e 
individui, come comincia a 
fare, i suoi veri interessi. Si 
tratta di un milione e 250 mi
la negozi sparsi per tutta Ita
lia e i titolari del novanta 
per cento di questi negozi — 
i piccoli e medi — svolgono un 
preciso ruolo economico e so
ciale: le grandi concentrazio
ni sono le uniche a avere in
teresse a sbaragliarli. L'inva
denza dei grandi monopoli è 
del resto incredibile. Chi sa. 
per esempio, che ora è en
trato in gara anche il grup
po delle grandi compagnie pe
trolifere? Sono 40 mila pun
ti di vendita fioriti in pochis
simi anni sulle opulente auto
strade italiane. , . -. 
' Non si vuole difendere un si
stema arcaico — che soprav
vive anche nel settore com
merciale — a uno « moder
no » e più efficiente. Si vuole 
solo produrre efficienza, ri
sparmio. maggiore stabilità e 
più giusti guadagni, seguen
do la via della concentrazione 
democratica, della coopera
zione. della diversificazione 
anche dei servizi a seconda 
delle esigenze diversificate 
del consumatore. I commer
cianti oggi stanno uscendo con 
chiarezza da alcune vecchie 
impostazioni corporative: lot
tano — Io si è ripetuto an
che ieri al gruppo comunista 
— per le riforme che li tocca
no da vicino, da quella per la 
casa e l'equo canone a quella 
tributaria. Lo sciopero del 15 
aprile a Roma ha dimostra
to anche la compattezza di 
questa categoria che trova an
cora una volta, limpidamente. 
i suoi alleati nella classe ope
raia e nei ceti popolari e i 
suoi nemici nei grandi mono
poli capitalistici. L'appunta
mento è ora al 28 aprile: 
sciopero nazionale. 

Ugo Baduel 

Alla Camera 

Respinto un 
emendamento 

del PCI a favore 
di commercianti 

e cooperative 
Un emendamento comunista 

a favore dei piccoli esercenti 
e delle cooperative di consu
mo e stato respinto ieri da 
DC. PRI e destre alla commis
sione industria della Camera 
dove prosegue la discussione 
del testo unificato della pro
posta di legge per il rinnovo 
del commercio. 

L'emendamento del PCI. pre
sentato all'articolo 24 con le 
firme di Olmini. Maschietta, 
Marmugi. Amasio, Vecchi, af
fermava che «i titolari di a-
ziende commerciali che inten
dono trasferire l'esercizio in 
altre zone, ampliare l'eserci
zio stesso, attuare forme asso-
dative con altri esercenti pur
ché in numero non inferiore 
a nove, e le società coopera-
tire di consumo iscritte al re
gistro prefettizio e i loro con
sorzi. hanno la precedenza sul
le domande presentate da nuo
vi richiedenti >. 

Da sottolineare il fatto che 
mentre i deputati del PSI si 
sono pronunciati a favore con 
un discorso dell'on. Baldano-
Guerra. le altre componenti 
della maggioranza di centro si
nistra. che a parole si espri
mono a favore del piccolo com
mercio e della cooperazione, in 
pratica hanno assunto una po
sizione di netta ostilità. Il rap
presentante del governo. Ami-
dei. sottosegretario socialdemo
cratico. si è detto nella im
possibilità di giudicare. 

Grave decisione a Trieste 

Arrestato chi respinse 
i provocatori fascisti 

Tre compagni In carcere, tra cui il responsabile del 
settore fabbriche della Federazione - Si vuole av

valorare la tesi degli « opposti estremismi » 

Dal nostro corrispondente 
TRIESTE. 21. 

La reazionaria tesi degli « op
posti estremismi > deve aver fat
to strada presso la polizia di 
Trieste, che tra ieri e oggi ha 
tratto in arresto dodici persone 
per rissa aggravata in relazione 
agli scontri che si ebbero in cit
tà il 17 marzo scorso a seguito 
della provocazione operata da 
elementi di destra dopo la mani
festazione unitaria antifascista. 
proclamata in segno di protesta 
per l'aggressione al compagno 
Vidali. Il fatto è che di queste 
dodici persone arrestate (e pare 
che altre seguiranno la stessa 
sorte), almeno otto sono ben noti 
pregiudicati fascisti, alcuni dei 
quali processati e condannati 
già parecchie volte per atti di 
violenza e di teppismo nel con
fronti di persone e di sedi demo
cratiche: ma altri tre. ad ac
creditare a tutti i costi la e dot
trina > delle violenze contrap
poste. sono compagni e lavora
tori. Uno di essi. anzi, il com
pagno Giorgio Canciani. ò re
sponsabile del settore fabbriche 
della federazione e membro del 
Comitato federale. 

La mfsura dell'arresto, assai 
grave se si considera che va 
messa in relazione con un reato 
le cui effettive responsabilità 
soltanto il processo accerterà. 
appare tanto più sconcertante se 
si considera che i militanti co
munisti sono completamente e 

provatamente estranei ai fatti 
che vengono perseguiti dalle 
autorità giudiziaria, e che di 
questa estraneità essi hanno of
ferto ampia testimonianza nel 
corso denli interrogatori che li 
sono svolti in questura. 

In effetti, come ha rilevato la 
segreteria della Federazione co
munista triestina, che ha imme
diatamente chiesto che i tre com
pagni vengano posti suhito in 
libertà, « le segnalazioni della 
polizia alla magistratura sem
brano ispirate alla volontà di 
mettere sullo stesso pinno. a 
qualsiasi costo, appartenenti al 
nostro partito con terroristi e 
mazzieri fascisti, legati a quei 
disegni di eversione la cui esi
stenza lo stesso governo è stato 
costretto ad ammettere: e ciò. 
mentre restano impuniti I fasci
sti responsabili di aggressioni. 
di detenzione di esplosivi ed ar
mi e rimane non applicata la 
legge del '52 che vieta qualsiasi 
manifestazione fascista » 

E' veramente stupefacente che 
si sia proceduto ad arresti pre
ventivi malgrado i nostri com
pagni abbiano dichiarato la loro 
completa estraneità al fatto. 
mentre nessuna misura concreta 
è stata presa finora nei conrron 
ti — solo per fare un esempio 
— dell'esponente missino nel cui 
scantinato è stato rinvenuto ol
tre un mese fa un arsenale Hi 
armi. 

g. r. 

Indetto da CGIt, CISL, UH e ACLI a Bruxelles 

Convegno degli emigrati 
italiani nei paesi MEC 

Saranno discussi i problemi della pensione, assisten
za sanitaria, infortuni - La legislazione comunitaria 

Ha inizio oggi a Bruxelles 
un convegno unitario indet
to dai Patronati INCA CGIL 
INASCISL. ITAL-UTL e Pa
tronato ACLL per un appro
fondito esame della normati
va comunitaria relativa alla 
libera circolazione e alla si
curezza sociale dei lavorato
ri italiani emigranti nella CEE 
e per una più efficace attivi
tà di difesa della loro salu
te e dei loro diritti sociali. 

AI convegno parteciperanno 
circa 120 dirigenti dei quat
tro Patronati che operano ne
gli uffici della Germania. Bel
gio. Francia. Olanda e Lus
semburgo. oltre a rappresen
tanti delle Confederazioni sin
dacali italiane e dell'Associa
zione ACLI. Sono invitati an
che rappresentanti dei sinda
cati dei paesi comunitari, dei 
ministeri competenti e della 
CEE. La discussione si svol
gerà su 4 relazioni introdutti

ve sui temi relativi alle pen
sioni. agli infortuni e malat
tie professionali, all'assisten
za malattia, assegni famiglia
ri e disoccupazione e alla li
bera circolazione. 

I lavori del Convegno sa
ranno presieduti da Dome
nico Rosati. V. Presidente del 
Patronato Adi. da Doro Fran 
cisconi. Presidente dell'INCA-
CGIL. dal dr. A. Claudio Roc
chi. Presidente dell'INAS CISL 
e da Raffaele Vanni. Presi
dente dell'ITAL UIL. 

Al termine del • Convegno 
previsto per il 24. sarà elabo
rato un documento contenen
te osservazioni e proposte su 
numerosi problemi relativi al
l'applicazione dei diritti pre
visti per i lavoratori emigran
ti nell'ambito della CEE e per 
sollecitare idonee forme di in
tervento in materia di presta
zioni previdenziali e di libe
ra circolazione. 

La diffusione dell'Unità per il 25 aprile 

Milano supererà 
l'obiettivo 

del 1° Maggio 7 0 
4 , 

Nella campagna abbonamenti Modena e Reggio 
Emilia sottoscrivono cento milioni - Gli impegni 
dì Siena, Livorno, Pavia e dei compagni dì Zurigo 

Tutte le Federazioni del 
Partilo sono mobilitate per 
la grande diffusione straor
dinaria dell'UNìTA' per 
domenica prossima, anni
versario della Liberazione. 
Per la diffusione del 25 
Aprile e del 1° Maggio sa
ranno tirate oltre un mi
lione e ottocentomila co
pie del nostro giornale. 

Per la diffusione di do
menica prossima ì com
pagni di MILANO hanno 
prenotato sessantamila co
pie. superando la già ele
vata diffusione del 1° Mag
gio. Con le sessantamila 
copie, che sì sono impe
gnati a portare di casa in 
casa, hanno superato di 
cinquemila copie, l'obietti' 
vo che era stato posto. 

I compagni di ZURIGO 
verranno direttamente a 
Milano a ritirare le mille
cinquecento copie che sa
ranno distribuite tra I 
compagni e i lavoratori 

italiani emigrati in Sviz
zera. 

La Federazione di VER
CELLI ha prenotato tre
mila e cinquecento copie. 
NOVARA supererà di mil
le copie la diffusione do
menicale. 

Man mano che ci avvi
ciniamo a domenica con
tinuano le richieste. Ad 
esempio. PAVIA ha pre
notato undicimila copie. 
SIENA tredicimila. COMO 
quattromila, LIVORNO di
ciassettemila. 

Anche nella campagna 
abbonamenti continuano a 
registrarsi successi. La Fe
derazione di RIETI ha su
perato l'obiettivo che si 
era prefisso. . 

MODENA e REGGIO 
EMILIA - hanno superato 
l'obiettivo. La prima ha 
raccolto 52 milioni di lire 
di abbonamenti, l'altra 41 
milioni. , . . 
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UNA « SCIENZA » AUTONOMA? 

Ambizioni e limiti 
della sociologia 
Rispetto ad un metodo che pretende di stabilire, mediante la separa
zione dall'economia, leggi valide per tutte le formazioni economico-
sociali, sta la scientificità del marxismo e della sociologia che esso 

consente di fondare — Il manuale di Zygmunt Bauman 

Questo ' testo dell'autore 
polacco Zygmunt Bauman 
(Lineamenti di una socio
logia marxista, Editori Riu
niti, Roma, pp. XI, 539, L. 
3500) credo sia il primo ma
nuale di sociologia, ispira
to al metodo e alla conce
zione del marxismo, che ap
paia in Italia. 

Vorrei soffermarmi non 
su singoli momenti di que
st'opera, per vagliare la va
lidità o meno delle soluzio
ni, in genere persuasive, 
che essa propone, quanto 
svolgere alcune considera
zioni più generali sulla so
ciologia medesima. Rifiuta
ta in passato dalla cultura 
italiana, per l'influenza del 
Croce che le rimprovera la 
matrice positivistica, la 
commistione di « pseudo
concetti empirici »; rifiuta
ta altresì, nel movimento 
operaio in generale, sino a 
ieri, da un marxismo che, 
considerando il materiali
smo storico, erroneamente, 
come applicazione sociologi
ca del materialismo dialetti
co, non lascia spazio alla so
ciologia, la sociologia mede
sima attira, da un certo nu
mero di anni a questa par
te, la crescente attenzione 
della cultura italiana, volta 
ad appassionarsi sempre 
più, nella vivacità ed am
piezza della lotta politica, 
alle vicende della società. 

L'interrogativo mi sem
bra così essere: che cosa si 
può, che cosa ci si deve at
tendere dalla sociologia? 
Che cos'è la sociologia me
desima? 

La nascita della sociologia 
è ambigua; ambiguo è stato 
11 suo svolgimento e il fine 
a cui essa è stata piegata. 
Questa disciplina nasce, 
sappiamo, con Auguste Com-
te, negli anni '30 del secolo 
scorso, a coronare... lo sforzo 
di sottrarre la filosofia al
l'astrattezza metafisica per 
impiegarla alla conoscenza 
del fatto concreto, alla sua 
descrizione — e non più 
spiegazione causale — in 
leggi; volta dunque a de
scrivere il divenire imma
nente, sociale, dell'uomo. 

Il positivismo 
a fine secolo 

La sociologia è volta a dar
ci le leggi dello sviluppo 
della società che, come leg
gi di natura, appaiono al 
Comte immutabili, sicché 
vano si manifesterebbe lo 
sforzo rivoluzionario di tra
sformare la società e il suo 
divenire. In un certo modo, 
il positivismo, la sociologia 
che esso propone, si presen
tano come un antimarxi
smo, prima ancora che que
sto nasca, e non a caso, del 
resto, il positivismo e la so
ciologia da esso ispirata co
nosceranno larga diffusio
ne nell'ultima parte del se
colo, chiamati proprio a 
fronteggiare il marxismo e 
capaci anche, penetrando 
largamente nella seconda 
Internazionale, di defor
marlo. 

Il modo in cui Marx af
fronta i problemi del dive
nire sociale è certo un al
tro. Si tratta per lui di in-
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dividuare « ...la legge di na
tura del... movimento » del
la società, di accertarla con 
l'obiettività di cui sono ca
paci le scienze naturali. Ma 
tale « legge di natura » è 
economica ed è l'economia 
che disvela lo svolgimento 
sociale e le sue intime mo
tivazioni. Sociologia ed eco
nomia si presentano insepa
rabili ed ancora metafisica, 
mistificatrice, sarebbe quel
la sociologia che pretendes
se di spiegare la società se
parando il suo studio da 
quello dell'economia. Le 
leggi economiche del dive
nire sociale non si svelano 
in quella apparenza del fe
nomeno a cui deve limitarsi 
l'accertamento empirico dei 
fatti, che il positivismo pro
pone, ma andando al di là 
di essa, per giungere dialet
ticamente all'essenza del fe
nomeno stesso. Inoltre, pro
prio perchè il divenire so
ciale ha la sua causa e spie
gazione nell'economia, esso 
si scandisce in fasi storiche 
distinte, caratterizzate ognu
na dal prevalere di un de
terminato modo di produ
zione e di scambio. 

L'analisi 
di Marx 

Qui sta, per Lenin, la 
scientificità del marxismo e 
della sociologia che esso 
consente di fondare. Consi
ste nell'aver trovato nel
l'economia la chiave del di
venire sociale; nell'averlo 
concepito come un tutto in
distinto, retto da leggi eter
ne, ma come svolgentesi in 
formazioni economico-socia
li diverse, caratterizzate da 
una determinata base eco
nomica, rette da leggi vali
de per quella determinata 
formazione economico-socia
le e per quella soltanto. La 
scientificità del pensiero di 
Marx consiste, per Lenin, 
nell'aver « ...rigettato tutti... 
fi] ragionamenti intorno al
la società e al progresso in 
generale e nell'aver dato 
invece l'analisi scientifica 
di una società e di un pro
gresso: della società e del 
progresso capitalistici ». Sic
ché mentre Marx respinge, 
da un lato, la pretesa del
la economia politica clas
sica di aver individuato 
le leggi universali ed eter
ne dell'economia in gene
rale e dimostra che quelle 
sono invece le leggi di una 
determinata formazione eco
nomico-sociale, capitalistica, 
così egli respinge, dall'al
tro, la pretesa della socio
logia positivistica, e anche 
di quelle post-positivistiche, 
di darci le leggi del dive
nire sociale in generale. 

Ciò non significa che 
non esistano, per Marx, leg
gi economico-sociali valide 
ugualmente per diverse for
mazioni economico-sociali e 
tali da governare il passag
gio da una formazione al
l'altra, (così, ad esempio, 
la legge della corrisponden
za tra forze di produzione e 
rapporti di produzione), ma 
il grande sforzo non deve 
essere tanto questo, di indi
viduare quelle leggi più ge
nerali, quanto di penetrare 
nelle leggi specifiche che 
governano le singole forma
zioni economico-sociali e 
particolarmente la società 
capitalistica, in cui più chia
ramente, e per la prima vol
ta alla coscienza dell'uomo, 
si svelano le leggi dell'eco
nomia e il fatto che esse ap
partengano a un determina
to tipo di rapporti di produ
zione. 

Dalla propria matrice po
sitivistica, dalla propria se
parazione dall'economia che, 
in grado e misura diversi, 
accompagna le diverse scuo
le, la sociologia sembra in
vece aver ereditato la ten
denza a protendersi verso le 
leggi più generali, quelle 
che caratterizzano tutte le 
formazioni economico-socia
li. Tende a definire leggi co
sì generali da essere presso
ché vuote e categorie così 
generali, anch'esse, da poter 
essere riempite di tutti i 
contenuti e quindi tali da 
spiegarci ben poco. E' que
sta tendenza della sociolo
gia che aiuta il suo impiego 
a descrivere — e, in defi
nitiva, ad accettare — la so
cietà così come essa è 

Anche se, da marxista, il 
Bauman connette società ed 
economia, il suo manuale 
non sembra essere esente 
da questo difetto. Valga ad 
esempio la definizione di 
conflitto sociale: « Diciamo 
che tra l'insieme umano A 
e l'insieme umano B esiste 

conflitto di interessi allor
ché una classe di fenomeni 
P, se facilita la soddisfazio
ne dei bisogni dell'insieme 
A, nello stesso tempo rende 
difficile la soddisfazione dei 
bisogni B e viceversa » (p. 
34). Non c'è da dubitare 
dell'esattezza della defini
zione, ma ci si chiede che 
cosa possa dare in più que
sta definizione generalissi-
ma, valida per tutti i con
trasti sociali e per tutte le 
società, rispetto all'analisi 
concreta del divenire di una 
determinata formazione eco
nomico-sociale e quindi del
le categorie ben altrimenti 
tangibili di capitalismo, di 
accumulazione, di proleta
riato e così via. 

Qui ci troviamo di fronte, 
mi pare, non al metodo del
l'economia descrittoci da ' 
Marx, e valido anche per 
l'analisi sociologica, per cui 
si sale da astratte determi
nazioni, che enucleano le 
componenti essenziali di un 
determinato sistema econo
mico, al concreto, ma piut
tosto ad un metodo per cui, 
partendo dal concetto di 
classe, di lotta di classe, si 
sale ad astrazioni indeter
minate (insieme umano, in
sieme A, fenomeni P), nelle 
quali si « volatilizza > «la 
rappresentazione piena ». Si 
tratta appunto di quel me
todo che Marx indica nella 
Introduzione del '57, come 
scientificamente non cor
retto. 

Ecco perchè di fronte ai 
manuali, alle teorie genera
li di sociologia, si rimpian
gono le indagini sociali con
crete, si tratti di quella di 
Engels sulla Condizione del
la classe operaia in Inghil
terra, o di quelle recenti di 
Mills sulla società statuni
tense. Indagini appunto che 
vedono la chiave dei proces
si sociali nell'economia, ma 
che sanno che non tutto il 
processo sociale è riducibile 
all'economia, sicché lo sche
letro (l'economia) va rive
stito « di carne e di san
gue », come ebbero a dire, 
con parole quasi identiche, 
Lenin e Antonio Labriola. 
Ma questa indagine sociolo
gica ha in genere il merito, 
oltre che di essere fondata 
sull'economia, di non sepa
rarsi dalla storia e dalla po
litica. 

Ma se queste conclusioni, 
costrette ad essere somma
rie dallo spazio avaro del 
quotidiano, fossero giuste, 
si porrebbe allora un altro 
quesito: se, utili e necessa
rie le indagini sociologiche 
ben determinate (con quel
la metodologia che esse im
plicano), si possa conside
rare la sociologia come una 
« scienza • autonoma, capa
ce di una sua propria fonda
zione. E qui sarebbe utile 
una discussione. 

Luciano Gruppi 

Dopo il divorzio, lo tappe da bruciare per la riforma del codice 

Upadrone di famiglia 
Le giovani generazioni non accettano 
più la concezione gerarchica dei rapporti 
familiari - In campagna, le mogli e i ragazzi 
vogliono che sia valutato il proprio lavoro 
Un passo avanti: la delega del padre 
per le elezioni alle mutue contadine e nei 
consigli delle cooperative - Diritti-doveri 
alla pari dei genitori verso i figli 

«Ricerca e distruzione 

La guerra americana al Vietnam continua ad esasperare tutte le ten
sioni presenti nella società USA. Manifestazioni antibelliciste, prese di posi
zione, sintomi di conflitti nelle forze politiche, spettacolari gesti di protesta 
si susseguono ogni giorno. In questa foto è documentato un aspetto della 
dimostrazione organizzata a Washington dai veterani del fronte vietnamita. 
Un giovane, appostato con un mitra su un albero di fronte al Campidoglio, 
simula una fase della cosiddetta operazione « ricerca e distruzione » che fa 
parte della tecnica aggressiva impiegata dagli americani contro le popola
zioni dei villaggi del Sud sospettate di proteggere i partigiani. 

Ogni tanto i giornali dan
no notizia di intere comuni
tà agricole che implorano la 
immigrazione in massa di 
giovani nubili con le quali 
rapidamente convolare a giu
ste nozze o, viceversa, di gio
vani donne spaventate dalla 
idea dello zitellaggio che si 
dicono disposte, a gruppi, a 
sposare agricoltori. C'è un 
poco di sensazionalismo, d'ac
cordo, ma è però vero che le 
giovani sono sempre meno at
tratte dalla prospettiva di spo 
sare un contadino cosi come, 
d'altra parte, i giovani figli 
di contadini si orientano 
sempre più verso attività che 
non siano quelle strettamen
te agricole conservando que
ste. al massimo, come secon
da occupazione. 

Si tratta, ovviamente, di 
problemi che investono le 
strutture della nostra agricol
tura. i momenti di assesta
mento nel passaggio da una 
civiltà contadina a una ci
viltà industriale, la spinta al
l'urbanizzazione che dai pri
mi due elementi deriva e che 
a sua volta li promuove, lo 
stato di arretratezza delle 
campagne italiane. Tutta una 
serie di componenti, insom
ma. che a prima vista sem
brano non aver nulla a che 
fare con la riforma del di
ritto di famiglia. In realtà un 
nesso c"è. quanto meno nel 
senso che l'attuale legislazio
ne sulle famiglie contadine ri
specchia un tipo di società 
che è in crisi, delimita delle 
gerarchie che le giovani ge
nerazioni non accettano più. 
esaspera il concetto del ca
po famiglia come depositario 
di ogni diritto. 

Avevamo già visto, in pre
cedenza. quale è oggi la posi
zione della donna nella fami
glia contadina e quale sarà 
a partire dal momento della 
approvazione della nuova leg
ge. che prevede il regime del
la comunione dei beni. Ma a 
questo proposito l'Alleanza 
contadini ha scritto ai presi
denti dei gruppi parlamenta
ri della Camera una lettera 
nella quale tra l'altro è det
to: « La Direzione dell'Allean
za nazionale dei contadini ri
tiene che il principio conte
nuto in alcune proposte in di
scussione alla Camera, secon
do il quale si intende sostituire 
alla vigente regolamentazione 
del regime patrimoniale fami
liare il regime della co
munione dei beni, sia asso
lutamente valido. Tale regi
me non può essere limitato. 
per la famiglia contadina, so
lo ai rapporti tra i coniugi, 
perché la famiglia contadina 
ha carattere di associazione 
di lavoro che comporta la 
partecipazione non dei soli 
coniugi, ma anche dei figli 
maggiorenni e spesso dei col
laterali... Non si comprende 
perché, ad esempio, se si han
no acquisizioni di terra paga
ta con il lavoro e il rispar
mio comune, o migliorie o 
acquisti di attrezzature, que
sti debbono costituire patri
monio del solo capo-famiglia 
secondo qualche progetto o 
dei soli coniugi secondo altri 
progetti e non invece di tutti 
coloro che hanno concorso 
alla formazione del patrimo
nio familiare >. 

Quando si diceva, quindi, 
che certi elementi un poco 
sensazionalistici hanno un ef
fettivo legame con la realtà 
contadina, ci si riferiva an

che a questo: il giovane con
tadino è privo di autonomia 
economica, il suo matrimonio 
può creare degli squilibri in 
una economia che si regge 
sullo sfruttamento della terra 
e deve quindi essere appro
vato da chi guida la co
munità, cioè il padre. 

Questo stato di subordina
zione non è solo economico: 
è tutto il complesso delle 
leggi, dei regolamenti che pre
siedono alle attività conta
dine a perpetuarlo in ogni 
aspetto della vita. La fa
miglia contadina si identifica 
più di ogni altra col capo
famiglia. Appena il 27 gen
naio scorso la piccola ri
forma della legge sulla 
Cooperazione ha cominciato 
a prevedere, nel suo articolo 
7, che il capo-famiglia possa 
delegare la moglie o un fi
glio a votare in sua vece nel
le elezioni per le mutue con
tadine o per i consigli delle 
varie cooperative alle quali 
ogni famiglia contadina ap
partiene. E' un passo avanti 
rispetto al passato, ma tutta
via è una soluzione che con
tinua a prevedere l'autorità 
unica del capo-famiglia. 

Naturalmente, come si è 
già avuto occasione di dire. 
la realtà è molto più avan
zata delle leggi che la rego
lano: la meccanizzazione nelle 
campagne — almeno là dove 
questa esiste — ha fatto or
mai sì che quella prevalen
za produttiva dell'uomo adul-

In Giappone 
i quotidiani 
vendono 45 

milioni di copie 
In Giappone, dove vivono 

100 milioni di individui si ven
dono ogni giorno 45 milioni di 
copie di quotidiani. Questi so
no oltre 170. mentre duemila 
sono i periodici con una tira
tura media complessiva calco
lata sui 200 milioni mensili. 
Di oltre un miliardo e mezzo 
di dollari è la e torta » pub
blicitaria. di cui i giornali 
prendono il 35 per cento e 
i periodici il 6 per cento cir
ca (35 per cento le TV). Tre 
sono i più grandi giornali del 
paese: e Asahi >, « Yomiuri », 
e Mainichi » (26 pagine di me
dia). 

Su cento copie, ottantaset
te vengono recapitate a ma
no, dodici vendute e una in
viata per posta. Ma per i tre 
grandi colossi di Tokio, la di
stribuzione a domicilio rappre
senta il 97 per cento delle 
vendite. In Giappone, inoltre. 
la stampa non conosce come 
da noi. il problema delle re
se. Oltre 190 mila ragazzi 
ogni mattina e ogni pomerig
gio portano davanti alle case 
loro assegnate le copie dei 
giornali. I giapponesi non ini
ziano la loro giornata di lavo
ro senza aver prima letto i 
loro quotidiani. H cittadino 
giapponese è un accanito divo
ratore di carta stampata: da 
qualche tempo in qua, cioè 
da quando la televisione in 
bianco e nero e soprattutto a 
colori è entrata in ogni casa. 
preferisce leggere soprattutto 
commenti editoriali. 

LA SCUOLA E LA CRISI DELL'EDUCAZIONE MUSICALE 

La musica resta nel ghetto 
Arretratezza culturale e scientifica - L'eredità idealistica - Riforma dell'istruzione musicale e ri
forma della scuola devono procedere di pari passo - I limiti di una iniziativa dell'ateneo bolognese 

Durante la Conferenza Na
zionale per la promozione e 
la riforma dell'istruzione mu
sicale nelle scuole italiane, 
svoltasi a Roma Io scorso pri
mo aprile, il presidente della 
Conferenza stessa, Goffredo 
Petrassi, presidente altresì del 
Sindacato Musicisti Italiani. 
attirò l'attenzione dei parteci
panti su una recente iniziati
va di cui si era fatto promo
tore l'ateneo bolognese con la 
creazione di un « Corso di lau
rea in discipline delle arti. 
della musica e dello spettaco
lo »; « è la prima volta » dis
se press'a poco Petrassi « che 
la parola " musica " viene 
iscritta a piene lettere In un 
ciclo di studi universitario; 
questo è un fatto che fa bene 
sperare per il futuro dell'e
ducazione musicale nel nostro 
paese ». Il giorno dopo Pe
trassi dirigeva, nella stessa 
università bolognese e nello 
ambito del citato corso di lau
rea. un dibattito sulla musica 
di oggi, ribadendo cosi con la 
sua presenza il pieno assen
so che egli dava, come musi
cista e come uomo di cultura. 
alla Iniziativa della università 
bolognese. 
L'episodio, cosi descritto. 

appare del tutto innocente, e 
semmai verrebbe fatto di af
fiancarsi a Petrassi, condivi
dendo il suo entusiasmo e la 
sua approvazione per la nasci

ta di questa nuova laurea na
ta in un'università italiana; ed 
è ovvio, non è nemmeno il ca
so di dirlo, che l'entusiasmo di 
Petrassi era stato dettato da 
un sentimento sincero, dalla 
speranza che finalmente la 
musica uscisse davvero dal 

I ghetto in cui è da sempre sta
ta condannata dalla cultura 
ufficiale italiana, per essere 
riconosciuta come materia de
gna di studio autentico e di 
serio approfondimento. Pur-
troppo, viste un po' più da vi
cino, le cose non presentano 
un quadro cosi Idilliaco e cosi 
ottimistico come potrebbe ap 
patire a un'informazione di
stratta. Piuttosto si ha l'Im
pressione, a leggere attenta
mente la dichiarazione pro
grammatica del corso e l'arti
colazione delle materie di stu

dio, di una approssimazione 
culturale e scientifica davvero 
allarmante, tale semmai da 
umiliare la musica degradan
dola a una funzione puramen
te esornativa. 

Il disprezzo 
per la tecnica 

L'approssimazione nel con
fronti della musica è Indice 
d'altronde di una confusione 
giù generale, che Investe l'in-

>ro assetto culturale e l'orga

nizzazione dello studio interdi
sciplinare nelle università; e 
rimane pacifico, a monte del 
nostro discorso che ha per 
forza di cose carattere setto
riale, che non basta iscrive
re la musica — magari anche 
a pieno titolo e cioè a parità 
con le altre materie — nella 
università cosi come questa è 
oggi in Italia. Resta comun
que il fatto che una volta an
cora la cultura ufficiale italia
na. malata di sufficienza e di 
presunzione nei confronti del
la musica, ha giocato a que
st'ultima un pessimo tiro; e 
ancora una volta l'eredità di
sastrosa dell'idealismo crocia
no, di cui evidentemente vino 
ancor oggi infarcite le menti 
dei nostri accademici, ha pe
sato nei riguardi della musi
ca con una funzione oscuranti
sta e regressiva. 

In sostanza, questa eredità 
si è manifestata una volta an
cora nella forma di un malce
lato disprezzo nei confronti 
della tecnica e di un'esalta
zione dilettantesca dell'aspet
to «estetico» e «storico» fi
ne a se stesso. Basti dire 
che, stando airinformazio 
ne programmatica, 11 Corso 
pretende di dare agli studenti 
una « formazione scientifica e 
culturale adeguata », anche di 
tipo professionale, per quanti 
«Intendano dedicarsi all'Inse
gnamento di tali discipline, 

nelle Università, in ogni tipo 
di scuoia, e soprattutto nelle 
Accademie e nei Conservato
ri m (il corsivo è nostro, ndr). 

Se si tiene presente che In 
realtà le materie musicali tec
niche sono presenti nel Corso 
in forma puramente velleita
ria; che però non si richie
de agli iscritti una adeguata 
preparazione precedente; e 
che anzi i promotori del 
corso non si sono neppure 
preoccupati di rendere possi
bile riscrizione ad esso dei 
diplomati dei conservatori, ri
sulta evidente l'operazione di 
avvilimento e di degradazio
ne nei confronti della musi
ca, cui non viene nemmeno 
più riconosciuta la dignità 
«artigianale» di una discipli
na che va appresa attraverso 
lunghi anni di esercitazione 
tecnica, ma solo una fun
zione quantomai superficiale e 
surrettizia, in grado soltanto 
di fornire un alibi alla dirigen
za culturale del nostro paese 
per silurare in realtà ogni 
tentativo di porre in primo 
piano, con uno sforzo reale di 
riforma, gli aspetti formativi 
della musica che per essere 
effettivamente realizzati ne
cessitano di una preparazione 
lunga, Intensa e complessa. 

L'esclusione dal Corso di 
laurea bolognese del diplomati 
del conservatori, mentre riba
disce l'isolamento della cultu

ra musicale nei conJ»r.nU del
le strutture scolastiche nel lo
ro insieme, sancisce dunque 
il ruolo subalterno dell'istru
zione professionale tovt court, 
anche di quella che presenta 
caratteristiche atipiche com'è 
il caso della musica. 

Problema 
globale 

E' d'altronde chiaro che la 
questione non riguarda solo 
l'iniziativa dell'università di 
Bologna, che anche se fosse 
nata con una più seria Impo
stazione non avrebbe risolto il 
grave problema della colloca
zione della musica nell'ambito 
della scuola italiana. E' tale 
collocazione nel suo complesso 
che è in causa oggi, e che va 
risolta non con palliativi o con 
camuffamenti dilettanteschi. 
ma affrontando nel suo Insie
me il problema globale della 
educazione musicale in ogni 
ordine di scuole. 

E' bene dire chiaro e tondo 
che In Italia oggi non v*è bi
sogno di pateracchi informi 
come quello realizzato, con 
ben scarso impegno culturale 
e incredibile ignoranza specifi
ca. dall'università bolognese. 
Essi non possono ingannare 
nessuno che abbia a cuore una 
strutturazione attuale, comple

ta. profonda della musica nel
la sua dimensione didattico-
formativa. Questo significa in 
primo luogo che 1 conservatori 
non vanno considerati come 
ghetto riservato a un tipo di 
formazione puramente specia
listica. ma vanno radicalmen
te trasformati ai fini di pre
parare il nuovo tipo di musi
cista moderno, conscio dei 
problemi non solo tecnici ma 
anche culturali e sociali del
la sua professione; e signifi
ca che la musica dovrà entra
re nelle università non come 
epifenomeno salottiero, ma nel 
pieno riconoscimento della sua 
natura. In cui l'aspetto esteti
co e storico è inscindibile da 
quello tecnico Informativo. In 
questa prospettiva il collega
mento con altre. Indispensabi
li discipline (storiche, filosofi
che. linguistiche, metodologi
che). potrà utilmente avveni
re solo se la musica non ver
rà, una volta ancora. Intesa 
come mero ornamento di ani
me belle, come aleatorio am
pliamento di una cultura 
di stampo idealistico, ma 
come una arte, una ar
te - scienza vorrei quasi dire, 
cui venga riconosciuta la pa
rità piena con le discipline più 
alte, complesse e nobili crea
te dall'umanità nel corso del
la sua storia. 

Giacomo Manzoni 

to. fondata sul vigore fisico 
necessario nel lavoro dei cam
pi, non abbia più valore: una 
donna è in grado di guidare 
un trattore altrettanto bene 
di un uomo e un ragazzo di 
diciassette anni altrettanto be
n e — e forse molto meglio — 
di un adulto di sessanta. 

Allo stesso modo il concet
to di subordinazione — visto 
in questo modo rigido e sche
matico — non ha più valore 
per generazioni che vivono a 
contatto con la classe operaia 
(quando addirittura non ne 
fanno parte, come accade per 
quei contadini di cui si è 
già detto, che uniscono il la
voro dei campi a quello de
gli stabilimenti industriali) o 
che. con la maggiore scolariz
zazione. trasferiscono nella 
famiglia contadina i fermenti 
che caratterizzano la scuola. 

Tutti questi aspetti, però. 
non sono ancora definiti nel 
testo unificato di riforma del 
diritto di famiglia che verrà 
tra breve presentato alla Ca
mera: quello della famiglia 
contadina è un fenomeno par
ticolare che non è stato com
piutamente preso in conside
razione da una legge che ha 
affrontato invece gli aspetti 
generali del problema, stabi
lendo la comunità dei beni. 
l'assoluta parità tra i coniu
gi. e quindi sottolineando que
sta parità con l'abolizione del
la cosiddetta « patria potestà » 
che finora codificava la su
bordinazione della moglie al 
marito. In una condizione di 
piena eguaglianza al concetto 
di « patria potestà » si sosti
tuisce naturaln ente quello di 
« potestà dei genitori »: i co
niugi, cioè, diventano respon
sabili in misura assolutamen
te eguale sia dell'amministra
zione dei beni della famiglia. 
sia di ogni decisione che ri
guarda la vita della famiglia 
stessa. 

Nel precedente progetto go
vernativo, quello che va sotto 
il nome di « progetto Reale ». 
veniva egualmente affermata 
l'assoluta parità dei coniugi. 
ma si sosteneva che — in ca
so di insormontabile contra
sto — prevalesse il parere del 
marito. A questo modo il con
cetto di parità diventava pu
ramente formale: marito e mo
glie hanno lo stesso peso in 
famiglia, però il marito pesa 
di più. 

L'ex ministro repubblicano 
sosteneva che, con la sua for
mulazione, si sarebbe evitato 
che certe posizioni opposte 
finissero per paralizzare la vi
ta della famiglia: in realtà si 
finiva per perpetuare una ge
rarchia di poteri. Non c'è 
dubbio che la parità di diritti 
e di doveri possa causare 
delle difficoltà, ma è proprio 
l'assenza di ogni gerarchia 
che finisce per costringere a 
trovare soluzioni accettabili 
per tutti. E quando il contra
sto non riuscisse ad essere 
superato, la nuova legge pre
vede la possibilità di un ri
corso al giudice. 

Fino a questo punto siamo 
ancora al livello dei coniugi; 
un passo avanti, però, è stato 
fatto anche per quanto ri
guarda i figli: la nuova legge 
prevede che anche questi pos
sano rivolgersi al giudice 
quando ritengano che le de
cisioni prese dai genitori si 
risolvano in un qualsiasi-mo
do — economico, morale, di 
prospettiva — a loro danno. 
E' chiaro che questo non ri
sponde ai problemi sollevati 
dall'Alleanza contadini a pro
posito della sistemazione le
gale dei rapporti nelle fami
glie contadine, in particolare 
a proposito dei diritti dei fi
gli. ma sul piano generale fa 
di questa legge una delle più 
avanzate del mondo. 

Naturalmente c'è un modo 
per paralizzarla, per farla re
stare tra le più arretrate: 
non accompagnarla con una 
profonda riforma delle strut
ture giudiziarie. E' chiaro 
che se il ricorso alla giusti
zia per affrontare i proble
mi che la nuova legislazione 
le affiderà dovesse richiedere 
Io stesso tempo che è ri
chiesto oggi per qualsiasi pro
cedimento giudiziario, tutto 
verrebbe compromesso, diven
terebbero insolubili difficol
tà che strutture diverse po
trebbero risolvere in brevis
simo tempo. 

Basta pensare che le inno
vazioni di cui si è già par
lato. nonché quelle di cui re
sta da parlare, richiedono 
quasi tutte l'impiego di assi
stenti sociali: nell'attuale or
dinamento giudiziario il ruo
lo degli assistenti sociali non 
è previsto. E' necessario, 
quindi, che di pari passo con 
la riforma del diritto di fa
miglia proceda anche la ri
forma dell'ordinamento giudi
ziario. che nascano i tribu
nali di famiglia, dotati di as
sistenti sociali, di medici, di 
psicologici, di quanto occorre 
per aiutare una famiglia in 
difficoltà a superare la pro
pria crisi. 

Iniziative parlamentari in 
questo senso stanno per es
sere prese; quello che impor
ta è che giungano in porto 
con la riforma del diritto di 
famiglia o immediatamente 
dopo. Altrimenti tutto sari 
vanificato. 

Kino Marzulto 
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Conclusa la riunione congiunta dei Ire consigli generali 

Passi avanti verso l'unità 
DEI LAVORATORI 
DELLE COSTRUZIONI 
Scheda: « la prova di volontà politica che voi date è un segno inequivo
cabile che dimostra la direzione verso cui le forze fondamentali del 
movimento sindacale vogliono andare » - A ottobre la conferenza dei 
delegati e dei consigli di fabbrica - Convocate migliaia di assemblee 

Fermate di due ore nelle del Veneto e del Piemonte 

e La riunione dei consigli ge
nerali dei lavoratori delle co
struzioni è un fatto importante 
che supera il confine della ca
tegoria. Rappresenta la crescita, 
lo sviluppo del processo unita
rio in una fase complessa di tale 
processo. Questa prova di vo
lontà politica che voi date è un 
segno inequivocabile che dimo
stra la direzione verso cui le 
forze fondamentali del movimen
to sindacale vogliono andare ». 

Con queste parole il compagno 
Rinaldo Scheda, segretario con
federale della CGIL ha iniziato 
il suo intervento alla riunione 
dei consigli generali dei sinda
cati dei lavoratori delle costru
zioni aderenti alla CGIL, CISL 
e UIL che si è conclusa ieri sera. 

Subito dopo anche il segretario 
confederale della CISL. Reggio. 
ha sottolineato, come ieri aveva 
fatto il segretario confederale 
della UIL, Simoncini. il valore 
dell'impegno unitario assunto 
dai tre consigli per sviluppare il 
processo verso l'unità organica. 
Si tratta di interventi significa
tivi, anche se per alcuni accenti 
diversi, che rappresentano la vo
lontà delle Confederazioni di an
dare verso ulteriori sviluppi del
l'unità sindacale affrontando con 
il confronto aperto tutti i proble
mi su cui ancora non vi è ac
cordo. Sono interventi che smen
tiscono quelle forze che proprio 
In questi giorni hanno scatenato 
una forsennata campagna anti
sindacale e antiunitaria. 

La via giusta 
Scheda, nel suo intervento. 

ha sottolineato il legame fra uni
tà e lotte, fra unità e potere dei 
lavoratori, affermando che resta 
oggi pienamente valido l'obietti
vo della costruzione di un nuovo 
sindacato unitario di classe, au
tonomo e democratico. 

« L'idea della unità — ha pro^ 
seguito — coinvolge milioni di 
lavoratori proprio in funzione 
delle realizzazioni che l'unità 
permette di conseguire, che non 
sono solo risultati strettamente 
rivendicativi ma implicano un 
ruolo più ampio del sindacato 
nel paese. Alla base della com
plessità della situazione sinda
cale ci sono i nodi che final
mente stanno venendo alla luce 
attraverso la concreta lotta del
le riforme che scatena, come ab
biamo visto ultimamente, pres
sioni settoriali, che vanificano 
anche risultati precedentemen
te raggiunti». Riferendosi allo 
sciopero del 7 aprile Scheda ha 
ricordato che le intese con i 
sindacati rappresentano scelte 
politiche da parte del governo 
e che devono diventare parte in
tegrante della politica del pae
se senza possibilità di altera
zione. 

Venendo a parlare della riu
nione delle tre segreterie con
federali che si è tenuta nei 
giorni scorsi. Scheda ha rilevato 
che le decisioni prese a Firenze 
dalle segreterie CGIL. CISL e 
UIL hanno ravvicinato il tra
guardo dell'unità ed è da quel 
momento che sono affiorate le 
resistenze, le difficoltà dovute 
al fatto che il processo unitario 
deve coinvolgere non solo le a-
vanguardie ma anche masse di 
lavoratori. 

A proposito delle decisioni pre
se dalle tre segreterie quando 
hanno stretto i tempi del pro

cesso unitario il segretario con-
federale della CGIL ha rilevato 
che le Confederazioni dovevano 
dare una cornice unitaria ai pro
cessi in corso nelle categorie. 
« La scelta — ha detto — è stata 
giusta, ed oggi si tratta di af
frontare le difficoltà senza ner
vosismi ed esasperazioni. Le tre 
segreterie che si sono riunite 
nei giorni scorsi, hanno avuto 
un incontro fra i più complessi 
che tutto sommato, ha affermato 
Scheda, porta avanti il processo 
anche se si devono registrare 
difficoltà e resistenze. Anche 
chi è preoccupato, chi si tira 
indietro deve prendere atto che 
l'idea dell'unità è più forte di 
tutto e fa fatica a sostenere le 
proprie tesi. Per questo il re
cente incontro non arresta il pro
cesso unitario. Alcuni punti ci 
dividono ancora: è possibile an
dare ad un confronto senza pre
tese di dettar legge da parte 
di nessuno ma per trovare sin
tesi sia sulla collocazione in
ternazionale che per i problemi 

dell'autonomia, della democrazia, 
delle incompatibilità e le strut
ture del sindacato ». 

Sul problema dei delegati e 
degli iscritti e non iscritti al 
sindacato il segretario confe
derale della CGIL ha sottoli
neato che « si è del parere che 
solo in un secondo momento si 
potrà arrivare ad una sistema
zione dopo cioè che questo pro
cesso di attivazione delle forze 
nuove che si avvicinano al sin
dacato abbia dato i grandi 
risultati che il processo unita
rio permette di conseguire. Sul
l'incompatibilità ha continuato 
Scheda, il fronte di intesa è 
vasto e non bisogna drammatiz
zare i motivi di contrasto 

Vasta è l'area di applicazio
ne perchè investe tutto il cam
po delle contraddizioni funzio
nali tra cariche sindacali e 
cariche politiche e pubbliche. 

Su questo terreno si può an
cora lavorare: un'estensione 
però oltre questi limiti non 
corrisponde più ad esigenze 
di autonomia ma ad esigen
ze di carattere non sindacale ». 

La incompatibilità globale 
è di fatto un complesso di 
inferiorità verso le forze poli
tiche, configura un processo 
di spoliticizzazione mentre le 
masse, proprio per rafforzare 
la democrazia, devono parte
cipare alla vita politica. 

Anche Reggio ha riafferma
to la validità degli impegni 
che le segreterie confederali 
hanno assunto nel corso di 
importanti riunioni. Allo stato 
dei fatti si tratta di fare 
emergere i nodi che possono e 
devono esesere sciolti secon
do i tempi stabiliti. Nel cor
so della recente riunione, ha 
proseguito Reggio, positive 
convergenze delle tre segrete
rie si sono avute sul ruolo e 
la natura del sindacato. Il 
documento presentato a que
sto proposito da dirigenti del
la CGIL e della UIL ha regi
strato convergenze abbastanza 
ampie. Riferendosi al proble
ma dell'autonomia Reggio ha 
affermato che positivo è il 
modo in cui è stato affrontato 
anche se al momento attuale 
si è ancora al confronto di 
tesi diverse senza disperare 
però di trovare un accordo. 
un momento di sintesi. Reggio 
ha tuttavia ribadito la posizio
ne della CISL: incompatibili

tà a tutti i livelli, senza però 
farne un elemento di rottura. 

I problemi su cui si sono 
soffermati i due segretari con
federali sono stati al centro 
del resto del dibattito di que
sti lavori dei tre consigli ge
nerali. In modo particolare 
il segretario generale della 
FILLEA-CGIL Claudio Truffi 
ha ricordato che « i consigli 
generali della FILLEA-CGIL. 
FILCA-CISL e FENEAL-UIL re
spingono le attuali spinte an
tiunitarie interne ed esterne 
al movimento sindacale ». Ha 
rilevato quindi che il proces
so unitario dei lavoratori del
le costruzioni è tanto più so
lido e valido in quanto stret
tamente e naturalmente colle
gato alle lotte rivendicative in 
corso e in primo luogo alla 
decisiva battaglia per le ri
forme di struttura. Rimangono 
questioni da risolvere, ha con
tinuato Truffi, quali ad esem
pio la incompatibilità, una più 
puntuale definizione dei com
piti delle strutture di base. In 
ottobre, ha concluso Truffi, in 
occasione della conferenza na
zionale dei delegati che si riu
niranno assieme ai consigli ge
nerali delle tre Confederazioni 
dopo la grande consultazione 
che avrà luogo, sarà sicura
mente possibile decidere i tem
pi definitivi dell'unità 

II dibattito, nel quale sono 
intervenuti Bonanomi (FILCA), 
Gregorini (FENEAL), Alvaro 
(FILLEA). Caraffa (FILCA), 
Vinci (FENEAL). Cappelli 
(FILLEA). Presa (FILCA), 
Pepe (FENEAL). Parentini 
(FILLEA). Russo (FILCA). 
Ruffilli (FENEAL). La Bar
bera (FILLEA). Tacchino 
(FILCA). Bruni (FENEAL). 
Gentili (FILLEA). Tessore 
(FILCA). Zanuccoli (FILLEA). 
Borghesi (FENEAL). Canale 
(FILCA). Maggi (FENEAL). 
Barducci (FILLEA). Pedacchi-
ni (FILCA). Pennestre (FE
NEAL). Marsico (FILCA). 
D'Ippolito (FILLEA). Cinicolo 
(FENEAL). Cuccù (FILCA). 
Betti (FILLEA). è stato con
cluso dal segretario generale 
della FILCA-CISL Ravizza, il 
quale ha affermato che anco
ra una volta si sono eviden
ziati i punti e le valutazioni 
che già ci uniscono come quel
li che ancora ci dividono, sot
tolineando in modo particola
re che anche per questi, sen
za drammatizzare, le tre fe
derazioni dovranno proseguire 
nel dialogo e nel processo uni
tario. 

Il documento 
Al termine del dibattito so

no state approvate le tesi ed 
è stata data lettura di un do
cumento con il quale si decide 
lo sviluppo del dibattito per 
pervenire all'unità organica 
considerata come scelta irre
versibile. convocando migliaia 
di assemblee nelle fabbriche 
e nei cantieri perchè tutti i la
voratori siano protagonisti 
delle decisioni da prendere in 
tale direzione. E* stata altre
sì decisa la conferenza nazio
nale 
Un grande applauso ha sanci
to l'approvazione 

Alessandro Cardulli 

Ieri i primi scioperi dei tessili 
Oggi astensione in tutta la Lombardia - Biella scende in lotta venerdì - Presa 

di posizione della CGIL sulla valenza degli alberghieri per il contratto 

Una manifestazione d i lavorator i tessili a Prato di f ronte a l Fabbricone 

Ieri prima giornata di lotta 
dei tessili. Si sono fermate per 
due ore quelli del Piemonte e 
del Veneto, ad eccezione di 
alcune province e zone delle 
due regioni che hanno sposta
to ai prossimi giorni la ma
nifestazione. Biella, ad esem
pio, sciopererà venerdì Oggi 
è la volta di tutti i lavoratori 
del settore in Lombardia. Ve
nerdì da Roma in giù, con la 
esclusione di alcune province 
(Napoli, ad esempio). 

La lotta, che interessa 300 
mila lavoratori, ha l'obiettivo 
di porre all'attenzione genera
le, e del governo, in primo 
luogo, la grave condizione del
la categoria (90.000 lavoratori 
del settore sono a orario ri
dotto e 4000 sospesi). 

Le tre organizzazioni sin
dacali di categoria che hanno 
proclamato lo sciopero (che 
fa seguito ad altre manife
stazioni del genere registrate
si nei mesi scorsi) chiedono 
che il governo intervenga al 
più presto per fare in modo 
che la crisi del settore (alme
no in questi termini si espri
mono da più tempo gli indu
striali) non sia pagata anco
ra una volta dai lavoratori. 

La segreteria della CGIL si 
è riunita ieri, congiuntamente 

Emergono le lacune del castello inquisitorio contro gli operai 

È un confidente ombra il pilastro 
dell'accusa nel processo Rhodiatoce 

Per i «blocchi» stradali e ferroviari, si sarebbero verificati ritardi 
di pochi minuti nei servizi - Ascoltati una trentina di testimoni 

Dal nostro inviato 
VERBANIA, 21. 

Il solito confidente ombra, 
del quale la polizia conosce 
ma si rifiuta di fare il nome, 
è il pilastro dell'accusa contro 
Giovanni Motetta, segretario 
della Federazione comunista 
di Verbanla, uno degli impu
tata « più preziosi », sul piano 
politico, al processo per 1 fat
ti commessi con le lotte alla 
Rhodiatoce nel settembre-ot
tobre dell'anno scorso. 

Tutte le lacune del castello 
inquisitorio, circa 1 reati di 
a blocco stradale, ferroviario e 
lacuale» sono emerse all'u
dienza odierna nel corso della 
quale sono stati ascoltati una 
trentina di testimoni; cosi si 
è saputo da una fonte Inso
spettabile (il capitano dei ca
rabinieri) che uno dei bloc
chi all'imbarcadero provocò 
ritardi di cinque minuti ai 
battelli, che Motetta non ven
ne affatto riconosciuto da un 
carabiniere mentre « ostruì» 
va» la ferrovia, ma da una 
«eterza persona», e che du
rante un altro «blocco stra-

ANCORA APERTA LA VERTENZA DEL GRUPPO 

Presidiata dagli operai 
la Ignis-IRE di Varese 

Chiesto il ritiro delle sospensioni - Presa di posizione dei tre sindacali dei metalmeccanici 

VARESE. 21 
La Ignis-IRE di Cornelio 

(Varese), l'importante fabbri
ca di elettrodomestici con 
circa 7 mila operai è da oggi 
presidiata dai lavoratori. La 
decisione è stata presa ieri 
nel corso di assemblee di 
operai e impiegati. Le mae
stranze sono state costrette a 
questa estrema forma di lot
ta per l'impudente e intransi
gente atteggiamento della di
rezione sui punti più qualifi
canti della piattaforma riven
dicativa. Ancora ieri l'azien
da aveva rifiutato un incon
tro con una delegazione no
minata dall'assemblea e che 
voleva procedere a un estre
mo tentativo di sbloccare la 
vertenza. La lotta, come è no
to. è aperta in tutte le fab
briche del gruppo (Siena, Na
poli, Varese. Trento). 

I lavoratori chiedono tra 
l'altro il ritiro del provvedi
mento di sospensione a cari* 
co di 263 operai effettuato a 
Varese, un aumento salariale 
di 7 mila lire mensili e un 
aumento giornaliero di dieci 
minuti della pausa di riposo. 

L'azienda ha sempre ribat
tuto con offerte che sono 
una miseria. Lo stesso sotto
segretario on. Toros ha affer
mato che non offrono alcuna 
base per una trattativa tra le 
parti. In tutti questi mesi ci 
tono stati incontri e media-
Sioni a vari livelli. La dire-

Ignis-IRE non si è mal 

discostata dalle proprie posi
zioni. La vertenza, calcolando 
soltanto un paio d'ore giorna
liere di scioperi articolati, le 
costa un centinaio di milioni 
al giorno di mancata produ
zione. Ma oltre che in termi
ni economici, le costa anche 
in termini politici. E' pratica
mente isolata. Ci sono un'in
finità dì prese di posizione 
unitarie di consigli comunali. 
della Provincia, della Regione, 
di deputati, dei partiti demo
cratici. delle ACLI. di orga
nizzazioni sociali e di massa. 
C'è perfino un documento 
sottoscritto dai parroci dei 
paesi disseminati attorno al 
grande stabilimento. E' di ie
ri un ulteriore documento sot
toscritto dai vari parlamenta
ri e consiglieri regionali va
resini. 

Tutti quanti condannano 
duramente l'intransigenza del
la Ignis IRE ed esprimono so
lidarietà con la lotta dei la
voratori. Tuttavia l'azienda 
non molla. Evidentemente es
sa cerca di colpire a fondo 
il movimento operaio e sin
dacale. Lavora per creare ar
tificiose contrapposizioni e 
divisioni. 

Le segreterie nazionali del
la FIOM, della FIM e della 
UILM si sono intanto riuni
te per valutare la situazione 
nel complesso IRE-Ignis do
ve la vertenza è giunta al 
terzo mese di lotta. FIM. 
FIOM e UILM — in un loro 

comunicato — rilevano che 
e la mancanza di sostanziali 
spostamenti da parte della 
azienda sui punti ancora a-
perti (ritiro delle sospensio
ni, pausa e aumenti salaria
li) impedisce ancora oggi di 
pervenire ad una rapida con
clusione della vertenza ». 

Le organizzazioni sindacali 
dei metalmeccanici — conclu
de il comunicato — si dichia
rano nuovamente disponibili 

« a tutti i passi che possano 
consentire una chiusura sod
disfacente della vertenza sui 
problemi ancora aperti. Nel 
frattempo FIM. FIOM e UILM 
ritengono necessario, allo sco
po di acquisire tali risultati, 
U proseguimento della lotta 
nelle forme che i lavoratori 
hanno deciso nelle assemblee 
svoltesi in tutte le fabbriche 
del gruppo IRE-Ignis (Vare
se, Siena, Trento. Napoli) ». 

Per il premio di produzione 

Decise nuove fermate 
nelle fabbriche SNIÀ 
Le rappresentanze sindacali delle fabbriche del Gruppo SNIA. 

nel corso di un convegno, presenti le segreterie nazionali, con
vocato per l'esame della vertenza per il rinnovo del premio di pro
duzione. hanno preso atto con soddisfazione — come si dice in un 
comunicato — del risultato della prima azione di lotta e riconfer
mano la piena validità della piattaforma rivendicativa presentata 
in quanto rispondente agli interessi dei lavoratori. 

Rimarcando la inspiegabile intransigenza della SNIA che non 
ha ancora ritenuto di modificare un suo iniziale atteggiamento. 
decidono pertanto di continuare la lotta proseguendo l'astensione 
da ogni prestazione straordinaria e con la effettuazione di 12 ore 
di sciopero effettivo da articolarsi localmente sino al 30 aprile. 

Le segreterie nazionali prendendo atto delle risoluzioni del 
convegno fanno proprie le indicazioni emerse e. mentre dichiarano 
la propria disponibilità per una concreta e proficua trattativa, 
hanno stabilito di incontrarsi il giorno precedente la conclusione 
di questa seconda fase di scioperi. 

dale», che gli viene contesta
to, era in realtà sul marcia
piedi, come ha affermato In 
aula un sottufficiale. 

Mentre fuori centinaia di 
studenti, che scioperano in 
turni di due ore per istituto, 
manifestano la propria solida
rietà ai 48 imputati, l'udien
za comincia puntualmente al
le 9. Si costituisce Bruno Or
nella, attivista sindacale del
la CGIL alla Rhodiatoce, co
munista, il terzo latitante — 
ieri si erano presentati Al
berganti e Tartaro — affet
tuosamente salutato dal coim
putati e dal pubblico. E' ac
compagnato dall'aw. Spagno
li. Si comincia con l'interro
gatorio dell'Ormella, cui se
guono Antonio Fellinl e Sau
ro Brandani, che Ieri erano 
ancora contumaci e che con
fermano quanto dichiararono 
in istruttoria. 

Presidente Antonio Simone: 
t C i parli del blocco alla sta
zione di Fondotoce del 18 set
tembre ». 

— Ormella: «Dopo l'assem
blea in fabbrica mi recai o n 
altri operai verso gli stabili
menti attorno alla stazione. 
Nostro scopo era quello di 
sensibilizzare gli altri lavora 
tori circa i nostri problemi 
Attorno all'edificio della sta
zione notai un assembramen
to, allora andai a vedere co
sa succedeva. Incontrai 1 par
lamentari Maulini e Libertini. 
Non ho mai messo piede sul
la rotaia». 

— Presidente: « Lei è anche 
imputato del blocco aUlmoar-
cadero nel giorno successivo ». 

— Ormella: «Non solo non 
partecipai al blocco ma nean
che alla manifestazione, poi
ché quel giorno avevo avuto 
una riunione a Stresa insieme 
con il collegio sindacale. Cosi 
non partecipai alle manifesta
zioni del 23 poiché ero Impe
gnato in fabbrica a organiz
zare la mensa operaia. 

Il 29 settembre ero a Pal-
lanza a una riunione confede
rale. Non ho macchina, nego 
quindi di poter essere stato 
identificato attraverso un nu
mero di targa ». Ma è proprio 
attraverso un numero di tar
ga che egli risulta Identifica
to dal carabinieri!. 

Circa 1 «blocchi strada:!» 
del 6 ottobre dinanzi alla Rho
diatoce, erano tali che, come 
dichiarano successivamente in 
aula un autista e un bigliettai 
rio, vi passò addirittura un 
pullman di linea giungendo a 
Pallanza • centro In perfetto 
orario. Esaurito l'Interrogato
rio degli imputati, il presiden
te passa ai testimoni. Apre la 
sfilata 11 più Importante, il 
capitano del carabinieri Pao
lo Puoti, autore di tutu I rap
porti di polizia giudiziaria. Sul 
«blocco» ferroviario del 18 
settembre, ne presentò due, 
uno il giorno successivo, l'al
tro a distanza di dieci giorni. 
Nel primo dichiarò di non 
avere riconosciuto nessuno nel 
gruppo di persone che vide so
stare sui binari, nel secondo 
fece una decina di nomi tra 
1 quali quello dell'Ormella e 
quello del Forte. 

Per 1 fatti del 19 settembre, 
dichiara che l'ostruzione della 
statale .durò circa venti minuti 
e che quella dell'imbarcadero 
provocò un ritardo di cinque 
minuti alla partenza di un bat
tello. Le macchine erano po
ste trasversalmente alla stra
da, secondo lui. Secondo 11 
commissario di pubblica sicu
rezza, Aldo Bonlsoli, che gli 
succede sul pretorio, le vettu
re erano ferme nel senso di 

marcia, Invece, e affiancate. 
Contraddizione più che palese, 
fondamentale, poiché impedi
sce di accertare se vi fu dav
vero, come l'accusa sostiene, 
un blocco della strada o sol
tanto un ingorgo, causato dal
la manifestazione cui prende
vano parte centinaia di ope
rai. 

Il carabiniere Giuseppe Ru
stica è quello che ha fondato 
la sua testimonianza contro 
Motetta e anche contro l'im
putato Enzo Valdevlt per un 
blocco ferroviario, sulla confi
denza di una persona «che 
— dice nel rapporto — mi ri
servo di identificare». Ma ta
le riserva perdura tenacemen
te fino al processo, giacché, 
invocando una norma che glie
lo consente, il militare si ri
fiuta di fornire 11 nome del 
fantomatico teste oculare. 

Il Ruscica rilevò un'Infinità 
di numeri di targhe presso la 
stazione e identificò in questo 
modo alcuni tra 1 partecipanti 
alla manifestazione, quasi tet
ti finiti sul banco degli Impu
tati. Asserisce che al capita
no Il giorno 19 stesso, conse
gnò un rapporto con I numa-
rl di targa e I rispettivi nomi-

Su questa circostanza, in
terviene l'avvocato Spagnoli: 
« o il teste mente, o il suo ca
pitano ha commesso un reato, 
ritardando la denuncia, giac
ché un rapporto con i numeri 
e nomi è di molti giorni suc
cessivo». Giudicherà il tri
bunale. 

Il brigadiere di PJS. Dario 
Castelli, il 6 ottobre, lungo la 
statale vide gente ammassar
si sul marciapiedi: ali'arrivo 
della macchina col vlceque-
store. alcuni scesero poiché in
tendevano parlare al funziona
rio. e In questo sarebbe con
sistito 11 «blocco». 

Il maresciallo di P.S. Giu
seppe Jovino Identificò l'Or-
mella e il Ricca, che però nel 
rapporto risultano «sul mar
ciapiedi ». H brigadiere Anto
nio Secll del ?»rabmleri. per 
il «blocco stradale» del 24 
settembre a Crociera di Fon
dotoce, dichiara di non aver 
riconosciuto nessuno. Per 1 
fatti del 29 settembre affer
ma di avere veduto il compa
gno Giovanni Motetta «sul 
marciapiedi ». 

n maresciallo Vittorio Si
monetta. dei OC, ammette di 
avere addirittura scambiato 
nomi su un rapporto, attri
buendo una partecipazione al
l'ostruzione dell'imbarcadero 
a un certo Paletti, In un pri
mo tempo. Invece che a Ric
cardo Porte. 

In aula dichiara di non ave
re veduto 11 Porte sul pos»o, 
poi si ricrede: l'operaio mem
bro della CISL, era addirittu
ra appoggiato alla sua mac
china. Finiti 1 testi di accu
sa, tutti della PS e di carabi
nieri, vengono ascoltati i te
sti a discarico. Onorevole Lu
cio Libertini: «I l 18 settem
bre, terminata l'assemblea In 
fabbrica, cui partecipai, ci re
cammo verso la stazione. Gli 
operai desideravano richiama
re l'attenzione del cittadini sul 
temi della lotta. Quando ar
rivai alla stazione non c'era 
nessuno sul binari. C'era mol
ta gente invece nella saletta 
del capostazione, dove entrai 
Insieme con Maullnl e con 
Tartaro per telefonare al mi
nistero del lavoro. Chiesi a 
Tartaro di rimanere con me 
per la sua conoscenza del 
problemi della fabbrica» Pos
so dire che all'esterno c'era 
stata una manifestazione civi
le, anche se gli animi erano 
comprensibilmente esasperati 

da giorni di dura lotta: la 
lotta per gli operai non è un 
divertimento, ma è un prez
zo che essi pagano per il 
progresso della società». Ono
revole Pasquale Maullnl, ex 
sindaco di Omegna: «c'era 
molta folla dinanzi alle fab
briche nella zona attorno alla 
stazione. Non ho visto alcun 
blocco ferroviario. Confermo 
che Tartaro rimase con noi 
nella saletta del capostazione 
per il tempo che attendemmo 
la telefonata dal Ministero». 

Una rappresentante della 
CISL, Anna Goff redi, presen
te tra il pubblico, si offre di 
testimoniare a favore di Tar
taro su una circostanza im
portante. Dichiara che il gio
vane esponente sindacale, il 
29 settembre, era presente con 
lei a Roma con una delega
zione sindacale per una riu
nione al Ministero del lavo
ro: non potè, quindi, aver par
tecipato ad alcuno dei fatti 
eventualmente accaduti quel 
giorno. 

Angelo MataccJiiera 

alla segreteria della PILCAMS. 
per un esame di merito della 
vertenza in corso dei lavo
ratori alberghieri per il rin
novo del contratto nazionale 
di lavoro e la modifica del 
decreto sulla indennità di di
soccupazione agli stagionali. 
« Rilevando l'importanza del
la vertenza — dice un comu
nicato — per gli interessi eco
nomici, sociali e previden
ziali che essa suscita tra i la
voratori i quali con forte spi
rito combattivo sostengono le 
azioni di lotta dall'inizio di 
aprile è opportuno sottolineare 
come le richieste presentate 
possono essere accettate dal
le controparti della FAIAT e 
dell'ASAP anche in relazione 
allo sviluppo rilevante del tu
rismo e delle attività ricet
tive. 

Di fronte alle condizioni 
inaccettabili di lavoro, ai bas
si salari, agli orari eccessi
vamente prolungati, agli or
ganici insufficienti, stanno gli 
incrementi dei dati turistici 
degli ultimi anni. 

Infatti, riferiti al 1970 ri-
spetto al 1969. i passaggi di 
frontiera sono saliti a 33 mi
lioni. il fatturato dell'industria 
alberghiera è stato di 2500 
miliardi, mentre i 1024 miliar
di di lire di valuta del turi
smo collocano l'Italia al pri
mo posto nel mondo. 

Si tratta quindi di correg
gere una grave situazione di 
sperequazione del trattamen
to e delle condizioni di lavo
ro dei 200.000 alberghieri. E 
questo nella consapevolezza 
di dare un sostanziale contri
buto per una politica turisti
ca più incisiva, per un turi
smo di massa più popolare. 
nell'interesse delle più gran
di masse di consumatori. 

Una tale politica — conclu
de il comunicato — presuppo
ne senza dubbio l'accettazio
ne delle richieste sindacali 
dei lavoratori alberghieri la 
cui vertenza è considerata 
dalla CGIL una delle più im
portanti dell'attuale momento 
sindacale ». 

Per la vertenza dei postele
grafonici sono in corso le 
consultazioni dei lavoratori da 
parte dei sindacato CGIL sul
la eventualità di inasprire la 
lotta con la proclamazione di 
un'altra astensione nazionale 
dal lavoro. 

Questa decisione era stata 
presa dal sindacato CGIL do
po che, con le organizzazio
ni di categoria aderenti alla 
CISL e alla UIL, si erano ve
rificati dissensi sul metodo di 
gestione della lotta. La CGIL. 
infatti, proponeva che si an
dasse ad una consultazione dei 
lavoratori, come, in effetti, 
adesso questo sindacato fa, e, 
poi. si arrivasse alla pro
clamazione di un eventuale 
sciopero. 

La categoria, come si sa, 
è in lotta per un giusto rias
setto delle carriere e degli 
stipendi. 

Ieri a Torino 

Nuovo 
incontro Fiat-
sindacati per 
la vertenza 
del gruppo 

TORINO. 21 
Un Incontro, considerato dai 

sindacati decisivo, è Iniziato 
oggi verso le 17. per la ver
tenza FIAT a Torino. La piat
taforma rlvendicativa presen 
tata da FIOM FIM e UILM. 
riguarda 185 mila lavoratori 
delle fabbriche e delle filiali 
di tutta Italia. 

Le richieste riguardano 1 
problemi centrali dell'organiz 
zazlone del lavoro (cottimo. 
qualifiche, ambiente orario) 
e sono strettamente collegate 
a una linea politica del sin
dacato tesa a stimolare nuovi 
Investimenti nel Mezzogiorno 
e investimenti tecnologici al 
Nord, nonché al contenuti 
delle riforme sociali (la rifor
ma sanitaria per quanto ri
guarda I problemi dell'am
biente e della salute, la rifor
ma della scuola per quanto ri
guarda le richieste del lavo 
ratorl-studenti). 

Nel tardo pomeriggio è ini
ziata la trattativa sul merito 
delle rivendicazioni avanzate 
per tutto il complesso FIAT. 
A tarda sera la trattativa era 
ancora inin corso. Le tre orga
nizzazioni sindacali hanno di
ramato il seguente comunicato 
unitario: «Come già precisato 
al termine della scorsa setti
mana obbiettivo delle organiz
zazioni sindacali FIOM. FIM 
e UILM era quello di entrare 
nel merito delle richieste avnn 
zate. Per questo si è andati 
al tavolo delle trattative supe 
rando ogni tentativo di dilasio-
namento e ogni pregiudiziale 
FIM e FIOM e UILM ribadi
scono che per parte loro la trat
tativa si svolgerà solo e unica 
mente sui contenuti della piat
taforma presentata dalle tre 
organizzazioni dopo l'approva 
zione nei consigli di fabbrica 
di tutti gli stabilimenti FIAT e 
la ratifica da parte delle as 
semblee di tutti i lavoratori » 

Rivendicazioni aziendal 

Verso la 
lotta nelle 
fabbriche 

ANIC 

U convegno unitario del 
gruppo ANIC, svoltosi a Ro
ma nei giorni scorsi su inizia
tiva delle segreterie nazionali 
della FILCEA<;GIL, FEDER-
CHIMICI-CISL e UILCID 
UIL, ha esaminato ampia
mente la situazione economi
ca, produttiva e sindacale esi
stente nel gruppo, pervenen
do alle seguenti conclusioni: 
l'apertura immediata di ver
tenze aziendali In tutte le 
fabbriche del gruppo, per rea
lizzare la riduzione effettiva 
dell'orario di lavoro a 40 ore 
dal primo giugno; la contrat
tazione degli organici; la so
luzione dei problemi connessi 
con l'ambiente di lavoro; la 
definizione dei problemi sala
riali aziendali; le qualifiche. 

Contratto integrativo 

VERTENZA APERTA 
ALLA R. GIN0RI 

Domani avrà luogo a Milano il primo in
contro per la vertenza de) gruppo RICHARD-
GINORI che interessa oltre 4000 lavoratori. La 
rivendicazione centrale avanzata dalle tre Fe
derazioni di categoria FILCEA. Federchimici 
e UILCID riguarda l'eliminazione del sistema 
retributivo in atto basato sulla job evaluation 
che ha determinato artificiose divisioni fra i 
lavoratori * appartenenti ad una medesima cate
goria. e alla cui radice sta un modello di orga
nizzazione del lavoro che ha scomposto e par
cellizzato la prestazione tendendo a sminuire 
il valore professionale dei lavoratori. 

Come già avvenuto all'ANIC e successiva
mente aUTTALSIDER la volontà unitaria dei 
lavoratori è di abolire ancne alla RICHARD 
GINORI questo sistema che. se tenuto ancora 
in vita, annullerebbe la conquista della con
trattazione di fabbrica delle qualifiche acqui
sita con il recente rinnovo del contratto ce
ramica 

FIOM FIM UILM 

RIBADITI GLI 
IMPEGNI COMUNI 

I comitati esecutivi della FIOM. FIM e UILM si 
sono riuniti ieri a Roma per esaminare i problemi 
della politica rivendicativa in rapporto alla 
situazione economica e allo sviluppo del pro
cesso unitario. A conclusione dei lavori è stato 
approvato un documento in cui si sottolinea e l'im
portanza delle lotte in corso nella categoria per la 
conquista di nuovo potere della classe operaia 
nella fabbrica e nella società, per il consolida
mento delle nuove strutture organizzative al fine 
di arrivare, conformemente alle decisioni assunte 
dalla l i conferenza unitaria dei metalmeccanici 
ad una rapida conclusione del processo uni
tario». 

Dopo un esame dei problemi rivendicativi nel 
contesto politico ed economico attuale, il docu
mento delle tre organizzazioni conclude impe
gnando «tutti i metalmeccanici a portare avanti 
con forza la nuova strategia sindacale». 

lag. C diretti £ C, S.p. A. - Sede in Ivrea, Via Jervis, 77 
Capitale Sedale L. 60J000JÙ00J0O0 interamente venato 
Iscritta al Tribunale di Ivrea - Registro Società n. 158 

IL 27 APRILE 
L'ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI 

aaflG^BS^^^^ai^a^KsaBSBS&SBBaBKasaBSSBasasi^B^saBsa^a^BsaBaiBV 

Poiché risulta che in prima convocazione non 
saranno raggiante le presenze prescritte dall'art. 
2368 Cod. Civ., si avvertono i Signori azionisti 
che l'assemblea avrà luogo, in seconda convoca
zione, martedì 27 aprile 1971, ore 15, in Ivrea, 
presso la sede sociale. 

Ivrea, 21 aprile 1971 

olivelli 
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Prosegue il volo la stazione scientifica dell'URSS 

«Salyut» al lavoro 
orbitando in 

posizione di attesa 
Le dichiarazjoni di Beregovoi, Sciatalov e Popovic a| «Trud» sui pro-
grammi futuri della cosmonautica sovietica -1 piioti spaziali non hanno 
fatto accenni all'impresa in corso • Alcuni disegni pubblicati in Ungheria 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 21. 

Le fonti ufflciali sovietiche 
continuano a mantenere uno 
stretto riserbo sul lavoro del-
la stazione spaziale scienti
fica Salyut, lanciata lunedi. 
Ma a Sofia, stamane, il se-
gretario del PCUS, Breznev. 
intervenendo nel corso dei 
lavori del X Congresso del 
PC bulgaro. ha detto die la 
missione * rappresenta non 
solo un passo in avanti sulla 
via della conquista del co-
smo. ma anche una nuova 
tappa nel quadro dello svilup-
po della cosmonautica sovie
tica ». 

L'affermazione di Breznev 
— ed e questa la opinione 

Pagata 
la taglia: 
liberano 

Agostino ? 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 21. 
Agostino Ghilardi e il pa

dre Giovanni Maria stanno 
per tornare a casa. La libera-
zione dei due ostaggi e solo 
questione di ore: queste le 
notizie che circolano con in-
sistenza ad Arzachena. 

D'altronde non c'e ragione 
di dubitare che la drammati-
ca vicenda del bambino ra-
pito stia per concludersi nel 
modo piu positivo possibile. 
La sua vita e salva, cosl an
che quella del padre. Ma en-
trambe queste vite sono co-
state carissime: 300 milioni. 

Pare che all'ultimo momen-
to gli intermediari dei ban
dit! abbiano notevolmente 
aumentato le pretese non 
considerando piu valida — 
dati 1 pericoll e le spese so-
stenute per spostare i prigib-
nieri da un aluogo sicuro» 
all'altro — l'originaria richie-
sta di duecento milioni. An
che se a malincuore, il vec-
chio mister miliardo ha dovu-
to pagare; « la vita di un bam
bino non ha prezzo», avreb-
be detto il patriarca miraco-
lato dall'Aga Kan. 

Si brancola nel buio. Inve-
ce, per il delitto del marche-
se Mario Manca di Villaher-
mosa. Gli inquirenti stanno 
cercando di scoprire in quale 
bottega di Sarrok I banditi 
hanno acquistato le favette 
fresche che, in attesa di ra-
pire i gemelli blasonati ave-
vano mangiato a colazione 
nei pressi di Villa d'Orri. 

Una citta 
brasiliana 

invasa dag!i 
affamati 

RECIFE (Brasile), 21. 
Cinquecento persone affa-

mate hanno invaso ieri la cit
ta brasiliana di Palmares, in 
cerca di cibo e lavoro. Men-
tre donne e bambini chiede-
vano la carita per le sfrade, 
gli uomini hanno presentato 
le loro rivendicazioni al sin-
daco. Lo Stato di Pernambu-
co, dove si trova Palmares. 
sta soffrendo da oltre un an
no di una siccita che non ha 
precedent! a memoria di uo-
mo. 

Processo a Milanc 
al giornalista 

Marco Pannella 

II Consiglio interregionale 
deU'Ordine dei giomalisti di 
Roma 6 intervenuto con un 
suo comunicato riguardo al 
processo che si svolgera a Mi
lano contro il giornalista Mar
co Pannella. c il quale, come 
direttore responsabile del pe-
riodico « Lotta Continua >. e 
stato impulato di non avere 
impedito che venissero pub-
blicate frasi dirette ad isti-
gare pubbhcamente alia vio-
lazione delle leggi >. 

L'Ordine interregionale dei 
giomalisti di Roma, rilevato 
che c Pannella assunse la di-
rezione del periodico esclusi-
vamente per consentirne la 
pubblicazione. che — come e 
noto — e subordinata alia di-
rezione di un iscritto all'albo ». 
e. « senza volere comunque e-
sprimere alcun giudizio sul fat 
to per il quale il Pannella e 
stato incriminato». rinnova 
€ l'auspicio che la riforma del 
la legge istitutiva deU'Ordine 
riconosca a qualsiasi cittadino 
la possibilita di manifestare 
il proprio pensiero, secondo 
quanto previsto daU'arUcolo 
% della Costituzione >. 

che prevale oggi a Mosca, 
tra gli osservatori — potreb-
be essere, quindi, interpre-
tata nel senso die gli scien-
ziati stanno veramente ten-
tando di creare una stazione 
orbitale automatica perma-
nente o, per lo meno, in gra-
do di resistere a lungo. 

Come e in quali forme si 
svolgera il lavoro della Salyut 
e pero ancora un mistero. La 
TASS. infatti, dopo i primi 
due brevi comunicati, si 6 
astenuta dal diffondere noti
zie in merito. 

Restano quindi le ipotesi 
delle quali abbiamo gia am-
piamente parlato nei giorni 
scorsi e die hanno trovato 
spazio non solo nella stampa 
occidentale, ma anche in quel
la dei paesi socialist!. 

II giornale ungherese iVep-
szabadsag, ad esempio. ha 
pubblicato ieri, in prima pa-
gina. un grande disegno che 
raffigura la stazione Salyut 
(una specie di disco che reg-
ge due sfere collegate tra di 
loro) attorniata da tre astro-
navi del tipo Sojuz che for-
mano un tutfuno con il bloc-
co centrale. Ma. ripetiamo, 
si tratta di un disegno di fan-
tascienza. 

Per ora. il fatto piu impor-
tante e che l'Unione Sovieti
ca e riuscita a mettere in or-
bita una stazione scientifica 
automatica che potra forni-
re notizie sul funzionamento 
delle attrezzature di bordo e 
sui risultati delle ricerche. 

Se poi alia Salyut si ag-
giungeranno altre astronavi 
(sia automatiche che con la 
presenza di cosmonauti) nes-
suno per ora e in grado di 
affermarlo. 

Sul piano della cronaca 
quotidiana c'e intanto da re* 
gistrare una intervista che 
tre cosmonauti (Beregovoi, 
Sciatalov e Popovic) hanno 
rilasciato al Trud prima del-
l'avvio della missione della 
Salyut. II giornale fa notare 
questo particolare. ma il fat
to stesso che 1'intervista sia 
stata pubblicata oggi. e ab-
bastanza indicativo e potreb-
be servire ad illustrare i ve-
ri scopi della nuova missio
ne sovietica. 

Dice infatti Sciatalov: c Tut-
te le tappe della cosmonauti
ca sovietica non sono mai 
state dettate dalla necessity 
di stabilire record e di affer-
mare posizioni di prestigio. 
I voli delle nostre astronavi. 
le passeggiate spaziali. i tra-
sbordi effettuati da una na
ve all'altra. sono stati tutti 
esperimenti utili per il rag-
giungimento dello obiettivo 
principale; la costruzione. 
cioe. di una stazione orbi
tale ». 

c Ogni paese — prosegue 
Sciatalov — pud scegliere i 
suoi obiettivi nella conquista 
dello spazio; noi ci siamo in-
dirizzati verso la costruzione 
di una stazione orbitale sen
za pero trascurare le ricer
che sulla Luna e sui pianeti. 
utilizzando mezzi automatici. 
Abbiamo quindi un program-
ma ben preciso che. sotto 
molti aspetti. e gia una ga-
ranzia di successo >. 

c Studiamo il cosmo — pro
segue Beregovoi — con le 
stazioni orbitali guidate auto-
maticamente. ma. nei prossi-
mi anni, forse entro dieci. di-
verra con tutta probability un 
fatto naturale vivere nello 
spazio in una stazione orbi
tale. utilizzando per i collega-
mcnti con la Terra, apposite 
astronavi». 

« Ma a che cosa potranno 
servire queste stazioni? » — 
chiede il Trud. 

c Dallo spazio — risponde 
Sciatalov — si osserveranno 
i fenomeni meteorologici e si 
potranno prevedere tifoni e 
tempeste. Non solo: ma si 
potranno anche individuare 
le zone dove le acque mari
ne sono piu pescose. gli in-
cendi delle foreste. e si po
tranno osservare altri mon-
di . . .» . 

« A bordo delle stazioni or
bitali — prosegue Popovic — 
potranno essere organizzati 
laboratori specializzati in 
nuove tecnologie. capaci di 
sfruttare le condizioni di im
ponderability e del vuoto. Ad 
esempio. polremo allestire un 
reparlo di saldature da ef-
fettuare nel vuoto > 

II giornale chiede poi qua 
le dovrebbe essere il progetto 
spaziale da realizzare con la 
collaborazione internazionale. 
« Si dovrebbe costruire — ri
sponde Beregovoi — una 
enorme stazione cosmica a 
piu piani. da sistemare in 
una orbita capace di abbrac-
ciare Terra e Luna >. 

« Bisognerebbe mvece pun-
tare su Marte > — aggiunge 
Sciatalov. 

« Ma no — insiste Popovic 
— bisognera costruire una 
astronave capace di portare 
molti passeggeri e di farli 
volare in poco piu di mez-
z'ora. tra Mosca e New 
York ». 

Carlo Benedatti 

ROMA: assurdo gesto al processo per i torturatori di Bergamo 

I carabinieri sfidano i giudici 
Gli awocati degli imputati hanno abbandonato I'aula per protesta contro il tribunale - Accusano i magistrati di aver violato i 

diritti della difesa - II P.M. chiede il deferimento al consiglio deU'Ordine - L'intervento dell'avv. Tarsitano per la parte civile 

La ragazza e la balena 

E' accaduto nell'acquarlum di San 
Diego, in California. Annette Eckis, 
22 anni, e la vedette dello spettacolo 
acquatico che vi si svolge ogni giorno: 
In bikini, ia ragazza cavalca II bale-

nottero Shamu. Ieri, pero, Shamu ha 
voluto fare di testa sua: si e rigirato 
su se stesso ed ha addentato una gam-
ba della bella Annette. Per liberare la 
ragazza dalla morsa II personate del-

I'acquarium ha dovuto impiegare mot
to tempo e molta pazienza. 

Nella foto: sul bordo della piscina 
si tenta di tirar fuori la gamba di An
nette dalla bocca del balenottero. 

Minaccia 

una strage 

il folle 

di Zurigo 
ZURIGO. 21 

Continua il drammatico as-
sedio della polizia all'apparta 
mento in cui Fernand Muel
ler si e barricato. tenendo in 
ostaggio la signora Lulse 
Kneissl, di 48 anni, impiegata 
presso il consolato austriaco. 
II Mueller — il quale e ar-
mato con un fucile, dispone di 
30 chili di dinamite e 500 litri 
di benzina, ha fortificato lo 
appartamento con sacchetti di 
sabbia del peso di 50 chili 
I'uno — per il rilascio dello 
ostaggio vuole 5 milioni di 
franch! (750 milioni di lire) e 
un salvacondotto per l'estero. 

Un funzionario di polizia 
ha parlato stanotte per tele-
fono con la Kneissl, la quale 
ha detto di non essere stata 
maltrattata. L'ultimatum Ian 
ciato dal folle — che mi
naccia di far saltare in aria 
la casa se le sue richieste non 
verranno accolte dalle auto-
rit&, cantonali — scade que
sta sera. La polizia ha fatto 
sgomberare, per tema della 
esplosione, tutte le case cir-
costanti. 

Molte cose devono ancora essere chiarite per Tuccisione di Ermanno 

Magistrati divisi sul giallo Lavorini 
Baldisseri tenta il suicidio in carcere 

IL SEQUESTRO GADOLLA 

Trenta milioni 
del riscatto 

recuperati finora 
. Dalla nostra redazione 

GENOVA, 21. 
Oggi 11 giudice lstruttoie 

dott. Castellano ha sentito a 
lungo la madre e la sorell? 
del bandito missino Diego 
Vandelli, capo della banda 
che rapl il figlio della piu 
ricca vedova di Genova e in 
tasco il riscatto di duecento 
milioni. 

Abbiamo incontrato le due 
donne. sedute sulla panca nel 
conidoio antistante Cufficio 
del giudice istruttore. questa 
mattina, alle 9. 

La madre del Vandelli, Ma
ria Battistini di 61 anni, gri-
gia di capelli e con 11 vtso 
magro e tirato daU'emozione. 
passeggia tenendo per mano 
la nipotina di tre anni che 
succhia caramelle. L'awiclnla-
mo per prima 

DOMANDA — E' lei. signo
ra. che per tentare di salva-
re suo figlio ha tagliuzzato 

e buttato nel water 1 fogli 
da 10 mila che intasarono la 
fogna di via Bellini, a Savo-
na, e sono stati recuperati 
da polizia e carabinieri? 

BATTISTINI — Capitem!, 
per salvare mlo figlio farei 
anche il giro del mondo cam-
minando sui ginocchi. Vivo 
di iniezioni. ma ml sento mo-
rire ogni giomo. Forse, si, 
sono io che nella disperazio-
ne ho gettato quelle banco-
note nel water. 

DOMANDA — Perche non 
le ha bmciate? Era piu sem-
plice e sicuro; le pare? 

BATTISTINI — Gia, aver-
ci pensato. Ma non ho piu 
testa che ml serva. 

DOMANDA — Forse anche 
prima dei diciassette anni di 
suo figlio Diego, allorche uc-
cise a Ferrara il barista Man 
tovani. La caplsco. ma ci rac-
conU come ha buttato nel 
water quel denaro e quanto 
ne ha buttato. 

il ritrovamento delle banconote 
BATTISTINI — Ma lei ft 

spietato con me. Quelle ban
conote le trovai dopo 11 mlo 
prime interrogatono, quando 
rifiutai, come madre, di te
stimonial contro mio figlio. 

DOMANDA — Che rifra al-
rincirca? 

BATTISTINI — Cinque maz-
zette da mezzo milione da-
scuna forse. Non ho capito 
piu niente. Ho preso una for-
bice. Ho tagliato le mazzet-
te come potevo. In fretta e 
le ho buttate nel water. Tt-
rata 1'acqua ogni mazzetta e 
andata giii, dopo tre giomi e 
successo II pasticcio detlln-
tasamento della fogna del ca-
seggiato. 

Ora la polizia ha rlcompo-
sto all'Incirca due milioni dl 
banconote recuperate. Ha ri-
scontrato altri tre numeri del 
550 registrati in fretta dal 
cassiere della banca che con-
segnb la somma del riscatto 
a Rosa Gadolla. Finora sono 
stati recuperati con 11 dena
ro speso per 1'acqulsto della 
macelleria dl via delle Gra-
tie, all'inclrca trenta milioni 
del riscatto, e riscontrete sot-
te banconote numerate In ban
ca nel gruzzolo dl tre milio
ni sequestrato In casa del-

l'assassino del fattorino del-
llstituto case popolari, 6 nu
meri delle banconote trovate 
prima in casa e poi nella 
fogna-della abitazione della 
madre del bandito missino 
capo della banda dl crimina-
Ii provocttori. 

Abbiamo poi intervistato Ia 
sorella del bandito Vandelli. 
Rossana, dl 36 anni, presso 
la cui abitazione e stata se-
questrata una macchina da 
scrivere portatile che si so-
spetta usata dal Vandelli per 
le lettere ricattatoiie a Rosa 
Gadolla. 

DOMANDA — La uso suo 
fratello qoella portatile? 

ROSSANA — Nego nel mo
do piu reciso che abbia po-
tuto usarla. 

DOMANDA — Lei e stata 
a Roma di recente. Continua 
a negare di avere Incontrato 
suo fratello, che pure s'e fat
to vivo nominando suoi difen-
sori gli awocati Di Martlno 
di Roma e Pendinl di Genova. 

ROSSANA — RIpeto che 
sono stata a Roma con mio 
figlio Corrado, dl 8 anni, per 
premlare la diligenza scola-
stlca del bambino e basta. 

Dal nostro inviato 
PISA. 21 

E' avvenuto quello che mol
ti temevano: Marco Baldisse
ri, in una crisi di disperazio-
ne, ha tentato di tagliarsi le 
vene del polso smistro nel car-
cere di Lucca, ieri notte. II 
dammatico episodio e avve
nuto al termine di un lun-
ghissimo interrogatorio, inizia-
to alle 19.30 dal giudice Maz-
zocchi, presente l'avvocato 
Graziano Maffei. Marco ave-
va appena finito di parlare 
con il suo legale — il giudi
ce era gia uscito dal parlato 
rio — quando all'improvviso si 
e tolto una lametta che tene-
va nascosta in bocca sotto il 
palato e si e dato sul polso 
un colpo secco. II sangue e 
subito sprizzato perd la ferita 
e risultata lieve, anche perche 
l'avvocato e prontamente in-
tevenuto. II ragazzo mentre 
veniva accompagnato in infer-
meria e scoppiato in un pian-
to dirotto e per calmarlo han
no dovuto praticargli una 
iniezione. Le sue condizioni 
comunque non destano preoc 
cupazioni. 

La notizia del gesto e giun-
ta a Viareggio improwisa su-
scitando sgomento e perples-
sita. Vittoria Baldisseri. ma
dre di Marco. I'ha appresa 
daU'awocato Maffei nelle pri
me ore della notte. II penali-
sta viareggino ha usato le ne-
cessarie cautele nell'informar-
la ed ha poi accompagnato 
stamane la donna a Lucca per
che si rendesse conto delle 
effettive condizioni del figlio. 
II giudice istruttore Mazzoc-
chi era stato awertito al suo 
rientro a Pisa ed ha seguito 
ora per ora gli sviluppi. 

II gesto del ragazzo e sin-
tomatico di uno stato di esa-
sperazione totale. Marco spera-
va di essere liberato e quando 
ha saputo che non poteva tor
nare in liberta, che era stato 
incriminato per un nuovo rea-
to, quello di calunnia nei con
front! del Vangioni. e stato 
colto da una violenta crisi. 
I suoi difensori, awocati Maf
fei e Gelati di Livomo, nel 
pomeriggio di domani si re-
cheranno dal ragazzo per con-
vincerlo a uscire dal vicolo 
cieco in cui si k cacciato. 
Marco afferma di avere detto 
la verita. ma il giudice Maz-
zocchi non lo crede; nelle cin
que ore di interrogatorio il 
giudice gli ha chiesto di for-
nire prove e nomi, di accre-
ditare, con una confessione 
che possa stare in piedi, il 
contenuto dei nastri e piu 
specificatamente una prova 
che possa mettere con le spal-
le al muro Pietrino Vangioni 
e tutti gli altri del Fonte gio-

lUSeppa JViarzOlia vaDjie monarchlco viareggino 

Marco in un primo momento 
si era lasciato andare a qual-
che ammissione, che poi ha 
ritrattato. Cosa aveva detto di 
nuovo il ragazzo? Ila indica
te due persone. un Gianni e 
un Giuseppe, proprietari di 
una baracca i quali si sareb-
bero prestati ad affittare la 
loro baracca al « gruppo >. A 
cosa sarebbe servita? A met-
terci dentro Ermanno una vol-
ta rapito. Ma la baracca non 
servi perche Ermanno era gia 
morto. Quella baracca si tro
va sulla spiaggia di Marina 
di Vecchiano fra il poligono 
di tiro e il porto. 

Baldisseri ha anche aggiun 
to che i due nuovi personag-
gi chiesero una parte del de
naro del riscatto del Lavori
ni. altrimenti non gli avreb-
beo concesso la baracca. An
che in questo colloquio con 
clusosi poi drammaticamente. 
Marco ha ripetuto Ia storia 
del sacco a pelo ed ha parla
to di sei protagonist!. Nomi 
che sono registrati sui nastri 
magnetici e sui quali si e ac-
cesa. come e noto. una violen
ta disputa fra i difensori del 
Vangioni, del Delia Latta. il 
giudice Mazzocchi e il Pro-
curatore Tanzi. Mazzocchi cre
de nella colpevolezza di Van
gioni e di tutti gli altri per-
sonaggi indicati da Marco per
che ritiene che non e possibi
le che il rapimento di Erman
no sia stato organizzato e at-
tuato soltando da Baldisseri 
(che all'epoca del fatto aveva 
solo sedici anni) e da Foffo 
la cui intelligenza non brilla 
certamente. NIazzocchi crede 
che dietro i due ragazzi ci 
sia un «gruppo»: Tanzi tn-
vece, con le sue richieste. pen-
sa che i responsabili siano sol-
tanto Marco e Rodolfo Delia 
Latta. Ma come mai soltanto 
adesso e non un anno e mez
zo fa? Nel luglio scorso anche 
il Procuratore T?nzi era con-
vinto che ruccisione di Erman
no fosse opera di un grup
po. Come mai questa marcia 
indietro? La verita saltera fuo
ri al processo. Molte cose deb-
bono essere chiarite. Ad esem
pio: chi aveva interesse ad 
ostacolare il normale an-
damento delle indagini? Come 
mai tante persone che col ca-
so Lavorini non avevano nien
te a che fare, vennero travol-
te? Chi e il responsabile del
la morte per impiccagione 
di Adolfo Meciani e quella di 
crepacuore di Giuseppe Zacco-
ni? E chi suggeri a Marco 
Baldisseri. Rodolfo Delia Lat
ta, Andrea Benedetti di accu-
sare il sindaco di Viareggio 
Berchielli e il presidente del-
l'Azienda di soggiorno Marti-
notti entrambi socialisti? 

Giorgio Sgherri 

Con una clamorosa iniziatlva che ha pochisstmi (forse nes-
suno) precedent!, gli awocati che difendono i carabinieri di 
Bergamo accusati dl aver costretto con le sevizie 26 fermatl a 
confessare rapine mai commesse, hanno abbandonato I'aula 
per protesta contro l'operato del tribunale. I giudici, l'altro 
ieri, avevano respinto una istanza presentata dagli stessi av-

vocati, con la quale si chie-
deva praticamente un supple-
mento di'istruttoria. H presi
dente Jezzi e 1 giudici a la
tere avevano invece ritenuto 
che il processo fosse stato 
« sufflcientemente istruito ». 

In apertura del dibattimen-
to ieri il deputato democri-
stiano Bettiol, che fa parte 
del collegio dlfensivo, si e 
alzato e ha fatto una gravis-
sima dichiarazione con la 
quale sosteneva che gli av-
vocati dei carabinieri non 
erano stati messi in grado di 
assolvere convenientemente 
al loro compito e che i di
ritti della difesa erano stati 
violatl. II documento, che 6 
stato fatto mettere agli at-
ti, porta la hrma di quasi 
tutti i difensori, ad eccezio-
ne dell'avvocato Pietro D'O-
vidio (legale del maggiore 
Siani) che si e dlssociato, 
e dell'avvocato Zorzi che suc-
cessivamente ha ritirato la 
sua adesione al documento. 

II pubblico minlstero dot-
tor Zema 6 stato molto duro 
con i difensori e benche que-
sti affermassero di non aver 
abbandonato la difesa in 
quanto avevano collegialmen-
te nominato una sostituto, 
1'avvocatessa Paola Duca, ha 
chiesto che il documento da 
loro sottoscritto e letto da 
Bettiol e il verbale dell'udien-
za fossero Inviati al consiglio 
dell'ordine degli awocati per 
le initiative opportune la-
sciando anche intendere che 
contro i legali si potrebbe 
procedere per abbandono del
la difesa. un preciso reato 
previsto dal codice penale. 

E' certo sorprendente che 
parole come diritti delta di
fesa. tutela della dignita uma-
na degli imputati risuonino 
sulla bocca di uomini che si 
sono macchiati. almeno stan-
do alle prove fornite dall'ac-
cusa, di reati cosl gravi. che 
hanno calpestato ogni diritto 
di coloro che fermarono e 
trascinarono nella caserma 

di Bergamo. Nessuno vide 
quello che accadde dentro 
quelle stanze; possiamo aver-
ne un'idea da quello che han
no raccontato parti lese e te-
stimoni. Gli undid carabinie
ri hanno avuto un processo 
chiaro, pulito, alia luce del 
sole. Tutti hanno sentito co
sa avevano da dire a loro 
discolpa. Erano assistiti dal 
difensori, hanno davanti dei 
magistrati che li giudicano in 
nome del popolo italiano, ap-
plicando la legge. 

Ognuno e padronissimo di 
difendersl come vuole e pa-
dronissimi i difensori di an-
darsene dall'aula. ma non si 
venga a dire che sono stati 
violati i diritti dell'imputato 
perche il tribunale non ha 
accolto delle istanze. II co-
dice da modo di impugnare, 
di contestare queste decisio-
ni del giudice nelle forme di 
legge: ogni altra strada e so
lo un pretesto per allontana-
re il giorno della sentenza. 
Una sentenza che deve es
sere esemplare. 

Un'ultima considerazione. I 
fatti risalgono a sette anni 
fa; per legittima suspicione 
(ossia perche a Bergamo o 
Crema 11 processo non avreb-
be potuto essere sereno) la 
causa si e fatta a Roma. Ora 
anche il giudice romano non 
va bene. Forse I carabinieri 
vorrebbero essere processati 
da quel loro comandanti che 
pubbhcamente li elogiarono 
per «la brillante operazio-
ne» che porto 26 innocent! 
in galera, re! confess! sotto 
le percosse di reati mat com-
messi? 

Dunque, Ieri mattina men
tre gia l'avvocato Tarsitano 
si era alzato per prendere la 
parola, primo rappresentante 
di parte civile, l'on. Bettiol 
ha chiesto la parola e ha let-
to il suo documento. Sul ban
co degli imputati non Cera 
nessuno. Finito dl leggere 
tutti i difensori, ad eccezione 
dell'avvocato D'Ovidio che era 
assente e solo in un secondo 
momento b intervenuto per 
dissentire dall'azione dei col-
Iefihi, si sono tolti la toga 
e si sono preparati ad usci
re. Hanno nominato a sosti-
tuirli 1' awocatessa Paola 
Duca. 

A questo punto il pubbli
co minlstero e intervenuto 
facendo notare che per 11 co-
dice di procedure, penale la 
sostituzione pud essere fatta 
solo per un impedimento del 
difensore designate e per il 
tempo strettamente necessa-
rio. Quindi 1'azione degli av-
vocati dei carabinieri. non 
rientrando In questo schema, 
doveva essere considerate un 
vero e proprio abbandono di 
difesa. Prima che il tribunale 
si ritirasse per decidere sul
la richiesta del PM di Invia-
re verbale di udienza e docu
mento degli awocati al con
siglio dell'ordine e di nomi-
nare awocati d'ufficlo. I giu
dici hanno preso atto che ol
tre all'awocato D'Ovidio an
che l'avvocato Zauli si era 
dissociate dalP iniziatlva e 
hanno ascoltato una dichiara
zione dell'avvocato Tarsitano 
a nome della parte civile, II 
legale ha detto che se I'ini-
zlativa era un attacco al tri
bunale i difensori dl parte 
civile erano pronti a schle-
rarsi con tutte le forze dal
la parte dei giudici. 

n tribunale e uscito dopo 
una brevissima camera di 

consiglio accogliendo tutte le 
richieste del PM e rinvian-
do la discusslone al 26 apri
le prossimo. 

Paolo Gamboscii 1 

Ridotta la 
pena per 

Minichiello: 
il 1. maggio 
sara libero 

Raffaele Minichiello. Tex 
marine che nel novembre 
del 1969 dirotto dagli Stati 
Uniti a Roma un Boeing 707 
della TWA. e stato condan-
nato ieri sera dalla prima 
sezione della Corte d'appello 
di Roma, a tre anni e sei 
mesi di reclusione. I giudici 
hanno condonato due anni 
della pena. pcrcio Mini
chiello lascera il carcere il 
primo maggio perche scade 
il termine di incarcerazione 
preventiva. 

In primo grado il giovane 
era stato condannato a sette 
anni e sei mesi di reclusio
ne perche riconosciuto cotpe-
role di sequestro di perso
na e violenza privata ai dan-
ni deU'equipaggio deU'aereo. 
degli stessi reati. oltre a 
quello di resistenza. ai dan-
ni del vicequestore di Roma 
Pietro Guli; di Introduzione 
in Italia, porto e detenzione 
di armi da guerra. Nella 
udienza di ieri al processo 
d'appello il sostituto procu
ratore generate Sangiorgio 
ha chiesto la riduzione del
la pena a cinque anni. 

II processo d'appello si e 
aperto con una clamorosa 
dimostrazione deU'awocato 
Edmondo Zappacosta. II le
gale hu tirato fuori da una 
custodta un fuale simile a 
quello sequestrato a Mini
chiello. L'avvocato ha detto 
di averlo comprato libera-
mente e poiche in Italia la 
vendita di armi da guerra e 
vietata questo significa che 
1'arma di Minichiello era un 
semplice fucile da caccia. 
La circostanza fa cadere 
alcuni dei reati per il qua
le era stato condannato in 
primo grado. 

Milano 

Anarchici: 
rinviata ia 

convocazione 
dei periti 
cailigrafi 

L 
MILANO. 21. 

II processo contro gli anarchi
ci, e stato ripreso stamane eon 
la decisione da parte del presi
dente dott. Curatolo di rinvia-
re al 3 maggio la convocazione. 
in un primo tempo flssata per 
domani. dei periti professori Ric-
cardo Cannone. Placido Salvago 
e Alberto Pasini Bartolim che 
devono riferire alia corte sui ri
sultati degli esami calhgralici ri-
guardanti alcuni volantini tro-
vati sui luoghi degli attentati 
avvenuti a M'lano e Roma. La 
decisione e stata presa per con-
sentire alia consulente di parte 
proressoressa Annamaria Tam-
posi. di Rovereto (Trento), no-
minata dai difensori dell'impu
tato Paolo Faccioli, di prendere 
visione delle relazioni fatte dai 
componenti il collegio peritale 
nominato dalla corte. 11 rinvio 
e stato deciso dopo che la pro-
fessoressa Tambosi ha dichia-
rato alia corte di non avere mai 
avuto la possibilita materiale, 
nonostante i numerosi tentativi 
da lei fatti. di esaminare la 
documentazione in possesso dei 
periti ne tanto meno di cono-
scere i risultati delle perizie. 

« Ho cercato in ogni modo di 
partecipare ad una riunione dei 
colleghi — ha detto il perito di 
parte — venni convocaia al pa-
lazzo di giustizia di Milano il 
primo aprile scorso. ma quel 
giorno i periti non avevano a 
disposizione il materiale che mi 
interessava. Si era deciso in li-
nea di massima che mi sarei 
messa in contatto con loro in un 
secondo tempo. A questo propo-
sito telefonai piu volte ai col
leghi ma senza alcun risultato 
concreto. Lunedi scorso — ha 
detto ancora la professoressa 
Tambosi — ho parlato sempre 
per telefono con il prof. Can-
none ma ancora una volta non 
si e concluso nulla >. 

Prof. Cannone: «No! Non e 
vero. Io dissi alia professoressa 
Tambosi che se voleva poteva 
venire a Milano anche il giorno 
dopo>. 

Su questa circostanza e nato 
un vivace battibecco tra i due 
periti con l'intervento degli av-
vocati della difesa e del pub
blico ministero. Alia fine il pre
sidente Curatolo. per porre ter
mine ad ogni polemica. ha de
ciso di rinviare la convocazione 
dei periti al 3 maggio. I volan
tini all'esame dei periti. scritti 
a mano in carattere stampatello 
e poi ciclostilati. vennero trovati 
in occasione degli attentati alia 
Biblioteca Ambrosiana e alle se-
di della < Montecatini • e della 
«Citroen > a Milano e al pa-
lazzo di giustizia di Roma. 

Una prima penzia venne fatta 
durante la fase istruttoria e gli 
esperti dichiarano che le frasi 
scritte a mano sui ciclostilati 
erano di Faccioli. La perizia 
venne comunque annullata per 
Ia mancata osservanza dei di
ritti della difesa in quanto nes-
sun esperto di parte partecipo 
aU'esame degli scritti. 

Anche stamane. entrando nel-
I'aula per prendere posto sul 
banco degli imputati. Paolo Bra-
schi, Angclo Pietro Delia Sa-
via. Paolo Faccioli e Tito Pulsi-
nelli hanno salutato con il brac-
cio alzato ed il pugno chiuso il 
pubblico che assiste al proces
so. Giuseppe Norscia e Claudia 
Mazzanti hanno invece preso 
subito posto senza rivolgere nep-
pure uno sguardo all'emicick) 
riservato al pubblico. 

L'aw. Dominuco, difensore di 
Delia Savia. ha presentato una 
istanza alia corte. in cui si chie
de che vengano annullali gu 
atti dell'interrogatorio di Delia 
Savia a Losanna e ad in base 
all'art. 303 del codice di proce-
dura penale in quanto. trattan-
dosi di un interrogatorio giudi-
ziario. lo stesso deve essere fat
to dal pubblico ministero sol
tanto, senza che siano present! 
funzionari di polizia, soprattut-
to se questi sono parte interes-
sata nell'indagine giudiziaria. La 
corte, dopo una breve riunione 
in camera di consiglio. ha re
spinto 1'istanza dell'aw. Domi
nuco. II presidente Curatolo ha 
anche letto una ordinanza con 
la quale la corte ha stabilito 
che venga acquisito agli atti il 
documento presentato ieri da 
Faccioli, in cui I'imputato « pro
pone forma le dichiarazione di 
impugnazione di falso. ai sensi 
dell'art. 316 C.P.P.. del verbale 
di perquisizione domiciliare e se
questro. effcttuato il 18 aprile 
1969 dalla questura di Livorno 
nella sua abitaxionc di Pitta. 
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Una crisi che può essere risolta 

solo col passaggio alla gestione pubblica 

MONTEDISON: LA MOZIONE 
DEL PCI SOTTOLINEA 

L'URGENZA DEL DIBATTITO 
Il 28 scioperano i dipendenti del gruppo - Gli interessi della 
collettività devono prevalere sui giochi di sottogoverno 

Le segreterie nazionali della 
Federchlmicì-CISL, FILCEA-
CGIL, UILCID-UIL hanno de
ciso che la prima manifestazio
ne di lotta pragrammata per 
rivendicare una precisa scelta 
politica che ponga la Montedl-
son sotto II controllo pubblico, 
si concreti in uno sciopero di 
ventiquattro ore di tutti i lavo
ratori chimici del gruppo a par
tire dalle ore 6 di mercoledì 28 
e tornine alle ore ó di glovedi 
29 aprile. Durante lo sciopero 
saranno tenute assemblee per 
illustrare e dibattere le linee 
rivendicative per uno sviluppo 
dell'industria chimica capace di 
assolvere pienamente al ruolo 
sociale e trainante dell'intera 
industria. 

Ormai è chiaro a tutti die 
l'«affare» Montedison è uscito 
dal ristretto ambito dei con
sigli d'amministrazione, dal 
segreto discorrere dei grandi 
azionisti pubblici e privati 
die si contendono il potere 
nel sindacato di controllo. La 
questione è stata portata alla 
attenzione dell'opinione pub
blica, attraverso il susseguirsi 
dei colpi di scena, delle cla
morose dimissioni dei diversi 
presidenti che si sono avvi
cendati (per periodi sempre 
più brevi) alla testa del 
gruppo. L'azione « di massa » 
dei piccoli azionisti, guidati 
da alcuni screditati personaggi 
del sottobosco avvocatesco e 
reazionario, gravitanti attorno 
olle forze più conservatrici 
della Confindustria. ha mo
strato tutti i suoi limiti e la 
sua qualunquistica impotenza. 

Ma il destino della Monte
dison ha valicato anche i con
fini dell'informazione sulle pa
gine dei giornali, e si è oggi 
trasformato in mobilitazione 
a livello politico e sindacale, 
come dimostra la proclama
zione dello sciopero dei lavo
ratori del gruppo. 

Di fronte all'ambiguità go
vernativa, che si traveste dei 
panni della neutralità a livello 
del presidente del Consiglio, 
ma che si manifesta invece 
come una adesione acritica 
del ministro Piccoli alle tesi 
del capitale privato, che tenta 
ancora di manovrare a livello 
dei giochi di borsa per impe
dire il controllo pubblico sulla 
Montedison, il Partito comu
nista ha preso una ferma e 
precisa posizione. 

E" dell'altro giorno la mo
zione del gruppo parlamen
tare del PCI che, affrontando 
direttamente il problema della 
Montedison. indica misure con
crete per risolvere l'ormai 
pluriennale crisi del gruppo e 
propone orientamenti e modi 
per garantire nel futuro la 
gestione pubblica dell'azienda, 
nel quadro di una politica di 
settore per la chimica, sia pri
maria che secondaria. 

Il groviglio Montedison, in
fatti. non può essere risolto, 
come tenderebbero a fare i 
grandi monopoli finanziari pri
vati. con equilibri di vertice 
fra capitale pubblico e pri
vato. Né è pensabile che la 
nomina di un nuovo presi
dente alla testa del gruppo 
sia in grado di rilanciare il 
maggiore gruppo chimico na
zionale (che da oltre un anno 
ha bloccato ogni politica d'in
vestimenti) senza che inter
venga, anche, un chiaro con
trollo pubblico sul gruppo, nel 
quadro del sistema delle par
tecipazioni statali, e si defini
scano le linee di un piano per 
la chimica, che è settore de
cisivo per l'orientamento dello 
sviluppo economico e sociale 

Solo allora la nomina del 
presidente avrà un significato. 
Solo allora sarà possibile su
perare la situazione di stallo 
che impedisce una politica di 
investimenti nel settore della 
chimica secondaria (i cui ef
fetti positivi sull'occupazione 
tono ben più rilevanti di 
quelli che la chimica di base 
o primaria può garantire). 
Solo allora si potrà impostare 
un organico piano di investi
menti nella ricerca e nelle 
nuove tecnologie, che una de
cennale direzione conserva
trice e immobilista ha impe
dito avesse luogo. 

Ma il controllo pubblico sul
la Montedison non può fer
marsi ad un meccanico inse
rimento del colosso chimico, 
in modo aggiuntivo, all'attuale 
organizzazione delle Parteci
pa doni statali. L'episodio della 
Montedison. il modo come è 
stato affrontato dal capitale 
pubblico, il «braccio di ferro» 
con i privati per il controllo 
•ul gruppo, ha messo in par
ticolare evidenza le deficienze 
dell ' intero settore pubblico 
dell'economia. Ha posto in 
primo piano l'esigenza di un 
riassetto generale delle im
prese pubbliche che le renda 
funzionali a quello che è il 
loro compito istituzionale in 
quanto strumenti di inter
vento dello Stato nella produ
zione. 

Si pone, cioè, con rinnovata 
urgenza il problema di elimi
nare l'autonomia di gestione 
dei grandi dirigenti delle Par
tecipazioni statali, di control
lare democraticamente il po
l v e dei funzionari dell'im-

pubblica. 

Il governo di centrosinistra 
dominato dalla DC, in questi 
anni, ha sempre dimostrato 
una supina acquiescenza di 
fronte alle iniziative dell'IRI, 
dell'ENI. dell'EFIM. Ha co
perto, sotto il manto della 
« economicità > di gestione. 
ogni connubio fra capitale 
pubblico e privato; ha accet
tato e favorito la creazione 
delle « società miste ». dove 
il potere effettivo, e soprat
tutto gli orientamenti produt
tivi sono decisi piuttosto dai 
grandi monopoli privati che 
non dalle imprese pubbliche. 

Il Parlamento, d'altro canto. 
non ha avuto, per legge, la 
possibilità di esercitare alcun 
controllo democratico reale 
sull'operato delle Partecipa
zioni statali. Una volta al
l'anno, al potere legislativo, 
veniva concessa la facoltà di 
discutere i bilanci dei mag
giori enti di gestione delle 
imprese pubbliche. 

Il Parlamento non ha nep
pure avuto la possibilità di 
metter bocca nei processi di 
fusione o di concentrazione 
che hanno caratterizzato la 
politica industriale italiana 
(e del settore pubblico) negli 
ultimi anni. 

Le proposte del gruppo par

lamentare del PCI hanno af
frontato anche questo proble
ma, chiedendo esplicitamente 
di comunicare subito al Par
lamento i modi e le forme di 
intervento a cui il governo im
pegna se stesso e i funzionari 
ed i rappresentanti di banche 
e pubbliche imprese 

Tale presa di posizione del 
PCI per il gruppo Montedison 
trova il suo collegamento con 
la politica generale dei con
trolli sulle Partecipazioni sta
tali nella richiesta di « rife
rire ogni mese alla commis
sione Bilancio e Partecipazioni 
statali — in attesa che siano 
definiti in modo organico e 
permanente gli specifici isti
tuti del controllo parlamen
tare sulle aziende pubbliche e 
a partecipazione pubblica — 
circa l'applicazione delle mi
sure adottate per la Monte
dison e i loro risultati ». 

Su questa linea politica e di 
mobilitazione, si verifica oggi 
la buona volontà di quelle 
forze che spesso si richiama
no all'esigenza di spostare in 
avanti gli equilibri politici 
attualmente esistenti a favore 
delle classi lavoratrici, e per 
un diverso tipo di sviluppo. 

Carlo M. Santoro 

Ha tremato la terra nel Catenese 

Terremoto ai piedi 
dell' Etna: 7 feriti 

CATANIA, 21. 
Una scossa di terremoto, che ha avuto come 

epicentro i paesi della 'ascia orientale del
l'Etna, ha provocato il crollo di alcune abita
zioni e il ferimento di sette persone, che sono 
state medicate all'ospedale di darre e giudi
cate guaribili in pochi giorni. 

Il sisma è stato avvertito alle 17,30 a Catania 
e nel paesi della zona orientale dell'Etna. Il 
movimento tellurico, che ha avuto carattere 
ondulatorio, è stato valutato dagli apparecchi 
dell'Istituto geofistco e geodetico dell'università 
di Messina tra II quarto e il quinto grado della 
scala Mercalll. 

Le abitazioni sono crollate a Croce ed a 
Macchia di Giarre in via della Regione, nel 
pressi della chiesa Madre. I feriti sono, per 

buona parte, operai di una cava di pietra che 
è franata a causa del terremoto, la cui origine 
potrebbe essere messa In relazione all'intensa 
attività dell'Etna. 

I feriti sono: Alfio Catalano, di 34 anni, suo 
figlio Sebastiano, di otto; Rosario Arena, di 
28 anni, sua moglie Vita, di 30 ed il loro figlio 
Mario, di 4; Palma Nicolosl, di 60 anni e Ora
zio Lo Castro, di otto. Tutti hanno riportato 
ferite non gravi, ma sono in grave stato di 

choc. 
Da Catania sono -partite numerose squadre 

di vigili del fuoco dirette a Giarre ed alle 
frazioni di Macchia e Sclara di San Giovanni. 
Anche I carabinieri hanno Inviato militari di 
rinforzo alle stazioni di vari paesi della fascia 
ionica del vulcano. 

NELLA FOTO: una casa crollata a Giarre. 

Processati ieri per direttissima gli aggressori degli operai 

Torino: il tribunale ha condannato 
i picchiatori del Movimento sociale 

Sei mesi di reclusione per lesioni e 15 giorni per porto abusivo di armi - Il Pubblico ministero: « L'aggressione 
era stata premeditata » - Scoperto un mucchio di bastoni che i fascisti avevano nascosto prima di entrare in aula 

BAGNO A MELBOURNE J ^ t 
Melbourne, ma anche da noi il tempo del mare e del sole 
e in arrivo, basta sapere aspettare ancora un po'. Intanto, 
per la cronaca, qualche notizia sulla bella ragazza australia
na: si chiama Mary ed ha soltanto sedici anni. Naturalmente 
4 studentessa e si 4 preso un bel giorno di vacanza. Il foto
grafo che l'ha vista correre al mare non ha resistito alla ten
tazione di scattare una fotografia che pare riuscita molto 
bene. Naturalmente 11 merito è tutto del soggetto. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 21 

I quattro picchiatori del 
MSI. che la sera del 1. apri
le scorso aggredirono gli ope
rai che uscivano dalla Fiat-
Morafiori, sono stati condan
nati dal tribunale a sei mesi 
di reclusione per lesioni e a 
15 giorni per porto abuivo 
di armi, li ha assolti invece 
dal reato di violenza privata 
ma ha negato a tutti il bene
ficio delle attenuanti gene
riche. In serata sono stati 
scarcerati; uno di essi, il So-
limando, in libertà provvi
soria. 

La sentenza si è avuta alle 
ore 21 dopo un'ora di came
ra di consiglio. Ma poco pri
ma che i giudici si ritirasse
ro per decidere si era veri
ficato un fatto gravissimo: 
dietro i battenti della porta 
che immette all'aula della 
quarta sezione del tribunale. 
dove è stato celebrato il pro
cesso, un compagno ha sco
perto un mucchio di bastoni 
che i fascisti avevano nasco
sto prima di entrare in aula 
per assistere all'udienza. 

Come si ricorderà i quattro 
teppisti, la sera precedente, 
avevano tentato di tenere da
vanti alla fabbrica un comi
zio antisindacale e distribuen
do un volantino con ignobili 
accuse. Gli operai avevano 
reagito dando fuoco ai vo
lantini. Cosi la sera succes
siva le canaglie tornavano 
davanti alla fabbrica attor
niati da una cinquantina di 
teppisti, si avventavano con
tro gli operai ferendone otto 
tra cui il dirigente comuni
sta della sezione Mirafiori. 
Giorgio Ardito. 

La polizia, giunta sul posto 
quando l'aggressione era or
mai conclusa, arrestava quat
tro degli aggressori su segna
lazione degli stessi operai. 
Essi sono: Severino Oldano. 
24 anni, via Monti 29: Giusep
pe Gucciardino, 24 anni, via 
Magenta 5; Stefano Serchie-
nic. 32 anni, corso Adriati
co 6; Vincenzo Solimando, 31 
anni, via Giachino 46. Essi so
no stati riconosciuti stamane 
dai testimoni e dagli operai 
aggrediti che si sono costituiti 
parte civile con l'assistenza 
degli avvocati Masselli. Ma-
gnani-Noya, Negro. Violante. 

Che si sia trattato di una 
aggressione preparata è sta
to confermato dallo stesso 
PM dottor Pochettino. La par
tecipazione degli imputati al
la violenza è chiara — ha 
detto la pubblica accusa — es
si hanno colpito e ferito ot
to operai, non qualificati po
liticamente, che uscivano dal 
lavoro per tornare a casa; 
una violenza che si è svi
luppata a senso unico, provo
cando lesioni con quei corpi 
contundenti (catene, bastoni 

1 ferrati, manganelli e persino 

un coltellaccio) che sono sta
ti poi rinvenuti nascosti pro
prio accanto al luogo dove il 
gruppo aggressore si era 
schierato. 

Affontando le deposizioni re
se da alcuni testi chiamati 
all'ultimo momento dalla di
fesa. il PM ha rilevato che 
con il loro racconto si è ten
tato di dare una versione 
diversa all'episodio (sostenen
do cioè che ad aggredire con 
catene e randelli furono gli 
operai e non i fascisti), ver
sione per altro smentita dalla 
dinamica dei fatti e dalle con
seguenze che ne sono deri
vate: ricordiamo che gli uni
ci feriti sono fra gli operai 
che uscivano dalla fabbrica. 

Per questo motivo il PM 
si è riservato una azione pe
nale per falsa testimonianza 
nei confronti di alcuni fasci-
stelli fra cui dovrebbe figu
rare lo stesso Martinat. Il 
dottor Pochettino ha quindi 
concluso la sua requisitoria 
chiedendo per tutti gli im
putati la condanna ad un 
anno di reclusione con i be
nefici della condizionale per 
tre di essi, escluso cioè il 
Solimando già pregiudicato 
per reati comuni. 

Dopo gli avvocati di parte 
civile e della difesa il tri
bunale si è ritirato pronun

ciando poi la sentenza detta 
all'inizio. 

Alla Corte di Assise di Mi
lano comincia oggi il pro
cesso contro il giornalista 
Marco Pannella incriminato 
come direttore responsabile 
del periodico e Lotta conti
nua ». 

Pannella aveva assunto l'in
carico per permettere la pub
blicazione del periodico e per 
esprimere una protesta con
tro le norme vigenti che im
pediscono a chi non è giorna
lista professionista di essere 
direttore responsabile di un 
organo di stampa. Per que
sto gesto politico Pannella 
rischia ora una condanna. II 
partito radicale ha deciso che 
egli rinunci alla nomina dei 
difensori. 

Nei confronti dell'esponente 
radicale ha espresso la soli
darietà il Movimento dei gior
nalisti democratici. Dal canto 
suo l'on. Bonea, della < sini
stra liberale », in un tele
gramma al presidente della 
Corte d'assise di Milano, af
ferma che e l'assunzione di 
una direzione responsabile so
lo per garantire il concreto 
esercizio di un diritto costi
tuzionale non può in alcun 
modo configurare la figura di 
un reato». 

E' morto a Parigi 

Alberto Magnelli 

Un 
costruttore 

della 
pittura 

Il pittore Alberto Magnelli 
è morto la notte scorsa a 
Parigi dove viveva da moltis
simi anni. Aveva 83 anni. I 
funerali si terranno venerdì 
nella capitale francese. 

Nato a Firenze nel 1888, 
Alberto Magnelli ebbe come 
pittore una formazione Ube
ra, giovanissimo in contatto 
con l'ambiente futurista ita
liano e coltivando, allo stesso 
tempo, studi e ricerche sul 
grandi rivoluzionari toscani 
del primo Quattrocento: Ma
saccio, Andrea del Castagno, 
Angelico e Piero della Fran
cesca. Poi, nel 1914, a Parigi, 
in relazione e in amicizia con 
i pittori « fauves » e cubisti, 
Magnelli trovò la sua strada 
di pittore astratto con carat
teri italiani ben netti nel mez
zo della ricca ricerca plasti
ca dell'avanguardia interna
zionale. Autodidatta europeo, 
Magnelli dipinge i primi qua
dri « fauves «-astratti nel 1914-
1915. Si rivela subito come un 
monumentale, positivo co
struttore in pittura col pen
siero dominante di dare una 
sistemazione geometrica a tut
to il visibile. Tornato in Ita
lia dopo la dichiarazione del
la prima guerra mondiale 
Magnelli sviluppa la sua ori
ginale maniera non-figurativa 
senza particolare successo nel
l'ambiente italiano già rien
trato nell'ordine culturale, do
po 11 Futurismo e la Metafi
sica. E' nell'ambiente france
se che 1 suoi quadri monu
mentali, dove la geometria 
dell'immagine è un tentativo 
originale di costruire con il 
colore della vita trovato da 
Matisse e da Kandinsky, sono 
ben accolti. 

Negli anni trenta di ritor
no a Parigi, Magnelli inizia la 
serie delle « Pietre » che sono 
tra 1 suoi quadri più tipici 
in bilico tra astrattismo e 
realismo. Sono quadri sulle 
pietre d'Italia, pietre della ter
ra e pietre della storia: gran
di fossili di una civiltà ar
tistica grandiosa che Magnel
li sembra usare per costrui
re mura di una moderna cit
tà. In molti quadri della se
rie ci sono chiari richiami 
plastici alla Metafisica di Gior
gio De Chirico. 

Nella seconda metà degli 
anni trenta, dopo gli ultimi 
quadri di a Pietre» che sono 
dei drammatici monocroml, 
Magnelli dà principio a una 
maniera geometrica estratta 
che resterà tipica fino alla 
morte. 
Pure in possesso di quali

tà liriche e fantastiche di co
lorista non inferiori a quelle 
di un Licinl e di un Soldati. 
Magnelli preferisce dare al co
lore una funzione costrutti
va. un valore di progetto di 
spazio umano abitabile da 
pensieri umani molto razio
nali. 
Diffida de] poetico ed esalta 

il mestiere concreto e il lavo
ro sulla materia. Ama, In mol
ti quadri, dipingere con un 
anonimo gusto europeo del se
colo. Piccolo o grande che sia 
il quadro, sempre è una me
moria o un desiderio di pit
tura murale e pubblica: In 
ciò, Magnelli rivela qualche 
affinità costruttiva con il 
grande cubista Léger. 

Nel nostro dopoguerra, Ma
gnelli è stato uno dei prota
gonisti dell'astrattismo inter
nazionale e con generale rico
noscimento. Firenze gli ave
va dedicato, nel '66, una gran
de antologica in Palazzo Stroz
zi e. per l'occasione. 11 pittore 
era venuto in Italia, dalla re
sidenza di Meudon. Nel 1968, 
li Museo d'Arte Moderna di 
Parigi gli aveva dedicato una 
altra grande mostra. Gli ulti
mi quadri del maestro astrat
to italiano sono stati dipinti 
in una fattoria a La Magna-
nerie de la Ferrage, nel Sud 
della Francia. 

Dario Micacchi 

Il progetto governativo aggrava la situazione 

Le proposte dei giornalisti 
per la legge sull'editoria 

Saranno presentate al Presidente del Consiglio - Permane lo stato 
d'agitazione - In difesa dell'Istituto di previdenza - Convegno 
per la libertà di stampa e contro la concentrazione delle testate 

«Le proposte del giornalisti 
da presentare al presidente 
del consiglio Colombo, nell'in
contro previsto per i prossimi 
giorni, sullo schema legisla
tivo per le provvidenze a fa
vore della editoria sono state 
nuovamente esaminate dalla 
giunta esecutiva della FNSI, 
riunita nei giorni 20 e 21 apri
le a Roma, sotto la presiden
za del segretario nazionale 
Ceschia, presente il presiden
te della FNSI Falvo. 

Dopo aver rilevato le gravi 
carenze del progetto di legge, 
che non solo non affronta i 
problemi di fondo del ssttore, 
ma rischia di aggravare le 
difficoltà delle piccole e me
die aziende, ia giunta — in
forma un comunicato diffuso 
dalla FNSI — ha confermato 
lo stato di agitazione della 
categoria In attesa dei risul
tati dell'incontro con il pre
sidente del consiglio. 

La giunta ha richiamato In 

particolare l'attenzione di tut
ti i giornalisti italiani su un 
aspetto della legge: la scom
parsa, nel nuovo schema, del 
meccanismo di sgravio degli 
oneri sociali, che dovrebbe 
essere gestito dall'Istituto na
zionale di previdenza dei gior
nalisti italiani; l'istituto, con 
l'anzidetto meccanismo, ve
drebbe accresciute le capacità 
di autonomo funzionamento. 

Unanimemente la giunta ha 
convenuto sulla necessità che 
in tutte le associazioni regio
nali di stampa si sviluppi una 
ampia consultazione di base 

La giunta ha inoltre deciso 
di Insistere con gli editori 
perchè siano affrontate *n 
commissione le questioni ri 
maste aperte con il nuovo con
tratto, e di promuovere una 
sollecita consultazione con 
tutti gli editori 

La giunta esecutiva pren
dendo occasione dal processo 
che sta per aprirsi a Milano 

contro un collega, ha sotV>ii-
neato la necessità di dna ur
gente. ormai improrogabile, 
riforma della legislazione 
sulla stampa con particolare 
riferimento ai problemi ridila 
responsabilità oggettiva oei 
direttori. 

La giunta ha poi espresso 
la sua solidarietà ai colleghi 
della Voce Adriatica di Anco
na, impegnati, con i poligrafi
ci, in una dura lotta sindacale 
a difesa del posto di 'avoro 
e dei livelli retributivi. 

Infine, la giunta ha esami
nato il programma del con
vegno nazionale sul tema del
la concentrazione delle resta
te, che si svolgerà a Mi tana e 
gli sviluppi della iniziativa 
promossa in collaborazione 
con l'Ordine nazionale dei 
giornalisti, per il riconosci
mento professionale a quanti 
svolgono attività giornalisti-
stica con 11 mezzo della Im
magine*. 

Milano 

DIBATTITO SUL 
congresso del PCUS 
Il rapporto del compagno Cervetti - Le questioni 

sollevate dai compagni intervenuti 

MILANO, 21. 
La sala Gramsci era gre

mita di compagni ieri sera 
per il rapporto che il com
pagno Gianni Cervetti, segre
tario della federazione mila
nese del PCI, ha tenuto sul 
XXIV congresso del PCUS ai 
quadri ed agli attivisti. Cer
vetti è stato membro della de
legazione del PCI al congres
so del partito comunista so
vietico. 

L'oratore ha offerto al com
pagni alcuni dati di « cro
naca » sul congresso, che sono 
serviti a fissarne il clima. 
Due questioni sono risultate 
poi di fondo per il dibattito: 
la politica internazionale e la 
economia. 

Nuova gestione dell'econo
mia sovietica, livelli di pro
duzione, efficienza, obiettivi 
del piano, verifica nel con
creto degli strumenti offer
ti dalla recente rivoluzione 
tecnico-scientifica, sono stati 
altrettanti temi affrontati al 
congresso. Essi sono stati visti 
in collegamento con l'obietti
vo considerato prioritario, e 
cioè l'elevamento del tenore 
di vita delle masse popolari 
e nell'ambito di una lenta, ma 
graduale e costante modifica
zione delle strutture di ge
stione economica e sociale. 

Cervetti ha ricordato a que
sto punto (e i compagni han
no insistito con le domande 
su questo tema) che la « ga
ra» tra i due sistemi, socia

lismo e capitalismo, si svolge 
certamente in una posizione 
oggi più vantaggiosa di ieri 
per l'URSS. 

In politica estera, i temi 
della coesistenza pacifica, del
la lotta per la pace, della so
lidarietà con i movimenti di 
liberazione nel terzo mondo, 
sono stati affrontati da Cer-
vetti che ha risposto alle nu
merose domande fatte dai 
compagni. Sui rapporti fra 
partiti comunisti, col nostro 
partito in particolare, Cer
vetti ha detto che nel mo
mento in cui si riconoscono 
le differenze si dispiega una 
forza immensamente più gran
de ed è possibile allora co
struire una nuova unità e 
azione: uguaglianza, non in
terferenza negli affari Interni 
dei singoli partiti, sovranità 
e indipendenza di ogni paese 
socialista. 

L'oratore ha risposto anche 
a domande sulla democrazia 
socialista, sulla politica cultu
rale, ricordando i problemi 
aperti e le nostre posizioni. 

Per quanto riguarda il no
stro contributo esso sarà tan
to più grande se riafferme
remo i cardini della nostra 
politica: l'internazionalismo e 
l'autonomia, il rifiuto di ogni 
modello e, assieme, la ricer
ca continua e la lotta per far 
avanzare, in unità con altre 
forze, il nostro paese su una 
via al socialismo rispondente 
alla realtà storica 

VACANZE LIETE 
RIMIMI . HOTEL ZANGOU - Via 
Fezzan - Tel. 52.253 • vicinissimo 
mare • accogliente • familiare 
camere con e senza doccia e WC 

tranquillissimo Bassa 1950 com
preso cabine mare • Alta modici 

Interpellateci. 

RIMIMI - VILLA RANIERI • Te 
lefono 24 223 Vicino mare • trat 
tamento ottimo ideale per barn 
bini - Bassa IMO - Luglio 2400 
tutto compreso. 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
CLELIA Tel. 41.494 ab. 40 608 
80 m spiaggia - confort. • ottima 
cucina - camere con/senza doc
cia. WC • Bassa 1900 2200 - Me 
dia 2600-2900 Alta 2900 3200 tutto 
compreso. Interpellateci • Dire
zione Prop. 

RICCIONE • PENSIONE GIAVO-
LUCCI • Via Ferraris 1 • Tel. 43 034 
100 m. mare • camere con/senza 
servizi • Giugno SetL 1800̂ 2000 
1-15-7 2100-2300 - 16-30-7 230&2500 
1 208 2700/3000 • 21 31-A 2100/2300 
tutto compreso - Gestione propria 

RICCIONE - Pensione Monteflore -
viale Rossi - Tel. 41.856 - comple
tamente rinnovata • trattamento 
familiare - camere con/senza ser
vizi. balconi - Basa stagione 1700-
1900 - Alta 2500-2700 complessive -
sconto bambini 30 per cento. 

RIMINI-MIRAMARE SOGGIORNO 
MONZA Via Monza 3 Tel 32 365 

Familiare - cucina casalinga 
parcheggio • camere con/senza 
servizi Giugno 1900 Luglio 2500 

Agosto dal 1 al 20 2900 dal 
218 al 30 9 1800 tutto compreso 

BELLARIA (RIVIERA ADRIATI
CA) Italia - HOTEL BERTI 
Tel. 44 545 - Posizione tranquilla 

cucina accurata e abbondante 
camere doccia privata ogni con 
Tort • autoparco • Maggio. Giù 
gno • Settembre 1900 2200 Luglio 
25002800 - Agosto 27003000 tutto 
compreso. 

CATTOLICA • PENSIONE ADE 
LAIDE • Tel. 61 819 • Tranquilla 

nuova • vicino mare - familiare 
cucina casalinga • camere doc 

eia. WC. balcone • Bassa 1900 
Alta interpellateci. 

VILLA ANDREA - IGEA MARINA 
Tel. 49522 - vicino mare - posi 
zione tranquilla • cucina casalin 
ga • Giugno Sett. 1800 - Luglio; 
2.400 - Agosto 2.700 tutto com 
preso. 

MIRAMARE DI RIMINI PEN 
SIONE OKINAWA • Tel. 33.272 
Vcinissima mare • modernissimo 

confortevole - acqua calda e 
fredda cucina eccellente • Mag 
gio. Giugno. Settembre 1900-2200 

Luglio Agosto 2900-3200 tutto 
compreso - Gestione proprietario 
TOMMAS1. 

RIMINI-TORREPEDRERA HOTEL 
IDEAL - Tel. 38305 10 m. dal 
mare • camere con/senza servizi 

bar • soggiorno ottima cucina 
Parcheggio Maggio 1600 - Giù 

gno fino 14 1800 15306 e settem
bre 2000 • Luglio 2600 tutto com 
preso - Direzione propr. LAPPI 

RIMINI RIVAZZURRA - HOTEL 
PENSIONE e ROMANTICA » 
Via delle Colonie 10 • Tel. 32.612 

vicino mare - tranquilla - came
re con/senza servizi - ottimo trat
tamento - Bassa 17011900 • Luglio 
2700 2900 complessive. 

RIMINI - PENSIONE SENSOL1 
Tel. 27.968 • Via Serra 10 - rimo
dernala - 150 m. mare • zona tran 
quilla - ambiente familiare - ca ' 
mere con/senza doccia e WC 
parcheggio • ottima cucina roma 
gnola • MaggioGiugno-Settembre 
16001800 - Media 230» 2500 tutto 
compreso • Apertura 1. Maggio 

RIMINI MAREBELLO • PENSIO 
NE PERUGINI • Tel. 32 713 ai 
mare - conforts • camere con/sen 
za servizi privati Bassa 17001850 

Luglio 230(12500 Agosto 1 20 
24W2800 • dal 2141 al 3 1 * 2100 
2300 - grande giardino • parcheggio 

MISANO MARE • LOCALITÀ' 
BRASILE (Forlì) • PENSIONE 
ESEDRA - Tel. 45 609 Vicino 
Mare • camere con/senza servi
zi balconi Giugno Settembre 1750-
1950 1-15-7 2100 2300 16 317 
2600 2800 120 8 2X00 3000 218-
318 2300 2500 tutto compreso • 
(bestione proprietario 

RIMINI VILLA SANTUCCI Via 
Pansano 88 Tel 52 20» Nuova 

vicinissima mare Tranquilla -
tutte camere acqua corrente cal
da e fredda Bassa 2000 comples
sive • Alta interpellateci - Ge
stione propria. 

SAN MAURO MARE-RIMINI -
PENSIONE VILLA MONTANARI 

Via Pineta 14 Tel. 44 096 
Vicino mare in mezzo al verde. 
tona veramente tranquilla ca
mere con/senza servizi • cucina 
romagnola - parcheggio - Giugno 
Settembre 1800 2000 • Luglio 2400-
2600 tutto compreso • Agosto in
terpellateci sconto bambini Dir-
Prop. 

SAN MAURO MARE HOTEL 
VENEZIA • Via Marina 31 Tele 
fono 054144048 Ottima posizione 
diretta mare camere con bagno 
autoparco - terrazza Maggio Giù 
?no Settembre 2000 Luglio Agosto 
2500 Sconti bambini 

BELLARIA - HOTEL ADRIATICO 
Tel. 44 125 - Completamente rin 

novato • 50 metri mare camere 
con balcone e servizi privati -
nuove sale grande parco ga
rage • Interpellateci 

HOTEL ASTORI A - GATTEO MA
RÊ  FORLÌ* Telefono 86173 vicino 
mare - ottimo trattamento fami
liare • parcheggio Pensione com
pleta Bassa L. 1800 Alta 2400 
2600 

HOTEL GEMINUS VALVERDE -
CESENATICO - Tel 86450 100 
m. dal mare - modernissima co
struzione • camere con bagno. 
balcone vista mare - trattamen
to familiare • Bassa 2 000 2 200 
Luglio 2 800 • Agosto 3 500 fino 
al 20 8. 

IGEA MARINA - HOTEL INTER
NAZIONALE - Viale Hinzon. 74 -
BELLARIA • HOTEL MIMOSA -
Via Rovereto. 5 Prezzi Pensione 
compresi servizio e tassa: fino al 
10 giugno e settembre: camere 
senza servizio L. 1 900, con ser
vizio L, 2.100 Dall'll al 30 giugno 
L. 2.000 (senw servizio). L 2.200 
(con servizio) - Luglio: L. 2.500 
(senza servizio). L. 2.800 (con 
servizio) - Dal 1* al 17 agosto: 
L 2.900 (senza servizio). L. 3.200 
(con servizio) - Dal 18 al 31 ago
sto: L. 2.400 (senza servizio). 
L. 2.600 (con servizio) — HO
TEL INTERNAZIONALE: sul ma
re. sale soggiorno - Bar Tele
visione • Autoparco — HOTEL 
MIMOSA: mare a 70 a Soggior
n o - T V - Ascensore • Garage -
Baby sitter. Dal I- a) 17 agosto 
L 100 in più ai giorno per stanze 
con servizio. Per informazioni 
scrivere DIR. ALBERGHI FER
RARA: P.tta FUSCHINl. 4. 

RIMINI • HOTEL CENISIO • Via 
Se Villani 1 - Tel. 23-577 Camere 
con/senza doccia WC • pochi pas
si mare • ottimo trattamento • 
parcheggio • cabine mare pres
ti speciali - MaggioGiugno-Set
tembre 17002000 - Luglio 2200-
2500 complessive - Scriveteci o te
lefonateci. 

RICCIONE HOTEL REGAN • Via 
Marsala 7 Tel. 42 78845 41» • 

Spiaggia • Sole • Mare • Cucina 
abbondante • Vicino mare - tran
quillo • parcheggio -camere con 
doccia WC • Bassa 2000 Luglio 
2800 • Alta 3200 tutto compreso • 
cabine mare. 

ltapida creazione grande 
CASA EDITRICE 

SCOLASTICA 
con rete nazionale di agen
zie. propone a Partito poli
tico laureato poliennale espe
rienza ramo, avente eccezio
nali provate capacità. Garan
titi utili remunerativi, acqui

sizione proseliti politici. 
Cattila 3f/M SPI 

Piazza in Lucina 2A.M1.M Roma 

RIMIMI MAREJELLO - PENSIO
NE LIETA - Tel. 32.481 Viano 
mare modernissima parcheggio 

camere con e senza doccia WC 
cucina romagnola Bassa 2100-

2300 Luglio 25002700 - Agosto 
3000-3200 tutto compreso • Gestio
ne propria. 

ANNUNCI ECONOMICI 
ALBERGHI VILLEGIAT. 

1J) L. 50 

VIAREGGIO • HOTEL MANIN • 
Marno 18 - Tel. 43243 U Cate
goria . Pensione completa bassa 
stagione camere bagno 4000 aeo-
za 3500. Servizio ristorate. 
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Tre moschettieri 
ironici e vitali 

Una scena dei « Tre Moschettieri ». Da sinistra, Carlo Valli, 
Santo Venace, Umberto Ceriani e Flavio Bonacci; al centro, 
Inginocchiata, Sara Franchete. 

Inaugurato anche se non è pronto 

Teatro Argentina : 
due miliardi 

per seicento posti 
La non buona visibilità riduce di fat
to di circa un terzo la capienza della 
sala - Moquette e velluti - Si aspet
ta sempre lo Statuto dello Stabile 

L'ultimo — speriamo — ri
tardo nell'inaugurazione del
l'Argentina è stato quello 
del sindaco di Roma, Dari-
da, che è arrivato trenta mi
nuti oltre l'ora fissata, in 
compagnia del sindaco di Pa
rigi, del Borgomastro di Bonn 
e di rappresentanti delle mu
nicipalità di Amsterdam, Bru
xelles e Lussemburgo, insom
ma il MEO al completo. Le 
forbici per tagliare il nastro 
gli sono state porte da un 
operaio dell'azienda che da 
quatro anni lavora al ripristi
no del vecchio teatro ro
mano. 

Nell'attesa ci siamo presi lo 
sfizio di andarci a sedere un 
po' qua e non po' là per il 
teatro, cominciando dal log
gione, da dove — sia chiaro 
una volta per tutte — non si 
vede niente. Qualcosa, da 

?ualche poltroncina in prima 
ila, si potrebbe anche vede

re, ma i riflettori a impana
no» in toto il palcoscenico. 
Siamo scesi allora di un pia
no e qui. nei palchi, le cose 
sembravano migliorate, stan
do almeno nelle prime due 
poltroncine, ma, se ci si sie
de nelle due posteriori, sia
mo daccapo. Abbiamo ripetu
to l'esperimento in un palco 
dell'ordine successivo, sce
gliendone uno di Iato: di ma
le in peggio. Anche in prima 
fila, uno dei due posti ha 
per tutta visuale un pilastro. 
In platea va molto meglio, 
e sarebbe grave davvero se 
non fosse cosi. D'altra parte 
lo stesso architetto Sterbini, 
capo del gruppo che ha rea
lizzato il progetto di rinnova
mento dell'Argentina, ci ha 
confermato che. mentre la 
platea è stata completamente 
rifatta, per I palchi non si è 
potuto modificare, natural
mente. nulla. Ed ecco che. 
dei 997 posti a sedere, non più 
di 600 offrono, a nostro pa
rere, la possibilità di una 
buona visuale. 

Per quanto riguarda l'acu
stica, è stato lo stesso diret
tore dei lavori, ing. Alberto 
Guidi, a dirci che «le prove 
fatte durante e alla fine dei 
lavori dimostrano che la sa
la ha un'acustica abbastanza 
buona; la stessa che aveva 
quando nel '58 II teatro fu 
chiuso ». Ora non c'è frequen

tatore del vecchio Argentina 
il quale non possa testimonia
re che l'acustica di quel tea
tro lasciava a desiderare. 

Che altro si può dire di un 
teatro che si è bevuto in 
quattro anni oltre due mi-
liRrdi («due miliardi e qual
che spicciolo» ci ha detto 
l'assessore Crescenzi)? I lavo
ri di muratura — « tutto quel
lo che era in legno è ora in 
cemento armato» ha detto 
un tecnico — hanno assorbi
to un miliardo e cento milio
ni, mentre cinquecento mi
lioni se ne sono andati per 
impianti tecnologici, e il ri
manente per attrezzature del 
palcoscenico, materiale di ar
redamento e forniture varie. 
L'arredamento merita qual
che parola: tutto all'Argentina 
è giallo-oro: oro la moquette 
che copre il parquet, le sca
le, i corridoi, oro il velluto a 
coste che dal pavimento sale 
a coprire muri e pareti divi
sorie. Quella moquette giallo-
oro sembra quasi il simbolo 
dei due miliardi. 

Ad inaugurare questo rinno
vato teatro romano sarà uno 
spettacolo faraonico, per la 
spesa intendiamo, il Giulio 
Cesare di Shakespeare, nella 
interpretazione della Compa
gnia dei- Giovani e con rag
giunta di Renzo Ricci e Giu
lio Bosetti, per il quale la 
presidenza del Consiglio ha 
stanziato ben 120 milioni. Al
tro oro sull'oro. Dopo una 
ventina di repliche 11 teatro 
chiuderà in attesa che si 
giunga alla definizione dello 
statuto per lo Stabile. 

Comunque il sindaco. Ieri 
mattina salito sul palcosce
nico — con tanto di fascia —, 
ha detto di augurarsi che al
la volontà costruttiva — quel
la che avrebbe realizzato il 
rinnovamento dell'Argentina 
— si aggiunga ora la volon
tà politica e amministrativa 
per la riorganizzazione dello 
Stabile. E ha aggiunto che 
l'Argentina non vuole restare 
un monumento per Roma, ma 
vuole essere una sede viva, an
che se sarà contrastata, un 
punto di partenza perchè il 
teatro si Irradi nella città. E* 
tempo di elezioni, ed è meglio 
mettere le mani avanti. 

m. ac. 

L'adattamento del romanzo curato da 

Planchon realizzato dal «Teatro Insieme» 

in un divertente e malizioso spettacolo 

le prime 

Ecco uno spettacolo diver
tente, malizioso, teatrale nel 
senso pieno e migliore della 
parola. Diciamo dei Tre Mo
schettieri, approdati a Roma, 
nello scorcio finale della sta
gione, dopo alcuni mesi di re
pliche nei centri maggiori e 
minori del nostro paese. I tre 
Moschettieri sono opera del 
regista francese, oggi quaran
tenne, Roger Planchon, che 
con questo allegro adattamen
to del romanzo di Dumas con
tribuì ad imporre il proprio 
talento, già nel '57-'58: qual
che tempo dopo, l'edizione ori
ginale dei Tre Moschettieri fu 
vista anche in Italia, sia pur 
fuggevolmente. 

Gli attori e i tecnici di Tea
tro Insieme (compagnia a ba
se cooperativa, che l'anno pas
sato ci diede una notevole ver
sione di Un uomo è un uomo 
di Brecht, e la novità italia
na I nuovi pagani di Nicola 
Saponaro) hanno lavorato ai 
Tre Moschettieri seguendo il 
modello di Planchon. Cimento 
collettivo di regìa (cui forni
scono il loro apporto José Qua
glio, Marise Flach. Angelo 
Corti), del quale non c'è che 
da compiacersi, per l'omoge
neità e la freschezza del ri
sultato. 

Della celeberrima narrazio
ne delle situazioni e dei per
sonaggi, Planchon non fa la 
parodia; semmai, cava fuori 
l'ironia che nel testo è impli
cita, e ne dimostra per assur
do l'indiretta vitalità. Imbro
gliate sono le vicende, singo
lare la struttura del libro, con 
quei salti a ritroso e in avanti 
e di lato, e il restringersi e il 
dilatarsi dei fatti ora in po
che ora in troppe pagine. Ec
cellente occasione per speri
mentare liberamente tutte le 
possibilità di un palcoscenico, 
con una semplice pedana sco
scesa al centro e pochi at
trezzi che vanno e vengono 
(l'impianto è quello di René 
Allio, mentre i costumi sono 
di Santuzza Cali). Bandito 
ogni illusionisno naturalistico, 
campeggia la stilizzazione mi
mica, dichiaratamente dedot
ta dal teatro cinese: lunghi 
bastoni fanno da cavalli, una 
corda tesa od ondeggiante fin
gerà i flutti della Manica, una 
fune altrimenti segmentata co
struirà a vista un intrico di 
strade, porticati, cunicoli: e 
cosi via. Talvolta, l'azione è 
resa attraverso una limpida 
metafora: la corsa parallela 
di D'Artagnan e di Milady a 
Londra è come un € gioco del
l'oca » disputato tra Anna 
d'Austria e il Cardinale Ri-
chelieu. Altrove, gli ammicca
menti sono più sottili: Riche-
lieu che si cuoce un uovo 
mentre trama, con Milady. 
per cucinare a proprio modo 
i suoi nemici. In qualche caso 
siamo al puro bisticcio verba
le, che la traduzione italiana 
dì Mario Moretti si sforza, 
con successo, di restituire. 
Nella ricchezza dell'invenzio
ne — che include gustosi mo
menti autocritici, come la sa
tira delle degenerazioni ma
nieristiche dello stile e epico » 
— non c'è tuttavia nulla di 
gratuito, di frivolo; né la pre
sunzione di colpire, attraverso 
Dumas, chissà quali obiettivi. 
Eppure... 

In una delle scene più in
gegnose ed esilaranti della 
rappresentazione (e qui ve
diamo anche riflettersi l'esem
pio delle classiche « comiche » 
cinematografiche), il colloquio 
d'amore tra Anna d'Austria 
e Lord Buckingham è di con
tinuo interrotto, intervallato, 
contrappuntato dalle voci e, 
più ancora, dai gesti di due 
operai addetti a spolverare un 
lampadario. Spassosissima se
quenza. il cui ultimo significa
to è certo nell'abissale con
trasto tra l'onesta fatica dei 
sudditi e le tortuose manovre 
politìco-erotico-militari dei po
tenti. Ma questo significato si 
risolve tutto là. alla ribalta, 
senza lasciare fastidiosi sedi
menti intellettualistici. 

C'è però un'osservazione 
non trascurabile da fare. No
tissimi pur dalle nostre parti. 
I (re Moschettieri toccano in 
Francia molte corde dell'ani
mo popolare, perchè la sto-
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ria dì cui vi si narra, con 
tutta l'approssimazione e la 
disinvoltura che volete, è la 
storia stessa di quella nazio
ne; così come Dumas rientra 
in quella cultura, in quella 
letteratura. L'effetto dello 
spettacolo sul pubblico italia
no finisce per esser dunque 
meno forte, più mediato. E, se 
la memoria ci aiuta, a noi 
sembra che nell'edizione ori
ginale — essendo derise al
l'estremo le stramberie del 
romanzo — se ne salvassero 
poi alcuni valori tenaci, con
tenutistici se non formali: il 

sentimento dell'amicizia, della 
solidarietà, della lealtà fra 
quei fieri spadaccini, l'ansia 
dell'avventura, il respiro lie
to della giovinezza. Motivi 
che, nella rappresentazione 
italiana, appaiono un poco at
tenuati, maggiormente in sor
dina. 

Ma, per il resto, è uno spet
tacolo da consigliare: svelto 
(nonostante la considerevole 
lunghezza complessiva), ben 
ritmato, scintillante di argu
zia. E gli interpreti vanno no
minati tutti: Umberto Ceriani 
(D'Artagnan), Carlo Valli 
(Athos). Santo Versace (Por
thos), Flavio Bonacci (Ara
mis), Tullio Valli (Luigi XHI), 
Marzia Ubaldi (Anna d'Au
stria), Ruggero De Dani-
nos (Richelieu). Sara Fran-
chetti (Milady), Ettore Conti 
(Buckingham), Vincenzo De 
Toma, Simona Caucia, Edoar
do Borioli, Marcello Mandò, 
Gianni Cavina, Donatello Fal
chi, Michele Mirabella, Um
berto Verdoni, Marino Campa
naro, Fabrizia Castagnoli .Re
nato Trombetta, Rino Bizzar
ro, Pasquale Bellini. 

Aggeo Savioli 

Il Sindacato dei 
tecnici chiede la 
nazionalizzazione 

del cinema 
britannico 

LONDRA, 21 
Il sindacato dei tecnici del 

cinema e della televisione bri
tannica auspica la nazionaliz
zazione del settore cinemato
grafico inglese. Una votazione, 
fatta domenica scorsa a Lon
dra, ha mostrato che la stra
grande maggioranza del con
siglio esecutivo del Sindacato 
è favorevole ad una naziona
lizzazione senza indennizzo 
delle società produttrici di 
film. La mozione votata dal 
consiglio esecutivo nota che, 
allo stato attuale dell'Industria 
cinematografica britannica, «le 
possibilità di impiego per 1 
tecnici e 1 creatori artistici 
sono estremamente ridotte». 
Cosi la mozione chiede una 
a nazionalizzazione completa 
sotto il controllo dei lavora
tori del cinema e senza com
pensi per 1 proprietari». 

A luglio il 
Festival della 

canzone napoletana 
NAPOLI, 21 

Il diciannovesimo festival 
della canzone napoletana si 
svolgerà nei giorni 1, 2 e 3 lu
glio. Il termine per la pre
sentazione delle composizioni, 
che dovranno essere inoltrate 
a mezzo plico raccomandato, 
è fissato per il 10 maggio. 

Torna a scuola 
il marito di 

Olivia Hussey 
LAS VEGAS. 21 

Dino Martin, 19 anni, Aglio 
di Dean Martin ha sposato 
sabato scorso a Las Vegas l'at
trice inglese Olivia Hussey, la 
protagonista di Romeo e Giu
lietta di Zeffirelli. La luna di 
miele dei due novelli sposi è 
stata tuttavia rimandata a 
tempi migliori dato che Dino 
doveva ritornare nel college 
dove sta completando 1 suoi 
studi di medicina. 

Morto il direttore 
d'orchestra 

Mervin Hutfon 
VIENNA, 21 

Il direttore d'orchestra ame
ricano Mervin Hutton è stato 
colpito da un attacco cardiaco 
mentre dirigeva un balletto In 
un teatro di Vienna. Hutton, 
che aveva 42 anni, è morto 
mentre veniva trasportato al
l'ospedale. 

Musica 

L'orchestra 
di .Boston 

all'Auditorio. 
Il giovane Michael Tilson 

Thomas (Hollywood, 1944), 
sta sull'orchestra come un 
«gaucho» entusiasta sul ca
vallo selvaggio da domare, 
che risulta poi già addomesti
cato da tempo. 

L'orchestra è quella di Bo
ston, in giro per l'Europa e 
per la prima volta a Roma; 
ha novant'anni di vita e si so
no succeduti nel tempo, quali 
direttori stabili, Henry Ra-
baud, Pierre Monteux, Sergio 
Kussevitski, Charles Mtlnch, 
Erlch Leinsdorf. Ora è affida
ta alle cure di William Steln-
berg (ben noto al nostro pub
blico) al quale è stato af
fiancato. come Assodate Con-
ductor, il giovane maestro di 
Hollywood, direttore stabile, 
peraltro, dell'orchestra di Buf
falo. 

Questo fatto che la Boston 
symphony orchestra sia un 
complesso ben consolidato (ed 
è prevalentemente composto 
di anziani) comporta — si
tuazione bizzarramente con
traddittoria — che I profes
sori di Boston suonino a te
sta bassa, quasi senza degna
re d'uno sguardo la bacchetta 
scalmanata del direttore. Suo
nerebbero — 1 professori — 
anche con il podio deserto, 
sguarnito della fitta ginnasti
ca di M.T. Thomas. Occorre
rebbe, chissà, che 1 mecena
ti dell'orchestra (Joan Kenne
dy, moglie del senatore Ed
ward Kennedy, la quale finan
zia la tournée della «Bo
ston » in Europa, nonché Nel
son D. Rockefeller, governato
re di New York — presenti 
l'una e l'altro al concerto) 
stabilissero una indennità 
straordinaria perchè almeno 
si faccia finta di pendere 
dalla bacchetta del giovane 
maestro il quale dovrebbe to
gliersi dalla testa (ha venti
sette anni e potrebbe riuscir
ci) il puntiglio sbagliato di 
emulare il «divo» Bernstein, 
alla cui esteriore danza, infat

ti, 11 Thomas atteggia la 
propria. 

Il concerto — programma 
piuttosto scombinato « si è 
aperto con la Sinfonia n. 8, 
di Beethoven, in una esecuzio
ne affatto disdicevole al ca
rattere non diclamo «frivo
lo», ma certamente non cosi 
disperatamente « eroico » e 
senza un attimo di respiro 
(voluto da Thomas), quale è 
quello d'una Sinfonia che l'au
tore chiamò «Piccola». Né, 
poco dopo, il Concerto di Mo
zart (K. 191), per fagotto e 
orchestra, è andato oltre la 
virtuoslstica esibizione d'un 
ottimo solista (i « fiati » del
l'orchestra sono particolar
mente brillanti): Sherman 
Walt (primo fagotto della 
« Boston » ), f esteggiatissimo, 
anche dal direttore e dai col-
leghi l quali stanno in or
chestra con bonaria giovialità, 
intoccati da preoccupazioni ri
tuali e formali. 

Il meglio si è avuto nei 
Cinque pezzi, op. 16, di Schoen-
berg, composti nel 1909. ai 
quali l'eccitazione del diretto
re ha giovato moltissimo, e 
ne La valse (1920), di Ravel, 
realizzata con un'acre furia 
di suoni. 

Applausi intensi (notevole 
l'affluenza del pubblico) e, per 
bis (dopo Ravel, sarebbe oc
corsa qualcosa di più lieve), 
la mazurka dal Lago dei ci
gni, di Claikovskl. proiettata 
in una singolare luce bandi
stica. Il clima d'una eufori
ca, americana energia, si è 
protratto, dopo il concerto, nel 
ricevimento offerto dall'Acca
demia di Santa Cecilia in 
onore degli ospiti, dove se 
non dicevi € water» (un 
« uoter », con la pronunzia 
stretta e «mangiata»), i ca
merieri trasteverini tutto ti 
mettevano nel bicchiere, me
no che un sorso d'acqua. Ah, 
l'America, che fa fa'! 

e. v. 

Cinema 

Morire d'amore 
André Cayatte rievoca, per 

trasparentissime allusioni, il 
dramma della giovane prò-

Mostre: Tur chiaro a Firenze 

La natura 
mangia 

macchine 

Dal nostro inviato 
Aldo Turchlaro — Firenze; 

galleria Michaud (Lungarno 
Corsini 5); 17 aprile-i mag
gio; ora 10/13 e 17/2». 

Con questa serie nuova di 
pitture Turchiaro ha affina
to la sua già ricca immagi
ne visionaria di una natura 
in libera crescita e in armo
nia con una società pacifica, 
industriale e tecnologica, che 
è il motivo pittorico dominan
te d'una ricerca avviata nel 
1984. 

In alcune pitture, anzi — 
quelle con 1 grandi grilli che 
cantano alla luna, quelle con 
1 grilli sulle strutture della 
città e quelle con i giochi de
gli animali fra le foglie di 
agavi gigantesche — l'armonia 
è figurata come una costru
zione festosa che è la metafo
ra, nelle forme e nel colori 
d'una vita radicalmente cam
biata e di un mondo ripopo
lato e umanamente abitabile. 

L'Immaginazione di Turchia
ro, positiva e costruttrice, fi
gura la natura con la cultu
ra della città Industriale e te
cnologica. Le fonti moderne 
di tale cultura sono, per Tur-
chiaro, nell'allegria costrutti
va e macchinistica del cubi
smo primitivo di Léger e nel 
realismo feriale che dal cu
bismo, negli anni cinquanta, 
proprio Léger liberò. Altre ra
dici plastiche sono, per Tur-
chiaro, nel colore costruttivo 
del primo Malevlc e nella In
venzione cosmica e metamor
fica di Ernst 

Con ramato Léger, n no
stro giovane realista visiona
rio può dire, da pittore, che 
l'espressione è un elemento 
troppo sentimentale per lui; 
che la forma di un organi
smo si può « sentire a pittori
camente come forma di mac
china e che, dal momento che 
la macchina è straordinaria
mente plastica, 11 pittore può 
dare la stessa plasticità alle fi
gure vegetali, animali a 
umane. 

Nel quadri di Turchlaro 

quasi sempre l'uomo non è 
figurato: è come se, nasco
sto, spiasse questa ricostru
zione di un paradiso terre
stre senza padreterno. 

La metamorfosi dell'organi
co nella macchina e la ridu
zione finale, nell'immagine, 
delle macchine alla natura co
smica è realizzata con belle 
a battaglie » di volumi alla ma
niera di Léger, con contrasti 
metallici di colore molto ener
gici (un po' nello stile «mar-
ciante» musicale che fu tro
vato da Prokofiev), con Iro
nia di situazioni narrative, 
con sottile ambiguità colori
stica tra le superficl metalli
che e la pelle degli animali. 
Il «balletto meccanico» ha 

qualche momento manierato e 
di stanchezza quando punta 
troppo nella variazione tecni
ca e materica e lascia anda
re. per abitudine, l'invenzione 
dell'immagine. Nei « notturni » 
Invece, la luce lunare del co
lore è un sicuro punto d'ar
rivo per Turchiaro il quale. 
col suo tessuto strano di ener
gia e di malinconia, si rive
la come uno del rari artisti 
italiani di oggi capaci di pen
sieri necessari In pittura, sul
la conquista umana dello spa
zio. 

Anche nelle Immagini più 
lunari curiosamente l'uomo è 
fuori quadro anche se molte 
cose parlano della sua pre
senza. Nell'energia della co
struzione il pittore inserisce 
un dubbio creatore e utile al 
senso umano dell'esperienza, 

Nel brulichio dell'immagi
ne questi animalucci di Tur-
chiaro sono un po' come le 
cicale delle città morte del
lo Zulderzee che erano care 
a van Gogh perché erano già 
state care a Omero con II lo
ro canto durevole sulle città 
morte di Grecia. Cosi la na
tura che mangia allegramente 
il mondo tecnologico riesce 
a umanizzarlo e a liberarlo 
dal terrore. 

Dario Micacchi 
Nella foto: « L'occhio magi

co» di Aldo Turchiaro (W0). 

fessoressa < Gabrielle Russier, 
suicida dopo esser stata im
prigionata e processata a cau
sa del suo legame sentimen
tale con un giovanissimo al
lievo. Il personaggio princi
pale viene ribattezzato qui 
Danielle; cosi come 11 ra
gazzo, da Christian, diventa 
Gerard. Per il resto, la vi
cenda è ricostruita fin con 
troppa pignoleria, dall'incon
tro fra l due al cementarsi 
della loro unione nel clima 
ardente del maggio 1968, alle 
persecuzioni che colpiscono 
entrambi, separandoli, umi
liandoli, rendendo loro la vi
ta impossibile: lei arrestata, 
imputata di corruzione di mi
norenne; lui rinchiuso in una 
cllnica per malattie nervose, 
drogato di tranquillanti, e 
spinto davvero sull'orlo della 
pazzia. Il giudizio del tribu
nale è relativamente mite 
(anche se mostruoso, nella so
stanza), e consente alla donna 
di usufruire dell'amnistia, 
tornandosene quindi libera. 
Ma il pubblico ministero si 
appella contro la sentenza. E 
Danielle, non sopportando la 
Idea d'un nuovo calvario le
gale, si dà la morte. 

Il regista francese ha pre
so di petto l'argomento con 
la consueta foga polemica, 
investendo parecchi obiettivi: 
l'arretratezza dei codici, il 
conservatorismo dei magistra
ti, il carattere afflittivo del 
regime carcerarlo e anche di 
quello ospedaliero, la doppiez
za di chi (come i genitori di 
Gerard) è progressista in po
litica, ma reazionario nei rap
porti familiari. Temperamen
to avvocatesco, Cayatte squa
dra la realtà come in un'ar
ringa: tutti i ragazzi sono 
buoni, cari, affettuosi, soli
dali; tutti o quasi tutti gli 
anziani sono retrivi e ottusi. 
Le cose, evidentemente, stan
no in modo un po' diverso, 
un po' più complesso. E, in 
definitiva, ciò che sfugge al
l'attacco del veemente ci
neasta è proprio la società 
borghese (e di provincia) nel 
suo insieme, nelle sue radi
cate. profonde strutture di 
classe, di cui le istituzioni ci
vili costituiscono solo una 
proiezione. 

Entro tali limiti, il film (a 
colori) è simpatico, «girato» 
con bravura (si distacca, per 
questo aspetto, dagli ultimi 
dozzinali risultati di Cayatte) 
e sostenuto dall'ottima inter
pretazione di Annls Girardot, 
sempre vigile e precisa. Al 
suo fianco, Bruno Pradal. At
torno, una nutrita schiera di 
caratteristi, generalmente ef
ficaci. 

ag. sa. 

Noi due 
«Può darsi che l'argomento 

sia scabroso, profano... ma la 
società moderna assetata di 
realismo troverà sicuramente 
in questo film il fascino del
la più assoluta verità!!! », leg
giamo sulla pubblicità. Tutta
via, il cinematografo romano 
dove ieri si programmava il 
film era quasi vuoto: altro 
che sete di realismo! Una 
volta tanto l'invito pubblici
tario nasconde qualche ve
rità: il film che Daniel Hel
ler ha tratto dal romanzo di 
William E. Barrett, The Wine 
and The Music, ha delle ra
dici realistiche. 

Appena ieri si è aperto a 
Ginevra il convegno presbi
teriano europeo sulla crisi del 
sacerdozio, e non senza con
testazioni. Noi due (interpre
tato egregiamente e con mi
sura da Robert Forster e Lau-
ren Hutton) è la storia di una 
«crisi spirituale», quella di 
Gregory, un prete costretto 
dalle circostanze (sua madre 
era convinta di aver colto nel 
piccolo Gregory la scintilla 
della vocazione) a indossare 
abiti un po' stretti per la sua 
corporatura Intellettuale. L'in
contro con Pamela, tuttavia, 
non sarà decisivo per lui, ma 
lo saranno invece le situazioni 
e gli uomini-sacerdoti della 
«madre» Chiesa: Gregory la
scerà l'abito talare perchè ha 
capito finalmente che la Chie
sa è oggi lontanissima dalla 
realtà e dal problemi quoti
diani (la storia di Gregory 
è punteggiata dal piccoli e 
grandi avvenimenti che acca
dono non soltanto nel recinto 
della sua parrocchia) In cui 
è immerso l'uomo «normale» 
di oggi: esemplari i dialoghi 
che Gregory ha spesso con 
Paul, un prete reazionario 
quanto cretino. Peccato che 
all'interesse del tema tratta
to non corrisponda piena
mente una forma cinemato
grafica altrettanto pregnante. 
Colore. 

I segreti delle 
amanti svedesi 

Non si racconta di «aman
ti», ma soltanto si mostrano 
alcune avventure di procaci 
diciottenni, tormentate da più 
che ovvi desideri, ospitate in 
un lussuoso e improbabile 
collegio svizzero. Protagonista 
una svedesina che, per non 
lasciar il ragazzo a Stoccolma, 
lo traveste da dorma e lo fa 
ammettere nell'educandato co
me una normale allieva. 

Questo è l'unico «segreto» 
e l'unica trovata che anima 
l'Intero film diretto da Nor-
bert Terry, e interpretato da 
Vincent Gauthier. Barbara 
Hedstrom e Julie Jordan. 
Ciò dà vita ai più risaputi 
equivoci e permette al regista 
di esibire pelle giovane in ab
bondanza e presentare varie 
situazioni piccanti (nell'edizio
ne italiana in parte oscurate 
e tagliate). Colore. 

Rai v0 

oggi vedremo 
IO COMPRO, TU COMPRI 
(1°, ore 13) 

Tema centrale della puntata odierna è il formaggio, con 
un servizio realizzato da Luisa Rivelli. Con l'ausilio di un 
esperto, l'attrice-presentatrlce-glornallsta elaborerà una vera • 
propria « carta del formaggio », indicando anche le qualità nu
tritive dei vari tipi in commercio. E' annunciato anche 11 ser
vizio Il frigo che uccide, di Sergio Modugno, che doveva an
dare in onda già la scorsa settimana. 

SPORT 
(1°, ore 15.30) 

In collegamento eurovisione da Marcinelle In Belgio, tele
cronaca delle fasi finali della corsa ciclistica «La freccia Val-
Iona ». Telecronista Adriano De Zan. 

ALLO SPECCHIO 
(1°, ore 21.30) 

Inizia questa sera una nuova serie di telefilm che — come 
il ciclo appena concluso di Storie italiane — hanno come punto 
di riferimento la realtà italiana contemporanea. Si tratta di un 
gruppo di cinque opere che (riferisce il Radiocorriere) « nelle 
intenzioni dell'ideatore del programma, Giancarlo Governi, • 
degli autori, è un invilo alla riflessione, civile e morale: a 
riconoscersi, a specchiarsi, appunto, nei casi presentati e a 
riflettere criticamente sul problema». Il proposito è indubbia
mente civile e interessante e sembra perfino che il primo 
appuntamento possa mantenere fede alle promesse. Questa 
sera, infatti, va in onda 11 telefilm L'incidente che porta la 
firma di Luigi Perelll. un giovane autore di cui i telespetta
tori probabilmente ricordano il recente Diversa dalle altre 
che si è segnalato come uno del più interessanti lavori tele
visivi degli ultimi tempi. L'incidente è la storia di un infor
tunio sul lavoro (siamo, dunque, al tema di quell'altro tele
film della serie Storie italiane che è stato invece soppresso 
senza alcuna spiegazione ufficiale). L'ambiente è quello di 
una grande acciaieria del Mezzogiorno; il protagonista è un 
caporeparto settentrionale che entra in conflitto con gli altri 
operai (ma anche con la direzione aziendale) quando un ope
ralo della sua squadra è vittima di un infortunio sul lavoro 
che provoca l'amputazione di una mano. La sceneggiatura di 
questo «originale» è stata realizzata da Licia Donati. Paolo 
Poeti e Elio Uccelli. Gli interpreti principali sono Giampiero 
Albertlni e Fabrizio Jovine. 

RISCHIATUTTO 
(2°, ore 21.30) 

La serata odierna vive innanzi tutto sul nodo rimasto 
aperto dalla settimana precedente. La vittoria della neo
campionessa Bruna Francloni (che aveva dato qualche risposta 
di troppo nella domanda di spareggio) è stata infatti conte
stata, ed annullata, dalla giuria. La Francloni sarà cosi co
stretta a riprendere il duello con 11 signor Taluti: chi vincerà. 
proseguirà la trasmissione con il titolo di nuovo campione. 

programmi 
TV nazionale 
10,00 Programma cinema

tografico 
(Per Milano e zone 
collegate) 

12,30 Sapere 
13,00 lo compro, tu com

pri 
13,30 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutti 

Corso di francese e 
di tedesco 

1530 Sport 
17,00 Fotostorla 
17.30 Telegiornale 
17.45 La TV del ragazzi 
18/45 Turno « C » 
19.15 Sapere 
19.45 Telegiornale sport 

Oggi al Parlamento 

20.30 Telegiornale 
21,00 Tribuna politica 

Incontro-stampa con 
il Psdi 

21,30 L'incidente 
Per la serie a Allo 
specchio» va in on
da il telefilm di Lui
gi Perelll. 

22,30 E adesso Wolmer 
Prima puntata dì 
uno spettacolo musi
cale In tre parti 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
2 1 3 Rischlatutto 
22,30 Boomerang 

Seconda serata (con 
dibattito) 

Radio 1° 
Giornale radio ore: 7 , 8, 12, 

13, 14. 15, 17, 20. 23,30; 
6: Mattutino musicale; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9,15: 
Voi ed io: IO: Speciale GR> 
11,05: m Carmen a di Geor
ges Bizet. Dir. Thomas Schip-
para; 12,10: Smash!; 12 ,31: 
Federico eccetera eccetera; 
13.15: I l giovedì; 14,15: Buon 
Pomeriggio; 16: Programma 
per i ragazzi: « Perchè ai di
ca a; 16,20: Per voi giova
ni; 18: Un disco per l'estate; 
18.15: Ciao dischi; 19.30: Vel
luto di Roma; 20,20: Appun
tamento con Michele; 21.30: La 
staffetta, ovvero « une sketch 
tira l'altro »: 21.45: Medici 
scrittori: Conan Dovle; 22,10: 
Concerto dei Premiati al Con
corso Intemazionale di violi
no « Jean Sibellus si 

Radio 2° 
Giornale radio ore: 6,25. 

7.30. 8.30, 9 ,30. 10.30. 
11,30, 12.30, 13.30, 15,30. 
16.30. 17.30. 19,30, 22.30, 
24; 6: I l mattiniere; 7.40: 
Buongiorno con Juca Chaves 
e Gloria Christian; 8.14: Mu
sica espresse: 8,40: Suoni e 
colori dell'orchestra ( I ) ; 9,14: 

I tarocchi; 9,50: e Chi è Jo
nathan? a, di Francia Dur-
bridge ( 9 . ) ; 10.35: Chiamate 
Roma 3 1 3 1 ; 12,35: Alto gra
dimento; 14,05: Un disco per 
l'estate; 14,30: Trasmissioni 
regionali; 15,15: La rassegna 
del disco: 15,40: Classe uni
ca; 16,05: Studio aperto; 
18,15: Long Playing; 18.45: 
I nostri successi; 19.02: Quat
tordicimila 78; 20.10: Pippo 
Baudo presenta: Braccio di 
Ferro; 2 1 : Musica 7; 22 : I l 
disconario; 22.40: « Eugenia 
Grandet >, di Honoré de Bal-
*ac ( 9 . ) ; 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto di aper

tura; 12,20: I maestri dell'in
terpretazione: pianista Robert 
Casadesus; 14: Due voci due 
epoche: mezzosoprani Gianna 
Pederzini e Crac* Bumbryt 
14,30: I l disco in vetrina. Mo
zart: concerto in la magg. K 
414 per pf. e orch. e concer
to in si bem. mag. K 595 par 
pf. e orch.; 15.30: Concerto 
del contrabassista Corrada Pen
ta; 18: Notizie del Terzo; 
18,45: Storia del Teatro del 
900: e Quattro esempi di tea
tro d'avanguardia da Alfredi 
Jarry a Tristan Tiara a; 20.1 Si 
Pagine pianistiche; 21 I I Gior
nale del Terzo; 21.30: e Ra 
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Nuovo invito del PCI alla Regione, al Comune e alla Provincia 

OSPEDALI REGIONALI : 
ELEGGERE I CONSIGLI 
Ogni ulteriore ritardo aggrava una situazione già disastrosa - Le respon
sabilità della DC e del centrosinistra - Provvedere alla nomina dei rap
presentanti del Campidoglio e della Provincia prima dello sciogli
mento delle due assemblee - Giovedì riunione del Consiglio regionale 

Il consiglio regionale torne
rà a riunirsi giovedì 29 alle 
ore 17 per procedere alla eie
zione del presidente e della 
giunta. La convocazione è sta
ta decisa ieri mattina dall'uf
ficio di presidenza dell'assem
blea regionale, riunito nella 
sede di palazzo Guglielmi. Su 
richiesta del compagno Gi-
gliotti, vice presidente dell'as
semblea, l'ufficio di presiden
za ha anche deciso di inviare 
una lettera al sindaco di Ro
ma, on. Darida, e al presiden
te della Provincia, Ziantonl, 
perchè provvedano a nomina
re i rappresentanti dei due 
enti nei consigli di ammini
strazione defcli ospedali regio
nali. prima dello scioglimento 
delle due assemblee. 

La composizione dei consi
gli di amministrazione degli 
ospedali, come si sa. è stata 
una delle tante questioni con
troverse che hanno portato 
alla crisi della giunta regiona
le di centrosinistra. Con l'en
trata in funzione della Regio
ne gli ospedali laziali, com
presi gli Ospedali riuniti di 
Roma, passano sotto la tutela 
del nuovo ente al quale spet
ta il compito di eleggere 6 
dei nove componenti i vari 
consigli di amministrazione. 
Gli altri posti negli organismi 
amministrativi vengono cosi 
divisi: due all'ente che origi
nariamente aveva la tutela 
dell'ospedale e uno al comu
ne dove il nosocomio ha sede. 
Nel caso degli ospedali regio-

•nali di Roma 11 Campidoglio 
deve provvedere ad eleggere 
i propri rappresentanti agli 
Ospedali riuniti (2), Forlani-
ni (1), Traumatologico (1) ed 
Eastman (1): la Provincia de
ve inoltre nominare un consi
gliere negli OO.RR. Il Campi
doglio e la Provincia sono sta
ti considerati gli enti che ave
vano interessi originari sugli 
Ospedali Riuniti di Roma. 

Sia il consiglio comunale 
che quello provinciale termi
nano il loro mandato alla 
mezzanotte del 28 aprile: le 
due assemblee devono quindi 
provvedere ad eleggere i pro
pri rappresentanti entro tale 
data. Se questo non avvenis
se tutto verrebbe rinviato a 
dopo le elezioni del 13 giugno, 
In pratica alla fine dell'estate. 
Ogni ulteriore ritardo nella 
composizione dei consigli di 
amministrazione si ripercuote 
sul funzionamento degli stessi 
ospedali e avvicina il pericolo 
di una gestione commissariale. 
Per questi motivi i partiti del 
centrosinistra e in particolare 
la DC hanno la grave respon
sabilità di aver ritardato fino 
ad oggi l'adempimento di uno 
dei primi compiti della Re
gione. E' a tutti noto il caos 
che regna negli ospedali, spe
cie in quelli romani; a que
sta disastrosa situazione si ag
giunge il ritardo della siste
mazione amministrativa e di
rigenziale degli stessi enti, un 
ritardo da imputare esclusi
vamente ai quattro partiti 
della coalizione di centrosi
nistra. 

Alla Regione, al Campidoglio 
e alla Provincia i consiglieri 
comunisti hanno più volte sol
lecitato la elezione dei consi-

Domani 

Ingroo olio 

sezione 

Macao Statali 
Domani alle ore 17.30. nei 

locali della sezione Macao-
Statali (via Coito 29). il 
compagno Pietro Ingrao in
terverrà all'assemblea sul 
tema: « L'impegno dei co
munisti statali per le pros
sime eIc7i'oni » Sono invitati 
ad intervenire tutti i com
pagni statali, anche se iscrit
ti a sezioni territoriali. 

Stamane 

manifestano 

i produttori 

di latte 
Questa mattina alle ore 9 

al Coherer» si s\olge ima ma
nifestazione indetta dalln Al
leanza contadini provinciale 
e dall'UCI provinciale. Par
tecipano alla manifestazio
ne numerosi contadini giunti 
dalla provincia, e produtto
ri di latte: chiedono il po
tenziamento delle loro strut
ture e per aumentare la 
produzione, e lottano per il 
prezzo unico del latte e 

perchè resti invariato pvr 
tutto l'anno. 

Domenica 

Terracini 

al «Vascello» 
Domenica 25 aprile, anni

versario della Liberazione. 
avrà luogo al cinema < Va
scello > una manifestazione 
antifascista con inizio alle 
9.30 indetta dal circolo 
« A Venti 87 ». Il programma 
prevede la proiezione del 
film « Allarmi siam fascisti » 
dei registi: Lino Micci che. 
Lino Del Pra e Cecilia Man 
gini. Parlerà il compagno 
Terracini. 

gli di amministrazione negli 
ospedali, chiamando diretta
mente in causa le responsabi
lità della DC e della maggio
ranza per ogni ulteriore ritar
do. Oggi, ai ritardi causati 
dalle beghe del centrosinistra, 
si aggiunge la minaccia dello 
scioglimento dei consigli co
munale e provinciale. E' per 
questo che l'ufficio di presi
denza dell'assemblea regiona
le ha inviato le lettere a Da
rida e a Ziantoni: sia il sinda
co che il presidente della Pro
vincia sono stati cosi chiama
ti direttamente in causa, dopo 
le richieste dei gruppi del 
PCI. sulla delicata questione 
degli ospedali. Alla Regione, 
intanto, l'assemblea può pro
cedere alla elezione dei suoi 
rappresentanti anche se la 
giunta è in crisi. 

Anche i sindacati degli ospe
dalieri (CGIL. CISL, UIL). gli 
assistenti, gli aiuti e i diret
tori di ospedali sollecitano la 
Regione, il Comune e la Pro
vincia ad eleggere i consigli 
di amministrazione, scongiu
rando così la minaccia anti
democratica di una gestione 
commissariale. Domani mat
tina, alle ore 11, nell'Aula ma
gna del S. Camillo si terrà 
una conferenza stampa dei 
sindacati (ospedalieri e me
dici) per spiegare i motivi 
per cui è necessario dare agli 
ospedali romani organismi 
amministrativi efficienti e per 
invitare nuovamente il Comu
ne e la Provincia a nominare 
i propri rappresentanti prima 
dello scioglimento delle due 
assemblee elettive. 

Il consiglio regionale, come 
si è detto, si riunirà giovedì 

prossimo per eleggere il pre
sidente e la giunta. Fino a 
questo momento, però, nessu
na schiarita si è avuta sul 
fronte della crisi: dopo la 
stesura di un ordine del gior
no in cui viene auspicata la 
ricomposizione del centrosini
stra identico a quello nau
fragato, la DC attende la rea
zione degli altri partiti del
l'ex maggioranza prima di 
fare il primo passo per le 
trattative. Comunque i socia
listi hanno già fatto sapere la 
loro posizione attraverso una 
dichiarazione del nuovo segre
tario regionale. Il PSI —- è sta
to ribadito — non è disponibi
le per una politica che ripeta 
i vecchi schemi e i vecchi 
schieiramenti immobili. La 
situazione è quindi stagnan
te. E è ferma proprio per
chè il gruppo dirigente de, 
insieme a socialdemocratici e 
repubblicani, non vuole pren
dere atto che il centrosinistra 
è una coalizione ormai supe
rata e che ogni maggioranza 
è destinata al fallimento se 
non viene liberata dalla cap
pa di una politica moderata e 
conservatrice. 

Proseguono intanto le ini
ziative del PCI per far cono
scere ai cittadini del Lazio i 
motivi della crisi che ha in
vestito la Regione e la stra
da per uscirne. Questa sera 
si terranno, fra gli altri, due 
comizi nella provincia di Rie
ti: alle ore 19.30 a Magliano 
Sabina parlerà il compagno 
Coccia; alla stessa ora a Col-
lecchio parlerà il compagno 
Proietti. 

t . C. 

A colloquio con gli studenti del « Virgilio » 

«Lotteremo perché 
Pertini venga 

nel nostro liceo» 
La stragrande maggioranza dei giovani del liceo è antifasci
sta — Goffo tentativo del preside dell'istituto, che vorrebbe 
far credere che il presidente della Camera ha rifiutato l'invito 

I 
Una veduta della zona lungo. la via Capannello dove, secondo un progetto presentato in 
Campidoglio, dovrebbe sorgere un nuovo quartiere di lusso 

Minacciata un'altra zona verde alle porte della città 

Case di lusso al posto dei pini 
A tempo di record la giunta capitolina tenta di varare la convenzione « Roma Vecchia » che 
prevede la lottizzazione di un'area fra l'Appi a e la Tuscolana — Un nuovo quartiere per 
ricchi — Una decisione che non risolve ne il problema della casa, ne quello dell'occupazione 

Un'altra « fetta » di verde 
sta per sparire alle porte di 
Roma. Questa volta la zona 
presa di mira dal cemento ar
mato è quella che sì estende 
tra via Capannelle. via Tusco
lana e l'Acquedotto Felice: un 
angolo caratteristico della cit
tà dove oggi si stende un im
menso prato, punteggiato da 
ruderi millenari e da numerosi 
pini. Fra qualche anno, su 
questo mare di verde sorge
ranno ville di lusso, apparta
menti a prezzi vertiginosi, at
trezzature confortevoli per chi 
può sborsare fiori di quattrini. 
Il progetto di lottizzazione, 
presentato in Campidoglio. 
prevede l'insediamento di un 
quartiere di lusso per 5 mila 
abitanti, con una cubatura re
sidenziale di circa mezzo mi
lione di metri cubi e non resi
denziale (cioè mercati, scuole, 
chiesa, uffici, ecc.). per altri 
61 mila me. 

L'operazione che porterà 
alla costituzione di un nuovo 
centro per ricchi, prende il no
me di e Roma Vecchia » e vie
ne portata avanti per conto 
della famiglia Gaetani. quella 
che annovera fra i suoi auto
revoli esponenti anche il presi
dente della Confederazione 
degli agricoltori. 

La storia del comprensorio 
« Roma Vecchia » è quanto 
mai indicativa dei rapporti 
che legano gli « imprenditori * 
all'amministrazione capitolina 
di centrosinistra. Nonostante 
il fatto che il consiglio comu
nale non sia stato ancora chia
mato a discutere il secondo 
programma di attuazione del 
piano regolatore, gli uffici ca
pitolini stanno lavorando a pie
no ritmo per portarlo a com
pimento. Accade così che il 
progetto di lottizzazione con 
venzionata per il comprenso
rio di « Roma Vecchia ». pre
sentato al Comune il 20 mar
zo 1971. è stato inviato solo 
undici giorni dopo alla VII Cir
coscrizione perché esprima il 
suo parere. 

Perché tanta fretta? L'am 
ministrazione Darida vuole e-
videntemente chiudere la par
tita di « Roma Vecchia » pri
ma dello scioglimento del con
siglio comunale. I piani parti
colareggiati per la sistemazio
ne delle borgate possono at
tendere: la 167 può continua
re nel suo lento e stanco cam
mino. irto di ostacoli. L'impor
tante. per la giunta, è di giun
gere. prima che sparisca il 
consiglio, al « varo » di una 
serie di convenzioni con i co
struttori romani. 

Certo, il primo misfatto è 
stato compiuto quando è sta
to previsto di inserire nel pia
no regolatore il comprensorio 
di « Roma Vecchia », deciden
do di rosicchiare altro verde 
alla zona dell'Appia. Tuttavia 
è oggi assai grave che la giun
ta voglia fare della realizza
zione di questo nuovo misfat
to. uno dei provvedimenti che 
suggellano l'attività quinquen

nale del consiglio comunale, 
incurante degli attacchi che 
da ogni parte vengono ormai 
alla sua gestione urbanistica e 
incurante, anche, dell'avver
sione dichiarata delle orga
nizzazioni sindacali ad una po
litica urbanistica basata sulla 
edilizia di lusso. 

Lo scempio di « Roma Vec
chia > non può. infatti, essere 
giustificato con l'esigenza di 
approntare dei progetti che 
diano un po' di fiato all'asfit
tica attività edilizia. Non è 
infatti con le ville di lusso, con 
gli appartamenti per nababbi 
che si può risolvere il proble
ma dell'occupazione e nello 
stesso tempo quello della ca
sa. Più volte i comunisti han
no fatto presente in Campido
glio la loro netta opposizione 
alle lottizzazioni convenziona
te. Esse, infatti, non danno 
occupazione prima di 3-4 anni. 
non producono case a basso 
costo, aggravano la congestio
ne della città e gli squilibri 
tra Roma e il resto del Lazio. 
Questa linea, espressa dal 
PCI. incontra oggi consensi e 
convergenze anche da parte di 
gruppi interni ai partiti del 
centrosinistra: non si capisce 
quindi perché l'operazione 
e Roma Vecchia * viene por
tata avanti a tempo di record. 

La lottizzazione proposta og
gi al Campidoglio si collega 
chiaramente, e non solo per la 
vicinanza, a quella che si 
tenta sui terreni di Cinecittà 
e dell'Istituto Luce. Una ope
razione che porterebbe un al
tro mattone alla costruzione 
squilibrata di Roma, ricca di 
case di lusso, povera di case 
economiche, di verde, di ser
vizi, e sulle soglie di una pau
rosa crisi edilizia. 

Iniziato ieri il convegno operaio della zona sud 

Rafforzare la presenza 
del PCI nelle fabbriche 

La relazione del compagno Allegretti - Al dibattito sono interve
nuti operai di decine di fabbriche - Oggi conclude i lavori Pietro Ingrao 

Operai comunisti a conve
gno. E' iniziato ieri nella 
Casa del popolo di Torpignat-
tara l'incontro tra i lavora
tori della zona Sud, una fa
scia della città che raccoglie 

oltre 60 fabbriche, fra le qua
li la Fatme. la Voxson, la Pi
relli, la Pantanella, l'Apol-
lon, depositi dell'Atac, della 
Stefer e decine di cantieri. 

11 convegno, che terminerà 
stasera con le conclusioni del 
compagno Pietro Ingrao del
la direzione del Pei — come 
ha detto il compagno Alle
gretti nella sua relazione —, 
rappresenta un momento di 
riflessione dell'impegno e del
l'iniziativa dei comunisti nei 
confronti delle fabbriche ma 
anche e soprattutto un mo
mento di elaborazione unita
ria per ciò che ancora deve 
essere fatto. La attuale fase 
politica dà a questi lavori 
un grande risalto in conside
razione dell'impegnativa lotta 
politica e sociale che attende 
i comunisti per le prossime 
elezioni. E in questo senso la 
ripresa vigorosa dell'azione e 

dell'iniziativa dei comunisti 
nei luoghi di lavoro appare 
quanto mai necessaria proprio 
perché — ha detto sempre 
Allegretti — la prossima 
consultazione non avrà un ca
rattere meramente ammini
strativo, ma politico dal mo
mento che chiama in causa le 
scelte di sviluppo economico 
del centro-sinistra che non 
sono in grado di raccogliere 
le proposte portate avanti dal 
movimento dei lavoratori. 

L'interesse del convegno (al
la presidenza i dirigenti della 
Federazione e il segretario 
regionale Paolo Ciofi) è stato 
sottolineato dalla forte pre
senza di operai e lavoratrici 
di decine e decine di aziende: 
in molte di esse, come alla 
Stefer, all'Atac, alla Fatme, 
all'Apollon, al Poligrafico, la 
presenza del nostro Partito è 
legata ad una lunga tra
dizione di lotte in altre 
non così (come alla Cop
pola, alla Sacet, al Calzificio 
liberino). Il lavoro di prose
litismo e di tesseramento ha 
già raggiunto notevoli sue-

Dall'anno prossimo 

Gli impianti CONI 
di nuovo al Comune 
Per affrontare la situazione, 

sia strutturale che rivendica
tiva. dei lavoratori del CONI 
si sono riunite nel giorni scorsi 
le segreterie della Camera del 
Lavoro, della federazione para
statali e del sindacato dei di
pendenti dell'ente. 

E' noto che il Comune ha de
ciso che dal 1. gennaio del
l'anno prossimo gli impianti 
sportivi dislocati nelle zone del-
l'EUR, Flaminio. Quarticciolo. 
Gordiani. Tormarancio ecc., 
attualmente gestiti dal Coni tor
neranno sotto la gestione co
munale. Ciò ha scatenato l'am
ministrazione dell'ente che sta 
alimentando una campagna con
tro i lavoratori, nel tentativo 
di strumentalizzarli a suo van
taggio. 

Da tempo, infatti, le forze 

democratiche rivendicano per la 
città il potenziamento delle 
strutture sportive decentrate 
nelle zone e nei quartieri. 
' « Respingendo ogni attacco 

allo stato giuridico e alle con
quiste contrattuali dei lavora
tori — è scritto in un comuni 
cato sindacale — le segreterie 
della CdL. della federazione pa
rastatali e del sindacato CONI 
CGIL faranno tutto il possi
bile per una riforma dello sport 
che realizzi le condizioni per 
uno sport di massa e popolare. 
rilanciando nello stesso tempo 
la battaglia per il nuovo rego
lamento organico unificato; le 
richieste avanzate da tempo 
dai sindacati sono il giusto ter
reno di confronto con i dirigenti 
dell'Ente ». 

Annullati mandati 

di cattura contro 

Rodino e Castagna 
La sesta sezione della su

prema corte di Cassazione ha 
annullato l'ordine di cattura 
che fu emesso dal sostituto 
procuratore Paolino Dell'Anno 
contro l'avvocato Beniamino 
Rodino ed il costruttore Ame
deo Castagna, coinvolti nella 
inchiesta giudiziaria sulla de
stinazione di alcuni terreni 
appartenenti alla società fer
rotranviaria Stefer. Secondo i 
giudici della suprema corte, 
che hanno emesso la sentenza 
su conforme parere del pro
curatore generale dott. Poli
rlo. il provvedimento preso 
dal dott Dell'Anno è difettoso 
nella motivazione. 

Rodino e Castagna, che so
no difesi dagli avvocati Giu
seppe De Luca, Pietro Lia e 
Luigi Favino, furono posti In 
libertà provvisoria alcuni 
giorni fa. A Rodino, che è 
stato presidente della Stefer 
si contestano i reati di inte
resse privato In atti di uf
ficio e truffa. 

cessi, ma ancora molte, trop
pe sono le fabbriche e i can
tieri della zona privi dell'or
ganizzazione politica del Pei. 

E* stato proprio il richia
mo costante all'esigenza del 
rafforzamento del Pei in fab-

. brica (ma anche ad un mag
gior impegno di ogni singolo 
militante dentro la fabbrica) 
uno dei temi ricorrenti nei 
numerosi interventi. Una pre
senza che significa insostitui
bile ruolo dell'organizzazione 
politica, capace cioè di supe
rare i cancelli della fabbrica 
per saldare i temi del lavoro 
con quelli più generali della 
società, a Questo — ha detto 
ad esempio un'operaia della 
Sacet — è adesso più possi
bile, perché le grandi lotte 
dell'autunno hanno fatto cre
scere una nuova coscienza po
litica proprio in quelle piccole 
e medie aziende di cui la no
stra zona è ricca». 

Rafforzare le cellule di fab
brica significa però anche 
creare più stretti collegamen
ti fra la sezione zonale e la 
fabbrica stessa: in questo sen
so è intervenuto un operaio 
della Nettezza Urbana che ha 
ricordato come l'importante 
battaglia per il decentramen
to (in cui i capitolini sono 
proprio in questo periodo im
pegnati) deve investire le stes
se strutture del partito in un 
impegno di sempre più stret
to rapporto fra sezione e cir
coscrizione. Dovremo trasfe
rire — ha detto — le espe
rienze di fabbrica, le lotte 
degli operai nella circoscrizio
ne, interessando e coinvolgen
do cosi impiegati, commer 
cianti, studenti e altre forze 
sociali della città. Il dibattito 
è stato poi arricchito da rac
conti anche drammatici (co
me nel caso del compagno di 
una ditta appaltatrice della 
Nettezza Urbana), sulle con
dizioni di lavoro, sullo sfrut
tamento o sul malcostume 
(una forte denuncia in que
sto senso è venuta da un lavo
ratore della Stefer). Il più 
generale tema dell'occupazio
ne — su cui i comunisti do
vranno rafforzare la loro ini
ziativa — si è intrecciato con 
quelli della formidabile espe
rienza dei nuovi strumenti 
sindacali (come II consiglio 
di fabbrica alla Fatme) o del 
tema della casa, o ancora 
della scuola. Oggi prosegue 
il dibattito. 

f. ri. 

« Abbiamo invitato Pertini a 
tenere una conferenza sulla 
lotta di Liberazione... Ce l'han
no impedito. E' assurdo che 
una delle più alte personalità 
della Repubblica, medaglia 
d'oro della Resistenza, non 
possa entrare nella scuola. 
Non accettiamo nessun veto... 
Insisteremo e ci batteremo a 
fondo perchè il presidente 
della Camera dei deputati ven
ga al "Virgilio" »: sono le opi
nioni, i pareri, gridati con 
rabbia e con forza, dagli stu
denti del liceo classico di via 
Giulia. Siamo all'uscita della 
scuola, tra piazza Farnese e il 
lungotevere, in uno del luoghi 
più suggestivi del centro sto
rico. Conversiamo con un 
gruppo di liceali, alcuni di 
loro non hanno sottoscritto 
la richiesta di far venire Per
tini. Perchè? « E' semplice, nel 
nostro istituto ci sono quasi 
2.000 allievi. Se lo immagina 
a chiedere ad uno per uno 
la firma », risponde un gio
vane del comitato promotore. 
« E poi il preside ha fatto su
bito interrompere la raccolta 
delle adesioni». 

Inizia l'inchiesta 
ministeriale 

Il rombo delle motorette di 
molti giovani che escono dal 
vecchio edificio scolastico di
sturba il colloquio. Ci spostia
mo con gli studenti nella vici
na piazzetta, dove sono le ban
carelle di un mercatino orto
frutticolo. « Io non sono 
sono d'accordo su molte cose 
con i comunisti — dice Gio
vanni Di Raimondo, II G — 
ma in questo momento sono 
mobilitato con i giovani della 
FGCI e con gli altri democra
tici. La nostra Repubblica è 
fondata sulla Resistenza, è an
tifascista. Questo dobbiamo 
gridarlo a tutti con decisio
ne». «In nessun modo tolle
reremo che da noi prendano 
il sopravvento posizioni rea
zionarie e fasciste», afferma 
Massimo Micucci, III A, « ac
cettare la tesi di molti nostri 
professori secondo cui al "Vir
gilio" non possono entrare gli 
"uomini qualificati politica
mente", significa portare la 
scuola indietro di 25 anni ». 

«Afa quanti sono i fascisti 
nel vostro liceo? », chiediamo. 
«Pochi, pochissimi», è la ri
sposta immediata, « Saranno 
al massimo una ventina», di
ce un giovane. «Forse una 
trentina», secondo un altro. 

E gli altri? C'è la cellula del
la FGCI, cui sono iscritti de
cine di studenti. Esistono poi 
i gruppetti della cosiddetta si
nistra extraparlamentare: in 
particolare i «nuclei comuni
sti rivoluzionari (soviet) » e 
a avanguardia operaia ». « Ma 
gli appartenenti alle diverse 
formazioni politiche sono i 
giovani più attivi, le avan
guardie », interviene Maria 
Pia Scoppola, III E. «che so
no seguiti dalla massa degli 
studenti in occasione degli 
scioperi, delle manifestazioni 
democratiche e antifasciste». 

Esiste, inoltre, una organiz
zazione di ispirazione cattoli
ca, « Il Raggio ». a Sono boy-
scouts», dice una ragazza 
« SI, forse », replica Francesco 
Scoppola, n i E, «ma sono 
anche impegnati politicamen
te... Avranno 50-60 simpatiz
zanti. In ogni caso sono sicu
ramente contro il fascismo». 

Oggi rientra nell'istituto il 
preside, professor Lo Cascio, 
che è tornato da una crocie
ra-vacanza con alcuni alunni 
in Spagna. Ieri il docente ha 
fatto subito una goffa sortita 
comunicando alla stampa che 
Pertini avrebbe « declinato » 
l'invito. Lo Cascio sarà sicu
ramente interrogato stamane 
dall'ispettore della Pubblica 
istruzione. Bruno Mosca, in
viato da Misasi a svolgere 
un'inchiesta sull'assurdo veto 
a Pertini. Il ministro dovrà 
spiegare la vicenda alla Ca
mera e al Senato: hanno in
fatti chiesto spiegazioni sulla 
gravissima decisione i parla
mentari comunisti, socialisti e 
socialproletari. 

La posizione 
dei genitori 

« Noi siamo qui per testimo
niare a chiunque come sono 
andati realmente i fatti», 
esclama Ester Dominici, III A 
« Respingiamo le voci secon
do cui si vorrebbe far credere 
che Pertini ha rifiutato tin
nito. Si dice anche che ora 
verrebbe concesso il permesso 
(è ridicolo parlare di questo 
termine) a Pertini, ma sa
rebbe negato in futuro ad al
tri uomini politici*. 

«Ci opponiamo a tutte e 
due queste versioni », afferma 
un giovane intervenuto all'ini
zio, «Non è vero che Pertini 
ha rifiutato.» Gli esponenti po
litici poi hanno pieno diritto 
di cittadinanza nella scuola». 

«E i vostri genitori? », do
mandiamo infine. «£* falso 
che abbiano votato contro la 
venuta di Pertini. Non si sono 
mai pronunciati ufficialmente 
in proposito... Fortunatamente 
non sono tutti come 3 signor 
Cavazza, il presidente del co
mitato dei genitori che ha 
scritto quel bugiardo tele
gramma al "Messaggero'', for
se ignorando che anche la fi
glia Alessandra era tra i 
"contestatari" che hanno fir
mato la petizione per far ve
nire Pertini». 

Giulio Borrelli 

Un gruppo di studenti del liceo « Virgilio » 
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LA PIÙ GRANDE ORGANIZZAZIONE 
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'TELEIfó&.AS 

(.RANDE LIQUIDAZIONE 
DI FINE STAGIONE 

QUALCHE ESEMPIO 
TV portatile 1 1 " corrente e Datteri» 
TV 2 3 " grande marca cinescopio corazzato 
TV d'occasione revisionati e garantiti . 
RADlOSVEGLIA grande marca . . 
RADIOLINE portatili a transistor . . . . 
RADIOLINE portatili • transistor Philips . 
RASOIO Br»un Sixtant lusso 
RASOIO Philips 3 teste tagliatesene HP 1122 
RASOIO Philips ultimo tipo mod. HL 1103 
REGISTRATORI • cassetta batteria • corrente 
REGISTRATORI Philips a cassetta . . . 
CASSETTE C 60 RV - Basi • Philips «ce . . 
CASSETTE C 90 RV Bast - Philips ecc. . . 
AUTORADIO Autovoa e Voxson estraibili . 
AUTORADIO Grundig ultimo tipo OM-OC-OL 
LAVASTOVIGLIE Candy Stipomatic 1 0 / 5 . 
RADIOREGISTRATORI Grundig C 201 F.M 
MANGIANASTRI marche varie . . 
FRIGORIFERO portatile per auto 12 Volt 
CUCINA Re* 3 fuochi e tomo ultimo tipo 
FERRI DA STIRO a vapore super Dal . . 
TOSTAPANE cromato tipo Siemens . . 
MANGIADISCHI Irradiette colori vari . . 
LUCIDATRICE ultra piatta grand* marca . . 
RADIOMANGIANASTRI marche vari* . . 
BILANCE pesa persone di precisione . . . 
LAVATRICE Candy kg. 5 superautomatica . 
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•conto 45% NASTRI magnetici Bast - Agfa 

e 1000 altri articoli vari delle migliori marche 
AUTOVOA ARIAGEl 60SCM B R I O * VEGA C.C.L CON-
STRUCTA - C A N D T DELCHI EMERSON GRUNDIG GASMRE 

IGNIS • KELVINATOR MAGNADINE PHILIPS REA SAN 
GIORGIO • SIEMENS • TELEFUNKEN • VOXSON - WESTINGHOUSE 

ZOPPAS 

CONDIZIONATORI D'ARIA 

Prezzi prestagionali con forti sconti 
AUTORADIO 

CONCESSIONARIA 
ESCLUSIVA GRUnDIG 

PER ROMA E LAZIO 
I NS. PRE2ZI COMPRENDONO IGE DAZIO E TRASPORTO 

Prima di acquistare accertare l'assistenza 

IL NOSTRO NOME E' LA MIGLIORE G ZIA 
Dischi a 45 gin edizioni originali L. 700 

Per la TV assistenza serale fino alle ore 23 

CONDIZiONATORI DARIA 
PER AUTO 

STAZIONE SERVIZIO AUTORADIO 
VIA ANDREA SACCHI 17 - 1 * 

( IN metri da Pont* MII*lo pretto V.l» PlnturkcM*)) 
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Gli operai respingono i 200 licenziamenti 

In lotta anche la SOGENE 
Ieri sciopero di sei ore e mezzo alla Cogeco - Domani a piazzale della 
Radio manifestazione delle fabbriche occupate - Prosegue la battaglia 
dei postelegrafonici - In agitazione i lavoratori dell'ospedale oftalmico 

La risposta operaia contro lo 
attacco padronale all'occupazio
ne si va estendendo e intensifi
cando e investe proprio le più 
grandi imprese edili della capi
tale, quelle che per prime hanno 
dato vita alla controffensiva dei 

il partito 
Frascati, 18,30 (Quattruccl); S. 

Lucia, 20 (Cirillo); Cerveterl, 20 
(Nlna Borruso); Vkovaro, 19,30 
(Greco); Villalba, 19 (Ranalli); 
Aricela, 18,30 (Agostinelli); Sa
lario, 21 (Vitale); Acllla, 19 
(GImma); Comunali, 17 (Vetere). 

I COMPAGNI che presiedono le 
assemblee di sezione sono Invi
tati a far pervenire la loro rela
zione e I verbali delle assem
blee alla Commissione di orga
nizzazione della Federazione. 

I presentatori della lista del 
Partito compresi negli elenchi 
delle sezioni debbono trovarsi: 
oggi, ore 19,30, presso la sez. 
Montesacro I compagni di Mon-
tesacro, Tufello, Valmelalna; 
domani, ore 19,30, presso la sez. 
Cinecittà, I compagni di Cine
città e Nuova Tuscolana. 

Borgo Prati, ore 20,30: Situa
zione economica e politica (Ca
puto); S. Martino di Cerveterl, 
20,30 (Bagnato). 
• C D . — Roviano, 20,30, C D . 

• gruppo consiliare (Ricci); Ri-
anano, 20 (G. Marlotti). 

ZONA — Roma Ovest, 19, in 
Federazione, Segreteria. 

CORSI — Colonna, 18 (Vedac
elo); Nomentano, 18 (F. Ferri) . 

FGCR — Domani alle ore 17 
è convocato In Federazione II 
C.F. della FGCR con all'ordine 
del giorno: « L'Impegno della 
FGCI durante la campagna e-
lettorale ». 

Dibattito sulla 
riforma 

universitaria 
Domani alle ore 18 nell'aula di 

Fisica Superiore (Facoltà di Fi
sica) assemblea sul tema: « Nor
me transitorie della riforma Uni
versitaria ^. Parteciperà l'ono
revole Gabriele Giannantoni. Tut
ti i borsisti, contrattisi, ricerca
tori e precari, sono invitati ad 
intervenire. 

costruttori. Dopo quelli della 
Cogeco. sono scesi in lotta anche 
i lavoratori della Sogene per re
spingere i duecento licenziamen
ti messi in atto dall'azienda e 
la minaccia di ridurre tutti i 
dipendenti, riaffermando cosi la 
esigenza di sviluppare la bat
taglia articolata per bloccare le 
manovre padronali. 
Alla Cogeco i 1200 edili dei can

tieri di Poggio Ameno hanno 
scioperato ieri per 6 ore e mezzo 
(un'ora di sciopero ed una di 
lavoro la mattina eppoi asten
sione dal lavoro per tutto il po
meriggio). 

Stamane la lotta proseguirà in 
forma articolata. I lavoratori ri
vendicano il ritiro dei 104 licen
ziamenti inoltre una piattaforma 
incentrata sul miglioramento 
dell'ambiente di lavoro e sulla 
corresponsione di un supermi
nimo. 

Nei cantieri della Sogene di 
Casal Palocco, invece, si è scio
perato ieri per un'ora e si è 
svolta un'assemblea, durata an
ch'essa un'altra ora, durante la 
quale è stata ribadita la neces
sità di rispondere con forza alla 
offensiva padronale attraverso 
una incisiva lotta articolata nei 
cantieri e di battersi per una 
piattaforma incentrata sul mi-
gliortamento dell'ambiente di la
voro e la corresponsione di un 
superminimo (rivendicazioni si
mili a quelle della Cogeco). Og
gi inoltre scioperano i com
plessi della Sogene di Prato 
della Signora per un'ora, nel
la mattinata. 

Intanto altri licenziamenti sono 
stati messi in atto dall'impresa 
CIAR che esegue lavori di ma
nutenzione per il Comune. Ven
ti sono gli operai che dalla fine 
del mese non riprenderanno più 
a lavorare; il pretesto addotto 
dal padrone sarebbe la scadenza 
del contratto di appalto con il 
Comune. Intanto ieri hanno scio
perato per tutta la mattinata 
anche i dipendenti del cantiere 
Caltagirone alla Serpentara per 
la corresponsione delle ore di 
Cassa integrazione. 

Un primo successo è stato ot
tenuto dai lavoratori del cantie
re Selpi. che sono riusciti a far 
rientrare i licenziamenti e a 
far porre gli operai sotto Cassa 
integrazione. 

FABBRICHE OCCUPATE — 
Domani pomeriggio alle 18 in 
piazzale della Radio si svolgerà 
una manifestazione dei lavorato
ri delle fabbriche occupate (Ae
rostatica. Crespi e Pantanella), 
alla quale hanno dato la loro ade
sione le sezioni di zona della DC, 
del PCI. PSI e PSIUP. il Movi-

SIP 
SOCIETÀ* ITALIANA per ('ESERCIZIO TELEFONICO p.a. 

4.a ZONA (TETI) 

COMUNICATO 
La SIP — Società Italiana per l'Esercizio Tele

fonico p.a. — 4 ' Zona — ricorda ai Signori Ab
bonati della rete urbana di Roma che, a decor
rere dal giorno 26 marzo 1971, il numero tele
fonico di chiamata relativo al servizio « ultime 
notizie RAI » (giornale radiotelefonico) è stato 
modificato da « 19 » a « 190 ». 

Le relative norme e tariffe, che restano inva
riate, sono riportate a pagina 8 dell'Elenco Ab
bonati al Telefono, edizione 1970-71. 

mento politico dei lavoratori, e 
inoltre il collettivo della STEFER 
Laurentina, il circolo S. Paolo 
dell'UDI, la comunità cattolica S. 
Puolo, il Consiglio unitario del-
l'OMI. il comitato intersindacale 
della Tiburtina. la FGCI zona 
Ovest, i rappresentanti sindacali 
dell'Amalia, le ACLI romane, a 
testimonianza dèlia vasta solida
rietà che si è venuta a creare 
attorno ai lavoratori che da me
si occupano le aziende contro la 
smobilitazione. 

Per discutere della situazione 
delle fabbriche in lotta contro 
la smobilitazione, si sono riunite 
ieri le segreterie camerali della 
CGIL. CISL e UIL insieme ai 
sindacati di categoria alimenta
risti, chimici e tessili. Al ter
mine della riunione sono state 
decise alcune iniziative immedia
te: interventi unitari nei confron
ti del governo, della regione, del
la prefettura: partecipazione al 
convegno sull'occupazione pro
mosso alla Pantanella per il 28 
prossimo; conferenza stampa; 
richiesta di un confronto della 
linea sindacale di sviluppo eco
nomico con le forze politiche de
mocratiche e gli enti assisten
ziali; riunione unitaria delle se
greterie dei sindacati dell'indu
stria e del commercio per ap
profondire i temi dell'occupa
zione. 

ROMA NORD — Tutti i servizi 
di Roma-Nord urbani ed extra
urbani, rimarranno bloccati do
mani per tutta la giornata. Oggi 
intanto, in preparazione dello 
sciopero, si svolgeranno nume
rose assemblee: a piazzale Fla
minio dalle 8 alle 10; all'Acqua 
Acetosa dalle 10 alle 12; a Mor-
lupo dalle 12.30 alle 14.30: a Vi
terbo dalle 9 alle 11 e a Cata
lano dalle 11.30 alle 13.30. 

POSTELEGRAFONICI — Or
mai i servizi delle Poste sono 
completamente paralizzati. Ton
nellate di corrispondenza si ac
cumulano negli uffici e rendono 
impossibile lo svolgimento dei 
servizi anche quando il perso
nale non sciopera. Anche i ser
vizi telegrafici, in particolare 
per lo sciopero dei fattorini, so
no completamente bloccati, al 
punto che l'Amministrazione af
fida ai portalettere anche la 
corrispondenza espressa non re
capitata (nonostante che i con
tribuenti paghino ugualmente 
il supplemento «espresso»). La 
lotta dei lavoratori prosegue fino 
a sabato. Domani scioperano gli 
addetti al recapito. 

OSPEDALE OFTALMICO — I 
lavoratori dell'ospedale oftalmi
co sono in agitazione contro il 
caos amministrativo dell'ospeda
le, per rinnovare urgentemente 
il consiglio di amministrazione 
e per risolvere alcuni problemi 
insoluti che li riguardano diret
tamente. Hanno deciso di aste
nersi per dieci giorni dallo stra
ordinario, e di stabilire assem
blee permanenti a giorni alterni 
a partire da stamane alle 7. 

ENTI LOCALI — Lunedi pros
simo scioperano i dipendenti di 
oltre 60 comuni della provincia 
per respingere l'atteggiamento 
della Prefettura fortemente re
strittivo per quanto riguarda i 
minimi retributivi e il riconosci
mento dell'anzianità. In prepa
razione dello sciopero si svol
geranno assemblee a Bracciano. 
Civitavecchia, Anzio, Genzano, 
Velletri. Marino. Frascati, Col-
leferro. TTvoli. Mrinterotondo. 

Casa della cultura 
Domani alle ore 11 alla Casa 

della cultura (via del Corso 267) 
Abu Omar, rappresentante del
l'organizzazione dì liberazione 
della Palestina terrà una con
ferenza stampa. L'incontro è 
stato organizzato dal comitato 
italiano di solidarietà con il 
popolo palestinese. 

Mercurio d'oro 
H premio Mercurio d'oro è 

stato assegnato alle cooperative 
di consumo Coop. 
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NEL CAMPO DELL'ARREDAMENTO 
DELLA CUCINA MODERNA 

W i nuovi mobili eoa serrande ! ^ ^ r 
eliminati «lì ingeneranti sportelli | 

PROGETTI . PREVENTIVI E INSTALLAZIONI OMAGGIO 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO RISERVATISSIME 

' 

Gravissimo atteggiamento dell'Ente previdenziale 

Vbiasimo vuol pignorare 
i mobili degli inquilini 

Ufficiale giudiziario e carabinieri hanno tentato di entrare nelle ca
se — La ferma protesta degli abitanti — Delegazione a palazzo Chigi 

Gioielliere 
rapinato 

di 5 milioni 
Un gioielliere è stato stor

dito e rapinato questa notte 
mentre rincasava a piedi. Si 
chiama Sante Caporilli, ha 64 
anni ed abita al Lungotevere 
Mellinl 17: 1 banditi, due giova
notti dal capelli Bcuri. gli han
no sottratto preziosi per cinque 
milioni, poi sono fuggiti. La 
vittima, soccorsa, 6 stata tra
sportata dai carabinieri al San 
Camillo dove è stata giudicata 
guaribile in 7 giorni. 

Sante Caporilli è proprietario 
di un elegante negozio d'orefi
ceria in via del Corso 504: ogni 
sera, chiusi locale e cassaforte, 
torna a casa a piedi. 

Ieri mattina gli inquilini de
gli stabili di proprietà del-
l'ENASARCO di via Flavio 
Stilicone. che da oltre un anno 
decurtano l'affitto del 30 per 
cento, per ottenere la riduzio
ne dei canoni, hanno avuto la 
sgradita sorpresa di vedersi 
presentare gli ufficiali giudizia
ri, accompagnati da un nutrito 
numero di carabinieri, i qua
li avevano il compito di pre
levare le loro masserizie. 

La pronta e decisa reazione 
degli abitanti del quartiere ha 
impedito che ciò avvenisse. Sul 
posto erano presenti i dirigenti 
dell'Urna. Carpaneto, Gerindi e 
Faraoni: la loro presenza ha 
impedito che la situazione de
generasse a causa della esa
sperazione esistente tra gli in
quilini. Esasperazione tanto più 
comprensibile se si tiene conto 
che dopo l'ennesima manifesta
zione gli inquilini avevano 

strappato impegni a più livelli 
e, in particolare, all'on.le Ma-
rotta. presidente dell'ENASAR-
CO. e all'on.le Rampa, sottose
gretario al ministero del Lavoro. 
Uno di questi impegni consiste
va. appunto, nella sospensione 
degli atti giudiziari in corso 
in attesa che la questione fosse 
definita in maniera positiva. 

Nel pomeriggio, una . nutrita 
delegazione di inquilini, guida
ta dai dirigenti dell'UNIA. si 
è recata alla Presidenza del 
Consiglio dove ha avuto un in
contro con il professor Ferra
ra, capo di Gabinetto della Vi
ce Presidenza, e col dott. D'A
mato, vice capo di Gabinetto 
della Presidenza, i quali han
no assicurato il loro intervento. 
In particolare il dott. D'Ama
to si è impegnato ad esamina
re attentamente la questione e 
di dare una risposta alla stes
sa delegazione per domani. 

Manifestazioni 
unitarie 

per i l 2 5 aprile 

Numerose manifestazioni uni
tarie si svolgeranno tra sa
bato e domenica nelle borgate 
e nei quartieri della Roma-Sud. 
Di particolare rilievo quella di 
Centocelle e piazza dei Mirti 
dove parleranno il compagno 
Petroselli. segretario della Fe
derazione, il compagno Grisolia 
per il PSI e il compagno Maf-
floletti per il PSIUP. Alla ma
nifestazione aderisce il Comitato 
unitario antifascista del quale 
fanno parte oltre che i partiti 
della sinistra vari gruppi cat
tolici e organizzazioni demo
cratiche: sempre domenica co
mizi unitari si terranno a Fi
nocchio, Borghesiana e Roma-
nina. Sabato su iniziativa del 
Comitato unitario dei quartieri 
della quinta circoscrizione, si 
svolgerà una manifestazione uni
taria con la partecipazione del 
compagno Trivelli, di Grisolia 
per il PSI. di Arata del PSIUP 
e con l'adesione del PRI; altre 
manifestazioni unitarie sempre 
nel pomeriggio di sabato si ter-
sanno a Torbellamonica, Qua
drare Torrenova, Tor de Schia
vi. Quarto Miglio. 

Sempre in occasione del 23 
aprile si svolgerà inoltre una 
manifestazione antifascista a 
Nettuno alla quale parlerà il 
compagno Ricci 

Tesseramento: Castelli 
oltre il 100% 

1 A quattro giorni dal 25 apri
le la zona di Partito dei Ca
stelli Romani ha superato i 
tesserati del 1970. Con i ver
samenti effettuati dalle sezioni 
di Ariccia (oltre 67 tessere)," 
Velletri (14) e Mercatore (6) 
la zona ha raggiunto complessi
vamente i 7.086 compagni iscrit
ti, pari al 100.3 per cento. 

Ventitré sezioni su trentasei 
sono già oltre i risultati dello 
scorso anno e tutta la zona è 
ora impegnata per portare 
avanti, già in questa fase di 
avvio della campagna eletto
rale. una nuova vasta azione 
di proselitismo tra i giovani, 
tra gli operai, le donne e i con
tadini castellani. 

Intensa si manifesta l'attività 
delle sezioni per marcare il 
prossimo 25 aprile un ulteriore 
passo avanti sul rafforzamento 
del Partito. Nelle ultime 48 ore. 
accanto alla zona dei Castelli, 
altri risultati sono pervenuti 
dalle sezioni: Monte Sacro (64 
tessere). Tiburtina (40). Canale 
Monterano (20). Fiano (15). 
Nuova Gordiani (15). Anguillara 
(10). Monteflavio (8), Ponzano 
e Ladispoli (5). 

T O ' ^- " • 

cronaca 

Urge sangue 
La compagna Liliana Tiboni 

della sezione Aguzzano ha biso
gno di sangue per una opera
zione del gruppo RH negativo 
o del gruppo O negativo. Chiun
que può aiutarla si rivolga alla 
compagna Liliana Tiboni. via 
Giacomo Zanella 61. tei. 821708. 

Lutto 
E' scomparso il compagno Au

gusto Franciotti della sezione 
Celio-Monti. L'Amministrazione 
provinciale partecipa ni dolore 
dei familiari. I funerali avran
no luogo giovedì alle ore 11 
partendo dall'ospedale S. Filip
po Neri. Ai familiari giungano 
le più fraterne condoglianze dal 
compagni della sezione e del
l'Unità. 

Hindemith-
Malipiero-Ravel 

all 'Opera 
Stasera alle ore 21 in abbo

namento alle seconde serali 
(rappr. n. 77) per la direzione 
del maestro Francesco Cristo-
foli, replica dei « Quattro tem
peramenti » di Hindemith-Ba-
lanchine-Clauss, « Rappresenta
zione e festa di Carnasciale e 
della Quaresima » di Gian Fran
cesco Malipiero e « Bolero » di 
Ravel - Urbani con lo stesso 
complesso artistico della prima 
rappresentazione. Lo spettacolo 
verrà replicato in abbonamen
to alle terze serali, lunedi. 

I l Quartetto Bartok 
al la Sala 

di via dei Greci 
Domani alle ore 21,15 alla 

Sala Accademica di Via dei 
Greci, concerto del Quartetto 
Bartok (stagione di musica da 
camera dell'Accademia di S. 
Cecilia, In abb. tagl. n. 22). In 
programma: Bartok: Quartetto 
n. 1. n. 3, n. 5. Biglietti in ven
dita al botteghino dell'Accade
mia, In Via Vittoria 6. dalle 10 
alle 17. 

Previtdi-Ghilels 
all 'Auditorio 

Sabato 24 aprile alle 21,15 al 
l'Auditorio di Via della Conci
liazione, concerto diretto da 
Fernando Previtali, pianista 
Emil Ghilels (stagione sinfoni
ca dell'Accademia di S. Cecilia. 
In abb. tagl. n. 37). In pro
gramma: Schumann: Sinfonia 
n. 3 (Renana): Farina: Sonata 
al divino Claudio per trombone 
e archi; Mozart: Concerto K. 595 
per pianoforte e orchestra. Bi 
glietti in vendita al botteghino 
dell'Auditorio. In Via della 
Conciliazione 4. dalle ore 10 
alle 17 e presso l* American Ex
press in Piazza di Spagna. 38. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Stasera alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto del celebre 
violinista Victor Tretiakov 
(tagl n. 25). In programma: 
Mozart. Franck. Prokoflev. 
Debussy e Ravel. Biglietti In 
vendita alla Filarmonica 
(312560). 

ASSOC. AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 
Domenica alle 17.30 concer
to di Giuseppe Ferraraccio 
(tromba) al pianoforte O. 
Buccellato, e II duo vocale 
Liliana Marchetti soprano e 
Silvana Di Bartolomei mezzo 
soprano. Al piano E. Biasio. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 
Terzo Festival internazionale 
di clavicembalo. Alle 17 c las
se di interpretazione tenuta 
da L. F. Tagliavini. Ingresso 
libero. Alle 21.30 Valda A v e -
Hng-Byrd. Farnaby. C.P.E. 
Bach. Sala del Concordato -
Palazzo Laterano. 

I S T I T U Z I O N E UNIVERSITA
RIA D E I CONCERTI 
Sabato alle 17.30 Auditorio 
S Leone Magno (Via Bolzano 
38) pianista Michele Campa
nella. Musiche di Schumann. 
Liszt. 

TEATRI 
AL SACCO (Via G. Sacchi, 8 

Tel. 58.92.374) 
Alle 22 • El Mate • tutto l'In
canto del folklore sud ameri
cano con Raul Caprera. M. 
Caprera. Santino 

ALLA RNGHIERA (VI* de' 
Rlari, 81 . Tel. 656.87.11) 
Sabato alle 16.30 l'Opera dei 
Burattini di Maria Signorelli 
in uno spettacolo straordina
rio di balletti, filastrocche. 
favole. 

BEAT 7? (V ia G. Beiti, « . 
Tel . 89JSJS) 
Alle 17 e alle 22 II Gran Tea-" 
tro pres. « Le statue movlblll • 
sceneggiata napoletana da 
Antonio Petite. Regia Cecchi. 

BLUE NOTE (Via del Coppel
lali 74 Tel. 5*030*5) 
Alle 22 Blue Note Quartetti 

BRANCACCIO 
Alle 17 e alle 22 il favoloso 
spetL « Strip-tease a Go Gò » 
con l 'eccezionale balletto 
« Beateful Dancers by Night >. 

BORGO S. SPIRITO (Via Pe
nitenzieri. 11 . Tel. S4SJK.74) 
Domenica alle 16.30 la C la 
D'Origlia-Palml pres. « Beata 
Colomba » (La pellegrina del 
buon Dio) rievocazione stori
ca romantica in 2 tempi 12 
quadri di Edoardo Simone. 
Prezzi familiari. 

CABARET PER BAMBINI (Al 
Cantastorie • v icolo del Pa
nieri, 47 - Tel. 585.605) 
Domenica alle 16.30 Gastone 
Pescuccl della R A I - T V e 
Franca Rodolfi • con « A a -
ghlneo ». 

CENTRALE (Via Cetaa) 
Alle 17 famil. « L'assedio • di 
M. De Cervantes, con V. Bar
della. R. Bassanl. C. Briganti. 
C. Cartier, A. Catacchio. R. 
Crlado, A. Furia. F. Grassi. 
M Jose. E. Lasagnl. M. Mi-
ranl. M. Mourin. G. Rapino, 
E. Ricceri. (Tel. 687.270). 

DEI SATIRI (Tel afl.111) 
Domani alle 21.30 « Processo 
all'Italiana » farsa-commedia 
scritta e diretta da A.M. Tuc-
cl. Novità con M.G. Francia. 
R. Bolognesi. A. • N. Nlcotra, 

Schermi e ribalte 
W. Plergentili . F. CruUi. R t 
Sturno. 

DEI S U R VI (Via del Mortaro 
n. 11 - l e i . bo7J3U) 

Alle 18 famil. 2. settimana di 
successo nuovissime storie da 
ridere con Silvio Spaccesi 
in « L'Incontro di Teano • di 
H. Mazzucco; « Due sull'auto
strada * di G. Prosperi; « La 

- gara di canto • di E. Carsana. 
Regia di C. D'Angelo. Pro
speri, Del Colle. 

D E L L E ARTI 
• Da domani fino a domenica 

tre recite straordinarie del T. 
Stabile di Trieste con € Le 
maldobrle > di Carplnteri e 
Faraguna. Regia di F. Mace
donio. 

E L I S E O (Te l . 462.114) 
Alle 21,15 Festival internazio
nale Premio Roma 71 pres. 11 
Balletto Reale Danese. Preno
tazioni 462114. 

FlLfWSTliUiO *70 (Via Orti 
d'Alibert I-C • l e i . tfSlMof) 
Alle 18.30-20.30-22.30 Omaggio 
a Humphrey Bogart « Il mi
stero del falco » (1941) di John 
Iluston. 

POLKSTUDIO 
, Alle 22 1 Blues di Archle: 

programma di vecchi blues 
eseguiti da Archle Savage 
con 1 Blue Morning Group e 
la partecipazione straordina
ria di Mario Schiano all'or
gano Hammond. 

GOLDONI 
Alle 21 concerto di John Run-
ge canti e musiche antiche 
con accompagnamento di chi
tarra. 

IL PUFF (Via del Sa lami 38 -
Tel . 581.0721 - 580.0989) 
Alle 22.30 « Vamos a magnar 
companeros > di Amendola e 
Corbucci con L. Fiorini, Lica-
ry. D'Angelo. Ferretto. Gras
si. Organo E Giuliani. 

LA F E D E ( V i a Portaenae 78 • 
Porta Portese - Tel . 5819177) 

Da domani a giovedì 29 al 
l e 21.30 11 Collettivo Teatro 
Lavoro pres. Il 1, il 2 e 11 3 
quadro di « Sposami per cor
tesia » per la regia di Valen
t ino Orfeo. 

LE ALABARDE (V. Jandolo 9) 
Domani alle 21,30 cantata in 
quattro parti di Maurizio 
Chiararia e Andrea Lasorsa. 

N I N O D E TOLLIS 
Alle 21.30 « I Folli » in « So
litudine e morte di Penteo » 
(dalle Baccanti di Euripide). 
Regia di Nino De Tollis. 

PAR IOLI (Via G. B o n i , 1 • 
Tel. 803.523) 
Alle 21.30 « L e Agile di E v a » 
le plus a parisien » des ca
barè ts . Music Hall dei Champs 
Elisèes. Attractions strip-tea
se. Varietès 

QUIRINO (Tel. 875485) ' 
Alle 17 famil. fi Teatro In
s ieme pres. « I tre moschet
tieri > di R. Planchon. da A. 
Dumas. Regia Roger P lan
chon.. Scene di René Ali fot. 
Costumi di S Cali. 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.095) 
Alle 21.30 la C l a Paolo Poli 
pres, « Carolina InvernlrJo » 
2 tempi di Omboni e Poli . 
Reeia di Paolo Poli. 

ROSSINI (P^sa 8. Oliare -
Tel 852.770) 
Alle 17.15 famil. Checco e Ani
ta Durante con L. Ducei nel 
grande successo comico « Mo
sconi al sole • di A Muratori. 
Regia di Checco Durante 

SANCARLINO (Via Rnneonv 
punti 11 - Tel. 481401) 
Alle 22.30 « I rugantini» di 
Massimo Franciosa con E. Ce
rusico. N. Belletti. L. De San
ti», E. DI Benedetto. V. Vi
sconti. 

8ANGENESIO (Via PodfOtm. 
n. 1 - Tel. 31.53.73) 
Alle 21.30 famil. la C l a del
l'Atto pres. « Una famiglia fe 
l ice » di Cooper con R. Anto-
nelli . V. DI Prima. B. Galvan. 
A. M. Serra Zanetti. Regia 
Tani. 

SEZIONE P.CI. TRIONFALE 
(V. Pietro « a n n o n e , 5) 
Alle 21.30 TI Teatro Strumen
to pres. « Tribunale Russell 
su i crimini di guerra » con 
E. Campana. A. ColablancM. 
A. Fresu. B. Magllocco. S. 
Mastini. Regia Mastini. 

S I S T I N A (Tel . 4*5.4*1) 
Alle 21.15 Garinel e Giovan-
ninl pres. « Alleiate brava 
gente » con Rascel e Proietti. 
Musiche di Modugno e Rascel. 
Scene Coltellacci. 

TEATRINO DEI CANTASTO
RIE (Vicolo del Panieri 57 -
Tel. 58S.m5) 
Alle 22.30 2" mese di successo 
« Porno subito • di Barbone. 
Fiori*, Rossetti con G. P e 
scuccl. R. Ridolfl. Tiberi Re
gia di Forees Davanzatl. Ul
time reoliche 

TEATRO f»l Via STAMÌR.A 55 
(Via Stamtra 55 • P n Ba
ioni» Tel 425.189) 
Domani alle 21.30 anteprima 
della Comunità teatrale Ita
liana In « I misteri dell'amo
re » di Roger Vitrac. Regìa 
di Giancarlo Sepe. Dir. M. Di 
Giovanni. 

T. DI VILLA FIORELLI (Via 
Temi) 
Sabato alle 21.15 domenica 
alle 17.45 e 21.15 « Oli smeraldi 
portano sfortuna e U resto 
non conta • due atti unici di 
Aldo Greco. Novità. Regia Fe
derico De Franchi. 

VALLE 
Alle 17 fam. la Cla della Gio
stra pres. « L'avventura di «n 
povero cristiano • di I. Sllone 
con A. Crast, G. Glrola, C. 
Hintermann, C. Tamberlanl. 

Regia di Barcone. 

La fiala «ha appaiano ae* 
eanto al titoli del (ila. 
corrispondono alla **• 
gaent* slaesifleagloB* par 
f entri i 
A a Avventaro** 
C s Comico 
DA s Disegno anima— 
DO ss Documentarla 
DB s Drsmmatise 
G a Giallo 
M a Musical» 
9 a Sentimentale 
• A a Batirloo 
•M s Otorleo-adtaleglee 
D nostre giudbno gal mai 
«lena- espresso sai smoda 
eagaeatsi 
4 > + + + m eocesloaale 

+ • + + a ottimo 
+ + + m buono 

4 4 a discreto 
+ a mediocre 

• al 18 m vietato al art. 
aorl di 1* anni 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI (Telefo

no 730.33J6) 
Maciste contro 1 mongoli e 
rivista Vici De Roll 

BRANCACCIO 
Alle 16,30 e 21.30 «Paris la 
nuit » strip follles. 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352JL53) 
Confessione di un commissa
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal-
sam (VM 14) DR • • • 

ALFIERI (TeL 290.251) 
I cospiratori 

AMBASSAllfc. 
Le novizie, con A. Glrardot 

(VM 18) SA *> 
AMERICA (Tel . &86J08) 

Le coppie, con M. Vitti 
(VM 14) SA 4> 

ANTARES (Te i . 890JM7) 
Io non spezzo...rompo, con A. 
Noschese C • 

APPIO (Tel . 779.638) 
II sasso in bocca, con A. DI 
Leo (VM 14) DR • • • 

ARCHIMEDE ( l e i . 875.567) 
Patton (In originale) 

ARISTON (Tel . 55X230) 
Sacco e Vanzetti, con G. M. 
Volonté DR • • • • 

ARLECCHINO (Tel . 358.854) 
Morte a Venezia, con D. Bo-
garde DR • • • • 

AVANA (TeL 511J1JO) 
n falso testimone, con G. 
Kennedy G « > 

A V E N T I N O (Te l . 572.137) 
Non si uccidono cosi anche 1 
caval l i? con J. Fonda 

DR • • • 
BALDUINA (TeL 84739S) 

Le piacevoli esperienze di nna 
giovane cameriera, con U. Ja-
cobsson (VM 18) S • 

B A R B E R I N I (Tel . 471.707) 
Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA 4>+ 

BOLOGNA (TeL 42e.1t») 
Ma che musica maestro, con 
Franchi-Ingrassia C • 

CAP1TOL ( l e i . 393J288) 
10 non spezzo—rompo, con A. 
Noschese C #> 

CAPRANICA (TeL 878.443) 
11 giardino del Final Contini, 
con D. Sanda DR • • 

CAPRANICHETTA ( T . C72.485) 
Le foto proibite di una s igno
ra per bene, con D. Lassander 

(VM 14) G 4> 
O N E S T A R (TeL 789.242) 

Torà! Torni Torsi con M Bal
aam DR 4> 

O I L A DI R I E N Z O ( T . 350.5841 
Ma che musica maestro, con 
Franchi-Ingrassia C • 

CORSO (TeL «79JL91) 
L'arciere di fuoco, con G. 
Gemma A • • 

D U E ALLORI (Tel . 273-20?) 
Ma che musica maestro, con 
Franchi-Ingrassia C • 

E D E N (Tel . SSvJSB) 
Dlngns quello sporco Indivi
duo. con F. Slnatra C 4>4> 

EMRASST (Te i 870.245) 
Conto alla rovescia, con S. 
Reggiani G *> 

E M P I R E (TeL 8SVS22) 
Il gatto e 9 code, con J. Fran
c i s c o (VM 14) O 4>4> 

EURO NE (Ptaaza Italia • -
EUR Tel . Ul .09 .a5) 

Ma che musica maestro, con 
Franchi-Ingrassia C 4> 

EUROPA (TeL Sf5.7S8) 
L'arciere di fuoco, con G. 
Gemma A 4>4> 

FIAMMA (Tel . 471.100) 
Love story, con Ali Me Graw 

S • 
FIAMMETTA (Te l «7» 4*4) 

Love story (in originale) 
GALLERIA (Te l 673JS7) 

Voyoo (la canaglia), con J.L. 
Trintlgnant (VM 14) G 4>4> 

GARDEN (Tr i . 582,848) 
Non si uccidono cosi anche I 
cavalli? con J. Fonda 

DR • • • 
GIARDINO (Tel . 894J48) 

Non si uccidono cosi anche I 
cavalli? con J. Fonda 

DR • • • 
GIOIELLO 

Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A 4> 

GOMIKN ( T J L 755JC2) 
Carter 

GRMiORT (Via Gregorio VTI 
180 • Tel. 83MM08) 
Morte a Venezia, con D. Bo
gara. DR 4>4>4>4> I 

HOLlUAì; (Largo benedetto 
Marcello lei. odo«ttb) 
Sacco a Vanzetti, con G.M. 
Volonté DR • • • • 

tiirnu (Via rugnano, 31 • le-
lelono 831.iJ5.41) 
11 sasso in bocca, con A. Di 
Leo (VM 14) UH 4»4>4> 

MAESTOSO t l e l . Ì80.U00) 
Le foto proibite di una signo
ra per beue, con D. Lassander 

(VM 14) U • 
MAJKSTIC ( l e i . b74^U8) 

I segreti delle amanti svedesi 
con V. Gauthler (VM 18) S • 

MAZZINI ( l e i . 351.942) 
Non si uccidono cosi anche i 
cavalli? con J. Fonda 

DR • • • 
METRO UrUVE IN ( leieio-

no 0UU.U2.43) 
II giardino del Flnzl Contini, 
con D. Sanda DU • • 

ftltlKUlULilAN ( 1 . W>y.4UU) 
La supertestimone, con M. 
Vitti (VM 18) SA • • 

M l b N U N )'kS>&AI (1.86iM»3) 
Un tranquillo posto di cam
pagna, con F. Nero 

(VM 18) DR • • • 
MODERNO ( l e i . 4bU21f5) 

Le mogli degli amanti di mia 
moglie sono le mie amanti, 
con N. Alden (VM 18) S • 

MODERNO SAUDITA (Telefo
no 46U.285) 
Le belve, con L. Buzzanca 

(VM 18) C 4> 
N E W YORK (TeL 780.271) 

Uno spaccone chiamato Mark, 
con G. Peppard A • • 

OLÌMPICO ' . i s i 302.035) 
"Ore 21.15 concerto del violi
nista Viktor Tretiakov e del 
pianista Michail Erochin 

PALAZZO ( l e i . 405.oo.31) 
La casa dei vampiri, con J. 
Frid (VM 18) DR • 

PARIS (Tel . 754.368) 
Confessione di un commissa
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal
aam (VM 14) DR • • • 

PASQUINO (Tel . 503.622) 
M.A.S.H. (In engllsh) 

QUATTRO FONTANE (Tele
fono 480.11») 
Noi due, con R. Forster 

DR • • 
QUIRINALE (TeL 482.653) 

Morire d'amore 
Q U 1 R I N E T 1 A (TeL 679.00.12) 

Woodstock M • • 
RADIO CITY (Tel . 464.103) 

L'uomo che venne dal nord, 
con P. O'Toole A • 

REALE (Tel . 580.234 > 
Uno spaccone chiamato Bara, 
con G. Peppard A • • 

R E X (Tel . 864.165) 
Le foto proibite di una signo
ra per bene, con D. Lassander 

(VM 14) G • 
RITZ (Tel . 837.481) 

Confessione di un commissa
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal
aam (VM 14) DR • • • 

RIVOLI (Tel . 460.883) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR • • • 

ROUGE E T NOIR ( T . 864.305) 
n commissario Pelissler. con 
M. Piccoli G • • 

ROTAL (Te l . 770349) 
Il piccolo grande uomo, con 
D. Hoffman A • • • 

ROXY (Tel . 870304) 
L'arciere di fuoco, con G. 
Gemma A • • 

SALONE MARGHERITA (Te
lefono 679.14.39) 

Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto, con 
GJVf. Volonté 

(VM 14) DR • • • • 
SAVOIA (Tel . 865.023) 

Dumbo DA • • 
SMERALDO (TeL 851381) 

Io sono la legge, con B. Lan-
caster A • 

S U P E R C I N E M A (Te l . 485.498) 
Scipione detto anche l'Africa
no con M Mastrolannl SA • • 

T1FFANV (Via A. De Pretta -
Tel. 4*2390) 
f turbamenti di una princi
piante, con C Renaud 

(VM 18) S 4> 
T R E V I (Tel . 689.61*) 

Una lucertola con la pelle d) 
donna, con T. Boi Ica n 

(VM 18) G «* 
T R I O M P H E (Tel . 838.01MB) 

Le coppie, con M. Vitti 
(VM 14) SA • 

U N I V E R S A L 
l o non spezzo-~roinpo, con A 
Noschese C • 

VIGNA CLARA (Tel . 320.359) 
TI sasso in bocca, con A. Di 
Leo (VM 14) DR • • • 

VITTORIA (Tel 571 JXStì 
La casa del vampiri, con J. 
Frid (VM 18) DR • 

Seconde visioni 
ACILIA: Gollath e la schiava 

ribelle, con G. Scott SM 4» 
ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: Candida dove vai 

senza la pillola, con B. Ferris 
G 4» 

AIRONE: Intimità proibite di 
una giovane sposa, con R. 
Brezzi (VM 14) S 4» 

ALASKA: La rivolta dei gla
diatori SM • 

ALBA: Spettacolo CUC: Alle 
1044 di una sera d'estate 

ALCE: La caduta degli del, con 
I. Thulin (VM 18) DR • • • 

ALCVONE: D falso testimone, 
con G. Kennedy G • • 

AMBASCIATORI: L'Inafferra
bile Invincibile Mr. Invisibile 
con D. Jones C • 

AMBRA JOVINELLI: Maciste 
contro I mongoli e rivista 

ANIENE: Angeli della violenza, 
con T. Stern DR • 

APOLLO: All'inferno senza ri
torno, con J. Brewer DR • 

AQUILA: Quattro per Cordoba 

J 
ARALDO: La caccia, con M. 

Brando (VM 14) DR + • • 
ARGO: Galaxy Horror, con G. 

Sanders A • 
ARIEL: I due seduttori, con M. 

Brando SA 4>*> 
ASTOH: Le piacevoli esperien

ze di una giovane cameriera, 
con U. Jacobsson (VM 18) S 4» 

ATLANTIC: Un cadavere in fu
ga, con L. De Funes C • 

AUGUSTUS: La confessione, 
con Y. Montand DR 04>4» 

AURELIO: Vita segreta di una 
diciottenne, con M. Biscardi 

(VM 18) S • 
AUREO: Quando il sole scotta, 

con R. Walker Jr. 
(VM 18) DR #• 

AURORA: Una piccola ragazza 
calda, con E. Purdom A • 

AUSONIA: Stanza 17-17 palazzo 
delle tasse ufficio imposte, 
con G. Moschin C • 

AVORIO: Un minuto per pre
gare un istante per morire, 
con A. Cord (VM 14) A 4» 

BELSITO: Il monaco di Monza. 
con Totò C • 

BOITO: Ultimo domicilio cono
sciuto, con L. Ventura G 44» 

BRANCACCIO: Ore 16,30 e 21.30 
a Paris la nuit » strip follles 

BRASIL: Il clan degli uomini 
violenti, con J. Gabln 

(VM 14) G 4» 
BRISTOL: La fratellanza, con 

K. Douglas (VM 14) DR + 
BROADWAY: 100.000 milioni 

per morire 
CALIFORNIA: Non si uccidono 

cosi anche 1 cavalli? con J. 
Fonda DR • • • 

CASTELLO: Scacco alla regina 
con R. Schiaffino (VM 18) S • 

CLODIO: Angeli della violenza 
COLORADO: Riuscirà la nostra 

cara amica a rimanere vergi
ne Ano alla flne della nostra 
storia? con M. Liliedal 

(VM 18) S • 
COLOSSEO: I due seduttori, 

con M. Brando SA • • 
CORALLO: Pupe calde e mafia 

nera, con G. Cambridge G *> 
CRISTALLO: Il principe della 

notte 
DELLE MIMOSE: La gatta p e 

ricolosa, con T. Baroni 
(VM 18) DR 4> 

DELLE RONDINI: Non uccide
vano mai la domenica, con J. 
Palance A 4» 

DEL VASCELLO: Il topo è mio 
e l'ammazzo quando mi pare 

DA • • 
DIAMANTE: Tot* al giro d'Ita

lia 
DIANA: Non si uccidono cosi 

anche 1 cavalli? con J. Fonda 
DR • • • 

DORIA: II trionfo della casta 
Susanna, con T. Torday 

(VM 14) A • 
EDELWEISS: I due evasi di 

SIng Slng, con Franchi - In
g r a s s a e 4» 

ESPERIA: Torat Torat Torà! 
con M. Balsam DR • 

ESPERO: Sette pistole per u n 
massacro 

FARNESE: Lontano dal Viet
nam DR 4-4»4*4» 

FARO: La morbida pelle della 
dolce Susanna 

GIULIO CESARE: Arizona s i 
scatene e II fece fuori tutti, 
con A. Stephen A 4» 

BARLEM: Noi s lamo zlngarelll 
con Stantio e Olilo C 4 4 4 » 

HOLLYWOOD: All'Inferno sen
za ritorno, con J. Brewer 

DR 4 
IMPERO: La colomba non deve 

volare, con H. Buchholz A 4 
INDUNO: Dingus quello sporco 

Individuo, con F. Sinatra 
C 4 4 

JOLLY: La prima notte del dr. 
Danieli industriale col com
plesso del giocattolo, con L. 
Buzzanca (VM 14) SA 4 

JONIO: Demoni di fuoco 
LEBLON: L'uomo venuto da 

Chicago, con J. Garko 
(VM 14) DR 4 4 4 

LUXOR: Una su 13 
MADISON: GU uccelli, con R. 

Taylor (VM 14) DR 4 
NEVADA: Johnny Gultar, con 

J. Crawford A 4 
NIAGARA: Johnny Gultar, con 

J. Crawford A 4 
NIAGARA: Django II bastardo. 

con A. Steffen A 4 
NUOVO: La prima notte del dr. 

Danieli Industriale col com
plesso del giocattolo, con L. 
Buzzanca (VM 14) SA 4 

NUOVO OLIMPIA: Riflessi in 
un occhio d'oro, con M. 
Brando (VM 18) DR 4 4 

PALLADIUM: Robin flood e U 
ribelle di Sherwood 

PLANETARIO: Una testa di ra
pa, con F. Lulll S 4 

PRENESTE: La moglie del pre
te, con S. Loren S ^^ 

PRINCIPE: La moglie del prete 
con S. Loren S 4 4 

RENO: 24 ore a Scotland Yard, 
con D. Forest G 4 4 

RIALTO: Rassegna: Per favore 
non mordermi sul collo, di R. 
Polansld SA 4 4 

RUBINO: Le pillole di Ercole 
SALA UMBERTO: Scacco alla 

regina, con R. Schiaffino 
(VM 18) S 4 

SPLENDID: Caccia ai violenti 
TIRRENO: L'uomo che mente, 

con J.L. Trintlgnant DR ^^ 
TRIANON: Concerto per pistola 

solista, con A. Moffo G 4 ' 
ULISSE: La ragazza di Tony, 

con R. Benjamin 
(VM 18) S 4 4 

VERSANO: La carica del 101 
DA 4 4 4 

VOLTURNO: Il cadavere dagli 
artigli d'acciaio, con M. Ronet 

(VM 14) G 4 4 

Terze visioni 
BORO. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Delitto a Oxford 
NOVOCINE: Sei dannati in cer

ca di gloria, con S. Whitman 
A 4 

ODEON: Un caso di coscienza, 
con L. Buzzanca 

(VM 11) SA 4 

ORIENTE: Sul fiume d'argento 
PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Una spaila per Bran

do, con P. Winston A 4 

Sale parrocchiali 
AVILA: Il ciarlatano, con J. 

Lewis e 4 4 
BELLARMINO: La sfida dei gi

ganti 
BELLE ARTI: L'allegro mondo 

di Cbariot C 4 4 4 
COLOMBO: Testa di sbarco per 

otto Implacabili, con P. L. 
Lawrence A 4 

CRISOGONO: Joc l'implacabi
le, con R. Van Nutter A 4 

DELLE PROVINCIE: Tre croci 
per non morire 

DEGLI SCIPIONI: Sci pallot
tole per 6 carogne 

DON BOSCO: Per amore di Ivy 
ERITREA: Palmiro lupo cru

miro DA 4 4 
EUCLIDE: Cavalcarono insieme 
GIOV. TRASTEVERE: Né ono

re né gloria, con A. Quinn 
DR 4 

GUADALUPE: Maciste contro 1 
mongoli 

MONTE OPPIO: La vendetta di 
Ursus 

MONTE ZEBIO: Caterina sei 
grande, con J. Moreau SA 4 

NOMENTANO: Ucciderò un uo
mo, con M. Duchaussoy 

DR 4 4 
NUOVO D. OLIMPIA: L'uomo 

mascherato contro i pirati 
A 4 

ORIONE: Don Chisciotte e San-
clo Panza, con Franchi - In-
grassia , C 4 

PANFILO: Ponte di comando, 
con A. Guinness A 4 4 

SALA S. SATURNINO: Il favo
loso dottor Dolittle, con R. 
Harrison A 4 4 

8. FELICE: Ammutinati nello 
spazio 

SAVERIO: II nostro uomo a 
Marrakesb 

SESSORIANA: Il tulipano nero 
con A. Delon A 4 

TIBUR: La vendetta degli apa-
che, con R. Calhoun A 4 

TRASPONTINA: Sfida al re di 
Castiglia, con M. Damon A 4 

TRIONFALE: Hombre, con P. 
Newman Dlt 4 4 4 
CINEMA CnE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS : Ambasciatori, 
Adriacine, Africa, Alfieri, Argo, 
Bologna, Bristol, Cristallo, Del
le Terrazze, Euclide, Faro, 
Fiammetta, Leblon, N. Olimpia, 
Orione, Planetario. Prima Por
ta, Rialto, Roma, Sala Umberto, 
Splendld, Sultano, Traiano di 
Fiumicino, Tirreno, Tuscolo, 
Verbano. TEATRI: Delle Arti, 
Eliseo. Parioli, Quirino, Rossi
ni, Satiri. 

pfó&euia 
STASERA - SABATO E DO
MENICA ORE 1 7 E 2 2 

MANFRED 
MANN 

CESSIONI 
V ° STIPENDIO 

ANTICIPI IMMEDIATI 
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00184 ROMA 
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OCCASIONI L. SO 

AURORA GIACOMETTI liquida 
TAPPETI PERSIANI • CINESI a 
prezzi bassissimi! I I Visitateci 
prima di fare acquistili QUAT-
TROFONTANE 21/C. 

A V V I S I SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio e gabinetto medico par l i 1 
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. PIETRO dr. MONACO 
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ae) Or* 0>12| 1S>1t. Festivi par app.' 
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CHIRURGIA PLASTICA 
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macchie a tumori della peua 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 
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Oggi i l secondo atto del week-end delle Ardenne 

«Freccia Vallona»: 
Gimondi da battere 

Felice in gran forma — Anche Gianni Motta tra 
i favoriti — Assente Edy Merckx (tonsillite) 

Nuova 
vittoria 

di Thoeni 

PASSO TONALE, 21. 
Gustavo Thoeni si è imposto 

nello slalom speciale, nell'am
bito delle gare internazionali 
del Sud-Tirolo, cui hanno preso 
parte oltre 100 concorrenti di 
sette nazioni. La combinata è 
andata però allo svizzero Wal
ter Tresch, secondo sia nello 
« speciale » che nel e gigante », 
dove si è imposto il polacco 
Andrzej Bachleda. In campo 
femminile, Roberta Quaglia si 
è aggiudicata il « gigante r, 
Maria-Roberta Schranz lo e spe
ciale », mentre la combinata è 
andata anche ad una straniera, 
l'austriaca Engesteiner. 

Nella foto: Thoeni. 

LIEGI, 21 
Il week end delle Ardenne. 

cominciato domenica con la 
Parigi-Roubaix (vinta da Ro-
siers) continua domani con la 
Freccia Vallona. per conclu
dersi domenica con la Liegi-
Bastogne-Liegi. Domani quin
di è in programma la secon
da classica, nella quale il mo
tivo di interesse almeno fino 
a ieri sembrava costituito dal 
tentativo di rivincita di 
Merckx: ed invece Eddy ha 
telegrafato oggi che non potrà 
partecipare a causa di una 
tonsillite che l'ha colpito in 
Italia mentre stava trattando 
per la partecipazione o meno 
al Giro (e come si sa alla 
fine ha detto no). 

Assente Merckx l'incertezza 
nel gioco dei pronostici divie
ne massima: perchè c'è infat
ti Rosiers atteso subito alla 
riprova, c'è Jansens che vuo
le rifarsi del secondo posto 
della Parigi-Roubaix, c'è Pin-
tens che arrivò secondo nel
l'edizione dello scorso anno 
vinta da Merckx, e c'è Go-
defroot che pare intenzionato 
a far rimangiare con i fatti 

un giudizio bruciante sfuggito 
al suo DT Driensens. 

Ma ci sono anche gli italia
ni (Salvarani e Scic) con Gi
mondi e Motta su tutti. Gi
mondi anzi viene additato co
me uno dei maggiori favoriti 
non solo in base al suo com
portamento nella Parigi-Rou
baix (« E' stato un gigante » 
ha scritto l'Equipe nel suo 
commento) ma anche in base 
alla vittoria ottenuta ieri nel
la Liegi-Tongrinne, una corsa 
di 200 chilometri che i prota
gonisti del week end delle Ar
denne hanno affrontato soprat
tutto in preparazione della 
Freccia Vallona. 

Ebbene Gimondi è scattato 
negli ultimi 8 chilometri con 
il guizzo dei tempi belli ed 
ha vinto con ben 35" di van
taggio. Logico dunque che si 
speri in Felice, che si additi 
in Felice l'uomo che può dare 
il quarto successo all'Italia 
dopo le vittorie di Coppi. Pog
giali e Dancelli. Tanto più 
che non ci sarà Merckx. e 
pertanto Felice non dovrebbe 
accusare il solito complesso 
che lo attanaglia nei confronti 
di Eddy... 

Per il G.P, della Liberazione valevole per il trofeo « Gelati Sanson » 

Due campioni del mondo (Likaciov e Schiuikov) 
nella squadra dell'URSS giunta ieri a Roma 

I ciclisti sovietici al loro arrivo a Roma 

Mentre Campana conferma lo sciopero se non si arriverà ad un accorcio 

Franchi porterà al Consiglio federale 
le richieste avanzate dai calciatori? 

In un primo momento ha 
fatto sorridere, perchè disabi
tuati, sentire ì vari Ri vera, 
BulgarelH e compagnia parla
re in termini rivendicativi del
la categoria calcistica. Passa
ta la sorpresa ecco che la de-
cisione di scioperare il 2 mag
gio ha avuto tre diverse in
terpretazioni. Questo sol fatto 
dimostra che la situazione, 
pur maturata fra non poche 
contraddizioni, si prestava ad 
essere in qualche modo di
scussa e sostenuta. 

La prima interpretazione è 
che si deve prendere atto che 
il calciatore oggi, anche se 
corteggiato e prezzolato, si 
sente più partecipe alla vita di 
tutti I giorni. 

Esso pretende di partecipa
re a determinate scelte deci
sionali che lo riguardano mol
to da vicino. C'è chi avrebbe 
preferito che queste decisioni 
— per essere più credibili — 
fossero partite da altri prota
gonisti del pallone e non dai 
remuneratissimi Rivera, Bui-
garelli ecc., ma a parte che 
l'associazione calciatori ha 
espresso questo Consiglio Di
rettivo, c'è anche da ricono
scere che in un mondo stram
bo come quello del pallone 
l'autorevolezza del protagoni

sti dà maggiore spinta all'ini
ziativa. 

La seconda Interpretazione 
è più possibilistica. Diversi 
dirigenti di società, da Mon
tanari (Bologna), Prisco (In
ter). Marchini (Roma), ecc. 
pur non nascondendo certe 
preoccupazioni, prendono atto 
che i giocatori stanno dimo
strando in pratica di prende
re coscienza di una problema
tica che va discussa e affron
tata. 

La terza è la più intransi
gente. Si insiste col sostene
re che dopo tutto 1 guada
gni della categoria sono tal
mente alti che 1 bilanci delle 
società vengono polverizzati 
dalle richieste del giocatori e 
che, pertanto, aggiungere al
tre richieste, altre rivendica
zioni rischiano di mandare al
l'aria tutta la baracca. 

Anche da questi tre tipi di... 
umori balza evidente che la 
complessa questione non può 
essere rimandata oltre. La 
massa dei giocatori è rappre
sentata da BulgarelH, Rivera 
ecc., ma costoro non sono la 
massa sotto il profilo dei gua
dagni e dell'arricchimento. 
Ecco perchè la possibilità di 
aprire un discorso sui proble
mi normativi dell'assistenza, 

Contro ogni privilegio 

Impegno di lotta 
dell'Arci-pesca 

Dal nostro corrispondente 
AREZZO, 21. 

Si è tenuta, domenica scor
sa ad Arezzo, nella Sala dei 
Grandi, l'assemblea naziona
le costitutiva dell'Arci-Pesca. 
La parola d'ordine: « Pesca 
libera in acque pulite >. che 
campeggiava su uno striscio
ne, stava a sintetizzare il pro
gramma che. fin dalla sua co
stituzione. intende darsi l'Arci-
Pesca e cioè la lotta per il 
superamento della vecchia 
legge che regola, attualmen
te. la pesca dilettantistica in 
Italia; l'abolizione degli ana
cronistici e talvolta medieva
li privilegi, tuttora in vigore; 
l'abolizione dei balzelli a cui 
sono sottoposti i pescatori di
lettanti. 

L'impegno poi — è stato 
sottolineato — per eliminare 
gli inquinamenti industriali, 
non può essere visto altro che 
come una decisa azione poli
tica. tesa a colpire i padroni 
che non hanno alcuna inten
zione di salvaguardare la sa
lute pubblica, e a mettere 
sotto accusa quella classe go
vernativa che in tutti questi 
anni non ha voluto e saputo, 
con il suo assenteismo, pro
muovere quelle misure capaci 
dì salvaguardare la salute 
pubblica contro gli attacchi 
dei privati. ' 

Nella sua relazione Franco 
Vitali ha sottolineato, di fron
te agli oltre cento delegati, 
il valore democratico della lot
ta che sarà intrapresa dalla 
Arci-Pesca. Primo obiettivo 
•ara quello di ottenere dallo 
flato un immediato trasferi
mento alle Regioni, di quei 

poteri che l'art 117 della Co
stituzione prevede; l'elimina
zione del caos legislativo: il 
superamento di una visione 
accentrata di questi problemi. 
Ciò sarà possibile dando for
za all'Arci Pesca, attraverso 
una lotta democratica e di 
massa, capace di inquadrare 
anche il problema del tempo 
libero nella realtà economica 
e sociale del paese. 

Arrigo Morandi, vicepresi
dente dell'Arci, ha indicato co
me nella ricerca, da parte 
dell'Arci, di una giusta collo
cazione. all'interno del movi
mento democratico del paese. 
risieda uno degli obiettivi più 
importanti dell'attuale mo
mento dell'organizzazone che 
si sta avviando al suo con
gresso nazionale. Morandi ha 
anche detto che fare della 
Casa del Popolo un centro o 
uno strumento di mobilitazio
ne e di lotta dei lavoratori 
è essenziale, così come è es
senziale che l'Arci-Pesca. at
traverso le istanze democra
tiche, promuova tutte quelle 
iniziative atte a fare dell'Ar
ci Pesca una valida antagoni
sta dell'industria culturale 
borghese. I lavori sono stati 
chiusi dall'on. Nevol Querci 
il quale ha tracciato un det
tagliato quadro della futura 
attività dell'Associazione e in 
dicato le linee politiche gene
rali alle quali tale attività si 
ispirerà. 

L'on. Querci ha sottolineato 
come l'Arci-Pesca intenda 
partecipare con un ruolo im
portante a tutte le lotte che 
si combatteranno nel più ge
nerale quadro della battaglia 
per il rinnovamento e la tra

sformazione democratica del
la società italiana. 

Al termine dei lavori è sta
to approvato Io statuto della 
Associazione ed è stata data 
indicazione di tenere, al più 
presto, il 1. Congresso nazio
nale. Sono stati eletti anche 
gli organismi dirigenti: presi
dente l'on. Nevol Querci: vi
cepresidenti: " Degl'Innocenti 
(consigliere regionale della 
Toscana) e Carlo Bensì; se
gretario Franco Vitali. Il Co
mitato direttivo è risultato 
composto di 36 membri. 

Alessandro Susi 

Bossi-Hernondez 
e Monzon-Benvenuti 

in televisione 
GII sportivi italiani potranno 

seguire attraierso la televisione, 
in ripresa diretta, i campionati 
mondiali dei pesi medi junior e 
dei pe^i medi che. fra la fine di 
aprile e i primi di maggio, ve
dranno impegnati dne pugili 
italiani La televisione si è in
fatti assi cara la la telecronaca 
diretta degli incontri fra Car
melo Bossi e lo spagnolo José 
Hernandez per il titolo dei me
di Junior (detentore è l'italia
no) e fra Carlos Monzon e Nino 
Benvenuti per il titolo del me
di (detentore è l'argentino). 

Il campionato mondiale del 
medi jnniores è In programma 
a Madrid II 29 aprile e sarà 
trasmesso in TV con Inltlo alle 
22.55 sul « Nazionale >. ti colle
gamento con Montecarlo dove 
1*8 maggio si Incontreranno 
Benvenuti e Monzon. comince
rà alle 2?,30 rmtl» Messo canale. 

della pensione, ecc. costitui
sce una richiesta più che le
gittima. Il « dialogo » con chi 
dopo tutto è il reale protago
nista del gioco del calcio, si 
Impone. 
E il discorso, come osserva

va ieri BulgarelH, va esteso a 
tutta la massa dei giocatori, 
quindi anche a quelli semipro
fessionisti (serie C e quarta 
serie) perchè la maggioran
za di questi è costretta profes
sionalmente ad esercitare uni
camente l'attività calcistica. 
Costoro sono <c tipi » di calcia
tori che quando hanno incas
sato sui quattro milioni an
nualmente (tasse escluse) gli 
è andata bene. 

Ma Io sciopero il 2 maggio 
si farà proprio? 

Gli interessati nella stra
grande maggioranza sono de
cisi. I dirigenti delle società, 
a cominciare dai presidenti, 
hanno manifestato talune 
preoccupazioni, ma hanno in
tuito che la «piattaforma ri
vendicativa» non può essere 
tutta da buttare. In questi 
giorni non mancheranno le 
pressioni. Si darà pure un'oc
chiata al calendario per misu
rare il danno economico che 
la eventuale mancata effettua
zione delle partite arrecherà. 
Tenendo conto che comunque 
prima o poi le proposte dei 
giocatori dovranno essere af
frontate. Insomma si profila 
la possibilità dell'apertura di 
un a dialogo » sulle richieste 
dei calciatori a livello serio. 
dialogo che, naturalmente, per 
poter sfociare nell'auspicato 
accordo deve mettere da par
te le minacce e i ricatti che 
alcuni presidenti e qualche di
rigente hanno creduto di po
ter avanzare. I più oltranzi
sti fra i dirigenti di società 
hanno risposto alla proclama
zione dello sciopero con la mi
naccia di mandare in campo 
le squadre minori (le riserve, 
la primavera o magari gli 
junfores) e di pretendere la 
vittoria a tavolino se la squa
dra antagonista non si pre
senterà. E' una tesi assurda, 

irrealizzabile, che rivela sol
tanto la incapacità e la pre
sunzione di chi la sostiene. 
quella stessa incapacità, quel
la stessa boria, quella man
canza del senso della misura 
che ha lanciato il calcio in una 
dimensione irreale con II ri
schio incombente di precipi
tarlo In un crack finanziario 
di incredibili proporzioni. 

Mandare in campo squadre 
raccogliticce o addirittura i 
ragazzi significa falsare II 
campionato, buttare a mare 
un'annata sportiva. Non solo, 
significa aggiungere discredi
to al discredito che già avvol
ge 11 mondo calcistico diri
genziale e, di più. significa 
esporre il «Totocalcio» a im
prevedibili rìschi che potreb
bero avere serie ripercussio
ni su tutto lo sport naziona
le che, come è noto, dei pro
venti del Totocalcio vive. 

Assai più saggia e apprez
zabile quindi la posizione di 
quei dirigenti federali che cer
cano II contatto con I rappre
sentanti del calciatori per tro
vare un primo accordo cne 
eviti la sospensione del cam 
pfonato e al tempo stesso at)ra 
la via alla trattativa per giun
gere alla soluzione dei proble
mi normativi, previdenziali e 
assicurativi, posti dai dirigen
ti dell'Associazione calciatori. 

Saggia appare perciò la po
sizione di Franchi e Campa
na. che pur nella polemica 
sulla «storia» dei contatti 
avuti non perdono di vista la 
possibilità di arrivare ad un 
accordo Franchi sembra in
tenzionato ad affrontare la 
questione sabato In consiglio 
federale e Campana non chiu
de la porta alla trattativa pur 
ribadendo il fermo proposito 
dei giocatori di vedere accol
te le loro richieste. Dice, in

fatti, il rappresentante della 
Associazione giocatori: 

«Noi assolutamente non ri
cattiamo nessuno, non voglia
mo la guerra, vogliamo col
laborare con la Lega. Ricono
sceremo le norme che ci ri
guardano quando partecipe
remo alla loro stesura. A que
sto proposito ci viene obiet
tato che i regolamenti non lo 
prevedono e noi replichiamo 
che I regolamenti si possono 
fare e si possono modificare. 
Vorrei inoltre aggiungere che 
la storia dei calciatori che 
sciopererebbero in Rolls Royce 
fa il paio con quella dei po
veri presidenti ricattati. La 
nostra rivendicazione è cosi 
legittima che proprio non ca
pisco come ancora si possa 
dubitarne. Le società hanno 
13-14 miliardi di passivo e se 
ne dà la colpa ai giocatori. 
Ma se I regolamenti vengono 
violati, non sono certo i gio
catori a violarli. E se sono 
sbagliati, non sono stati cer

to 1 giocatori a dettarli. Le 
società sono male ammini
strate. Ma non ci risulta che 
i giocatori abbiano mai par
tecipato a queste amministra
zioni ». 

«Non ho il minimo dubbio 
sulla riuscita dello sciopero. 
D'altro canto i giocatori so
no i primi a doversi rendere 
conto di essere chiamati a 
dare una prova di maturità e 
di coscienza, perchè sono i lo
ro problemi e i loro diritti 
ad essere in gioco. Per ora 
abbiamo fissato a Roma per 
lunedi prossimo la riunione di 
tutti I capitani di serie A e 
B. DI più, al riguardo, per 
il momento preferiamo non 
aggiungere. Posso solo con
cludere ricordando che da 
anni si chiede di responsabi
lizzare i giocatori, di rispet
tarne il sindacato. Ora è il 
momento di far seeuire 1 fat
ti ai buoni propositi». 

f. V. 

Oggi arriveranno i bulgari, domani i polacchi e 
gli jugoslavi - Gli azzurri convocati da Rimedio 

, La squadra sovietica che 
parteciperà al « Liberazione » 
e successivamente alle corse 
di Avezzano. Cerveteri, Pa-
vona e Tarquinia è arrivata 
ieri all'acreoporto di Fiumici
no con un volo delle linee na
zionali sovietiche. Erano ad 
attenderla gli sportivi di Ca
nale Monterano che con una 
carovana di auto, bandiera 
rossa al vento, li hanno ac
compagnati al loro paese do
ve sono stati accolti con ca
lorosi festeggiamenti. 

Leonid Scheleschnev, trai-
ner della squadra, avrà buo
ne carte da giuocare nel « Li
berazione J> e nelle corse suc
cessive. Fanno parte infatti 
della squadra sovietica due 
campioni del mondo: Likaciov 
e Schiuikov, l'esperto Sajdku-
dgin (meglio conosciuto dagli 
italiani col soprannome di 
« baiTino ») e completano la 
formazione Mikajlov. Dmi-
triev e Bobilov, tutti ragazzi 
giovani e intenzionati a la
sciare il segno sul prestigio
so traguardo del 25 aprile. 

A quanto ha detto Schele
schnev per la verità Valerj 
Likaciov e Boris Schiukov 
(entrambi 24 anni) non avreb
bero ancora raggiunto la buo
na forma, nonostante abbia
no già pedalato per 5.000 chi
lometri in allenamento. A ri
tardare la preparazione dei 
due iridati ci si è messa an
che una influenza per Lika
ciov e l'impossibilità a par
tecipare ad alcune gare per 
Schiukov. Tuttavia tramite 
l'interprete i due interessati 
ci hanno fatto sapere che non 
sono in Italia per una gita 
turistica, e che pure non es 
sendo al meglio del rendi
mento sperano di fare bene 
al « Liberazione * e anche 
nella cronometro di Cerve
teri. 

Nel tardo pomeriggio sono 
giunti anche i rappresentanti 
bulgari con una squadra di 
cinque corridori formata da 
Nicolov, Dimov. Valev. Mar-
tinov e Stoianov. I bulgari 
non potranno rimanere in Ita
lia oltre il 28 aprile e per
tanto parteciperanno soltanto 
al Gran Premio della Libe
razione — Trofeo Gelait San
son e alla corsa di Avezzano. 

Domani continueranno gli 
arrivi degli stranieri. I Po
lacchi giungeranno in auto e 
come loro anche gli jugoslavi. 

Gli azzurri, con un comuni
cato della CTS. sono stati con
vocati agli ordini di Rimedio 
dal giorno 23. All'Hotel Caval
lino Bianco di Cerveteri, do
ve è stato fissato il loro quar-
tier generale, si dovranno tro
vare oltre a Edoardo Grego-
ri che assumerà per Tocca-

Nell'allenamento di ieri a Coverciano 

Ha deluso P « Olimpica 
pur segnando 5 goal 

» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 21. 

Se Valcareggi e Vicini si 
presenteranno a Dresda con
tro la «Olimpica» della Re
pubblica Democratica Tede
sca con la formazione schie
rata oggi contro la Sampiera-
na di Bologna, sicuramente 
l'Italia non parteciperà ai 
Giochi di Monaco del 1972. 

Gli « olimpici » azzurri, oggi, 
a Coverciano. hanno chiuso la 
partita di allenamento vincen
do per 5-0, ma hanno comple
tamente deluso spettatori (un 
migliaio e più) e tecnici. Val
careggi. alla fine, si è stretto 
nelle spalle e ha commentato: 
« Il convento non passa di me
glio. Oggi, fra l'altro, abbia
mo avuto un grande nemico 
nel tempo. E* stata una gior
nata di sole afoso e molti non 
hanno potuto rendere al me
glio, certo, però, resta il fat
to che, per guanto riguarda il 
gioco, non c'è mai stato niente 
di eccezionale. Comunque, 
martedì 27 ci ritroveremo a 
Varese e il 29 partiremo da 
Linate per Dresda ». 

Il C.T., è apparso veramen
te giù di corda, ha poi prose
guito dicendo: « Cercheremo 
di rafforzare la squadra af

fiancando alcuni dei migliori 
elementi che hanno giocato 
nella nazionale juniores, TTA. 
la differenza che esiste fra la 
nostra rappresentanza e la 
nazionale della RDT è tale 
che la speranza di superare 
questa fase preliminare, è ben 
poca. D'altra parte c'è di mez
zo il campionato, le società 
mi hanno risposto negativa
mente per tutti coloro che 
hanno giocato nella formazio
ne "Under 21" e che, in effet
ti, era di una spanna superio
re all'* Olimpica ». Allo stesso 
tempo, nonostante lo sciopero 
proclamato dal sindacato gio
catori, non possiamo neppure 
sperare di poter avere i mi
gliori per questo incontro. Do
mani sera devo presentare al 
Comitato Olimpico la rosa dei 
22 prescelti. Unica cosa che 
mi consola è che il 20 maggio. 
a Terni, nel retour match. po-
trò mandare in campo la for
mazione migliore (quella che 
oggi ha vinto per 7-3 contro il 
Pontassìeve - n.dj.): ma la 
nazionale della RDT è troppo 
forte ». 

Infatti, la «Olimpica», no
nostante le sue cinque reti 
realizzate nei 71 minuti di gio
co. è apparsa squadra troppo 
slegata, fragilissima e nessu-

Golfarini battuto ai punti 

Sarti conserva 
titolo italiano 

PADOVA. 21 
Il padovano Luciano Sarti ha 

conservato il titolo italiano dei 
pesi medi, battendo ai punti il 
livornese Remo Gol fa l ini , al 
termine delle 12 riprese. Lo 
spettacolo offerto dai due pu
gili è stato di buon livello Ano 
alla quarta ripresa, con Sarti 
bene in linea, che si affidava al 
suo sinistro per contrastare la 
azione del suo sfidante, il quale 
cercava di entrare nella guar
dia del padovano, per poter 
piazzare il suo destro pungente 
e lavorare al corpo l'avversario, 
onde togliergli mobilità. 

Poi dalla quinta ripresa In 
poi, il match si è fatto caotico, 
dato che Sarti ha accettato la 

bagarre, terreno congeniale a 
Gol fa ri ni. Golfarini però non è 
riuscito mai ad imporre i pro
pri temi, piuttosto monotoni, fi
nendo per commettere- più er
rori del campione. Sarti è stato 
anche richiamato dall'arbitro. 
che ha avuto il suo bel da fare 
per dividere 1 due avversari 
che spesso hanno dato vita ad 
una sorta di rissa. Ma a bilan
ciare Il richiamo è giunto un 
preciso montante destro di Sar
ti, all'ultima ripresa, che ha 
spedito alle corde Golfarini il 
quale ha accusato. Una vittoria 
ai punti di Sarti certo con un 
l ieve margine, ma tutto som
mato meritata. 

no dei suoi uomini è apparso 
al massimo della condizione. 
In tanto grigiore, si sono sal
vati il terzino Lombardo, il 
mediano Inselvini, la mezzala 
Franzot. 

Un discorso diverso va fat
to, invece, per la « Under 21 », 
quella che ha giocato la pri
ma delle due partite in pro
gramma contro il vivace e ca
parbio Pontassieve. ben alle
nato da Grassi. Le ragioni di 
questo maggior rendimento 
sono strettamente legate an
che al valore dei singoli ele
menti che militano nelle più 
forti squadre del campionato. 
Nonostante si fosse trattato 
del primo allenamento, i gio
catori non hanno tardato a 
trovare quella intesa indispen
sabile per realizzare ben 7 re
ti e offrire anche un buon 
spettacolo. Fra gli « Under 21 » 
che il 5 maggio, a rieste. si 
incontreranno con la « Under 
21 » dell'Olanda, si sono distin
ti Bettega, Damiani (autore di 
tre reti). Casone (2 gol». Wil
son, il terzino Bertini e Spino
si che nel primo tempo ha gio 
cato nel ruolo di stopper (con 
Wilson libero) e nella ripre
sa come « libero » (con Wilson 
stopper). Una squadra, la Un
der 21. che sicuramente, a Ter
ni, darà del filo da torcere alla 
«Olimpica» della Repubblica 
Democratica Tedesca, ma che 
assai diffìcilmente potrà re
cuperare il vantaggio che i te
deschi potranno acquisire 
nella partita del 1. maggio. 

Le formazioni: 
UNDER 21: Del Lungo; Bel-

lugi, Bertini; Fabbian (Berga
maschi), Wilson, Spinosi; Bet-
tega (Damiani). Casone. Vil
la (Bettega). Sala (Bandini) 
Pulici (Macchi). 

Il portiere Bordon ha dife
so la porta del Pontassieve. 

MARCATORI: Bettega, Sa
la, Casone, Damiani, Vannini 
e Cambi (2) per il Pontassieve. 

OLIMPICA: Ferioll; Lom
bardo, Cisco; Cattaneo, Moz
zini, Inselvini (Viola); Reif, 
Franzot. Landini II. Cuccured-
du (Magherinl), Montorsi. 

MARCATORI: Landini, Reif 
(2), Viola, Montorsi. 

sione la funzione di Diretto
re Tecnico, i corridori Lussi-
gnoli. Maffeis, Balduzzi, Cor
ti, Chinetti, Perletto. Ongara-
to Franco, Rossi Tullio. Ghez-
zi e Camanini. Questi sono i 
corridori che parteciperanno 
al « Liberazione » e alle cor

se successive dopo di che a 
Tarquinia il 2 maggio Rime
dio in una conferenza stam
pa annuncerà la formazione 
definitiva per la Varsavia-
Berlino-Praga. 

Eugenio Bomboni 

II « vìa » il 30 maggio 

Calendario delle finali 
della Coppa Italia 

MILANO, 21 
In base al mandato rice

vuto dal consiglio direttivo, 
il comitato di presidenza 
della Lega nazionale ha fis
sato il seguente calendario 
di finali per l'edizione 70-71 
di Coppa Italia: 

ANDATA: 1. giornata -
30 maggio (domenica): Na
poli-Fiorentina, Torino-Ml-
lan; 2. giornata - 2 giugno 
(mercoledì): Mllan-Napoli, 
Fiorentina-Torino; 3. giorna
ta - 13 giugno (domenica): 
Napoli-Torino, Fiorentina-
Milan 

Nel caso di due squadre 
classificate al primo posto 
a pari punti, si disputerà 
una « finalissima » in data 
e località da destinare. Nel
la eventualità Invece di tre 
squadre al primo posto in 
parità di punteggio, la for
mazione che risulterà avere 
la minore tlifTerenza reti (tra 
quelle segnate e le subite) 
verrà classificata al terzo 
posto, lasciando alle altre 
due squadre l'accesso alla 
« finalissima ». Per quanto 
riguarda la sostituzione dei 
giocatori, nel corso della fi
nale della Coppa Italia è au
torizzato l'impiego del dodi

cesimo e tredicesimo gioca
tore secondo la formula vi
gente per II campionato in 
corso. Per l'eventuale gara 
di finalissima, in caso di pa
rità dopo 1 tempi supple
mentari, saranno tirati I 
calci di rigore con queste 
modalità: verranno tirati al
ternativamente ila ognuna 
delle due squadre sei calci 
di rigore in una unloa por
ta, lasciando ampia libertà 
alle squadre circa il gioca
tore od 1 giocatori Incari
cati dei tiri. Se il punteggio 
dovesse ancora distillare in 
parità, te due squadre do
vranno tirare alternativa
mente altri calci di rigore. 
fino ad un massimo di sei 
per parte, cambiando ad 
ogni esecuzione il giocatore 
Incaricato del tiro. Sarà di
chiarata vincente la squadra 
che. a parità di tiri, si tro
verà per prima in vantaggio 
di una rete. Se anche dopo 
l'effettuazione di questi sei 
tiri per parte le due squa
dre dolessero trovarsi an
cora alla pari, l'arbitro 
provvedere al sorteggio sul 
campo alla presenza dei rine 
capitani. 

Primo round col fisco 

H. H. e la Roma 
oggi in Pretura 
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Questa mattina primo scon
tro tra Herrera, la Roma • il 
fìsco. Davanti al pretore del
la quinta sezione dottor Ra
nieri compariranno l'esattoria 
comunale e i dirigenti della 
società calcistica, la quale si 
è vista pignorare nei giorni 
scorsi dall'ufficiale giudiziario 
23 milioni e rotti che l'allena
tore deve al fìsco. 

Il pignoramento è stato chie
sto proprio dall'esattoria co
munale che, non avendo po
tuto ottenere il pagamento dal 
mago, che risulta nullatenen
te, si è rivolta al « datore di 
lavoro » di quest'ultimo dicen
do: e Poiché tu devi dare dei 
soldi ad Herrera e lui li deve 
a me, tu società sportiva li 
dai direttamente a me fìsco ». 

Ora bisogna vedere cosa ac
cadrà davanti al pretore. Con 
tutta probabilità infatti i di
rigenti della Roma conteste
ranno il diritto dell'allenatore 
ad avere questi 23 milioni • 
allora il pretore dovrà per 
forza di cose rinviare tutto 
al tribunale il quale dovrà de
cidere se questi soldi ci sono 
o no. 

Helenio Herrera è molto in
teressato alla vicenda anche 
perché potrebbe cosi entrare 
in un procedimento giudiziario 
e chiamare direttamente in 
causa per l'affare delle tasse 
i dirigenti della Roma. Come 
è noto ora questo non gli è 
possibile per il veto della Fe-
dercalcio. 

Questa mattina quindi qua
si sicuramente l'allenatore, 
che i i talo convocato insie
me ai dirigenti della Roma 
con lo stesso atto dì notifica 
del pignoramento sarà pre
sente nell'aula dove si terrà 
l'udienza. 

I l pretore Ranieri ha la 
stanza al primo piano dell'edi
ficio della pretura civile • 
piazzale Clodio e c'è da star* 
sicuri che ci saranno molti t i 
fosi a tenergli compagnia. 

Nella foto: HERRERA 

Loris Ciullini 

La decisione del giudice 

Lazio: forte muffo 
(lire 1.300.000) 

MILANO, 21. 
Il giudice della Lega calcio 

ha squalificato per due giornate 
Cereser (Torino) « per aver 
commesso un atto gravemente 
scorretto nei confronti di un av
versario, dal quale aveva subi
to intervento falloso » e per una 
giornata Liguori (Roma) « per 
comportamento scorretto nel con
fronti di un avversario >, e Hai-
ler (Juventus) e per avere col
pito un avversario in azione di 
gioco ». 

Per la « B > sono stati squali
ficati per una giornata Beretfl 
(Taranto), Baiardo (Livorno), 
Carenti (Monza), Correnti (Co
mo), Enzo (Cesena), Matteucci 
(Casertana), Udoficich (Nova
ra), Velimi (Modena) e Vergi
ni (Arezzo). Sono state multate: 
Lazio (1.300.000 lire), Varese 
(3M.0M), Verena (125.000), Ro
ma (M.000), Arezzo e Atalanta 
(150.000), Bari e Perugia (125 
mila lire), Brescia (lOOJOf) e 
Catanzaro (20J0I). 
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La secondo giornata congressuale del PC bulgaro 

AL CONGRESSO DI SOFIA 
I SALUTI DELLE 

DELEGAZIONI STRANIERE 
Per il PCI ha parlato il compagno Arturo Colombi - L'intervento di Breznev 

Dai nostro corrispondente 
SOFIA, 21. 

La serie del saluti delle de
legazioni straniere al X Con
gresso del PCB è stata aper
ta stamane da Breznev al qua
le sono seguiti, alternandosi 
ni delegati bulgari, il capo del
la delegazione nordvietnamita 
Nguyen Tsui Cin, il polac
co Glerek, Janos Kadar, 11 
rappresentante della Repub
blica democratica tedesca Hon-
necker, il capo della delega
zione mongola, Tzedenbal, il 
cecoslovacco Indra, il rume
no Gheorghi Pana, il france
se Paul Laurent, 11 cubano 
Forti, il cileno Corvalan, il 
rappresentante del Fronte di 
liberazione del Sud Vietnam, 
il compagno Arturo Colombi 
per la delegazione italiana, e 
11 rappresentante del partito 
del lavoro della Corea del 
nord. 

Colombi ha messo in evi
denza i risultati ottenuti dal
la Bulgaria nell'edificazione 
industriale e nello sviluppo di 
un'agricoltura modernissima 
e ha tratteggiato le contrad
dizioni, i contrasti e le lotte 
che viceversa l'odierno svi
luppo capitalistico genera nel 
nostro paese. « Attraverso 
aspre battaglie — ha detto 
Colombi — la classe operala 
ha conquistato salari più ele
vati, una diminuzione della 
giornata lavorativa, 11 diritto 
di assemblea nella fabbrica, 
11 diritto di contrattare gli or
ganici, le qualifiche e 1 tem
pi. E' in atto in tutto il pae
se un grande movimento uni
tario di lotta per le riforme, 
per risolvere il problema del
la casa, della salute, dell'occu
pazione, della scuola, del 
mezzogiorno ». 

« Le posizioni delle forze 
della sinistra si sono rafforza
te con la conquista dell'ente 
regione e con lo sviluppo del
l'unità politica — ha detto an
cora Colombi. 

«Sono tutti problemi scot
tanti e la tensione politica e 
sociale si è inasprita. Il gran
de padronato, colpito nei pro
fitti e minacciato nel suoi pri
vilegi, ha scatenato un'offen
siva rabbiosa nelle fabbriche 
e nel paese. I monopolisti so
no insofferenti per l'esistenza 
di un grande movimento uni
tario che vede l'operaio comu
nista marciare la' mano nella 
mano con l'operaio socialista 
e quello cattolico, sono insof
ferenti di una situazione che 
ha visto crescere il peso della 
classe operaia nella vita na
zionale, non vogliono cedere 
nulla del loro potere, sono 
spaventati per il rafforzamen
to dei legami di unità politi
ca che il partito comunista 
ha stabilito sia con il Partito 
socialista che con la sinistra 
cattolica. 

« Le forze politiche che fan
no capo alla destra economi
ca e clericale, alla socialde
mocrazia e al fascismo, con 
l'appoggio dell'imperialismo 
americano — ha detto quindi 
Colombi — manovrano con 
l'obiettivo di spostare a de
stra l'asse della direzione po
litica del paese. La provoca
zione e la violenza fascista_ 
trovano, in questa situazione,-

tolleranza e complicità anche 
In certi settori dell'apparato 
dello Stato. 

«Il pericolo che minaccia 
la libertà del nostro popolo è 
reale, ma è reale anche la 
nostra forza, la forza della 
classe operaia e del suo par
tito, la forza delle grandi mas
se lavoratrici della città e 
della campagna, che si rico
noscono nella Resistenza e 
nei suoi ideali antifascisti e 
di libertà. Non è la prima 
volta che le forze conservatri
ci e reazionarie, spalleggiate 
dallo straniero, hanno tenta
to di stroncare l'avanzata del 
movimento operaio e di ri
cacciarlo indietro. Tutti questi 
tentativi sono falliti ». 

Il compagno Colombi ha 
quindi ricordato anche l'am
piezza assunta dalle lotte an
timperialistiche in Italia. «Il 
movimento antimperialista e 
di solidarietà con l'eroico po
polo vietnamita — egli ha 
detto — comprende la grande 
maggioranza degli italiani in
dignati e inorriditi per la bar
barie americana. Anche il go
verno è costretto a tenere con
to della forza di questo movi
mento. Forte è il movimento 
di solidarietà con la lotta dei 
popoli arabi. Il nostro partito 
chiede che l'Italia esca dalla 
NATO e che elimini le basi 
militari straniere dal nostro 
territorio. Chiede che il go
verno dissoci la propria re
sponsabilità da quella dell'ag-

Moturità: scritti 
il 1° luglio e 

orali tra il 
6 e il 10 luglio 

Gli esami di maturità che, 
come è noto, si svolgeranno 
anche quest'anno in un'unica 
sessione, inizieranno giovedì 
1° luglio alle ore 8,30 con la 
prima prova scritta che è quel
la di italiano e dovrà essere 
svolta da tutti 1 circa 235.000 
candidati. 

I colloqui, fatta eccezione 
per la maturità artistica le 
cui prove orali inizieranno 
venerdì 9 o sabato 10 luglio, 

ET tutti gli altri tipi di ma
rita avranno inizio U d o 

tt 7 luglio. 

gressore e faccia una politica 
di neutralità» Colombi ha in
fine riconfermato l'appoggio 
del PCI alla politica estera 
dell'Unione Sovietica ribadita 
con chiarezza e con forza dal 
XXIV Congresso del PCU3 ». 

I saluti delle delegazioni 
straniere erano cominciati 
questa mattina con l'inter
vento del compagno Breznev, 
segretario generale del PCUS,. 
Breznev, ha detto esorden
do, che « oggi gli stati socia
listi sono diventati una forza 
che esercita una grandissima 
influenza su tutto lo sviluppo 
mondiale, influenza che pene
tra in tutte le sfere della vi
ta internazionale, in tutti gli 
angoli del nostro pianeta». 

« La potenza in continuo au
mento degli Siati socialisti — 
ha detto Breznev — la loro 
alleanza con le forze rivolu
zionarie di liberazione antim
perialista nel mondo intero 
rappresentano oggi un fatto
re decisivo nella lotta per li
berare l'umanità dal pericolo 
di una guerra mondiale nu
cleare missilistica, mentre là 
dove gli imperialisti fanno 
uso delle armi, nel tentativo 
di soffocare la lotta di libe
razione, essi vengono accolti 
da una resistenza sempre più 
tenace e decisa». Testimo
nianze di questo sono la lot
ta condotta con successo, ha 
proseguito il segretario del 
PCUS, dai patrioti del Viet
nam, Laos e Cambogia con
tro gli aggressori americani, 
e il fallimento dei piani USA 
per rovesciare 1 regimi pro
gressisti nei paesi arabi. 

«Slamo consapevoli — ha 
detto a questo punto Breznev 
— del fatto che 1 paesi del 
socialismo adempiranno la lo
ro missione storica tanto me
glio quanto più stretta r.arà 
la coesione nelle loro file, 
quanto più unite, concorda
te, saranno le loro azioni in 
campo mondiale ». 

Dopo aver messo in rilie
vo i successi ottenuti dal par
tito comunista bulgaro e dal 
popolo bulgaro, cui ha augu
rato nuove vittorie, Breznev 
ha dichiarato che il 24. con
gresso del PCUS apre davanti 
ai comunisti, a tutto il po
polo sovietico, le ampie pro
spettive dell'edificazione so
cialista. « Ogni giorno è por
tatore di nuove vittorie — ha 
detto Breznev a questo pun
to —, Uno di questi splendi
di esempi è dato dal lancio 
avvenuto con successo il 19 
aprile scorso della stazione 
scientifica orbitale Salyut ». 

Breznev ha detto quindi che 
« l'offensiva contro l'ideologia 
borghese, la lotta contro le 
varie tendenze opportunisti
che, revisionistiche e naziona
listiche è e rimane uno del 
più importanti compiti del 
momento». Il segretario del 
PCUS ha detto successivamen
te che l'edificazione del socia
lismo in ciascun paese ha una 
propria caratteristica ma che, 
nel contempo, è storicamente 
dimostrata l'importanza deci
siva delle leggi fondamentali 
generali dello sviluppo di tut
ti 1 paesi socialisti. 

Ferdinando Maurino 

Un documento nel 4° anniversario del «colpo» 

L'EDA: unità 
d'azione contro 

i colonnelli 
Un comunicato del direttivo del PC greco 

E' stato condannato l'attentatore del Papa 
MANILA. 21 

Benjamin Mendoza y Amor è stato ri
conosciuto colpevole di aver cercato di 
uccidere il Papa. Io scorso 27 novembre 
all'aeroporto internazionale di Manila, e 
condannato alla pena minima prevista 
per il tentato omicidio dal codice filip
pino: da due anni e quattro mesi a quat
tro anni e due mesi di reclusione. 

E' stato subito informato che potrà 
ottenere la libertà provvisoria con il ver
samento di una cauzione di ottomila pe-
sos. equivalenti a circa ottocentomila lire. 

Prima che lo riaccompagnassero in cel
la il trentaseienne pittore bolivano ha 
detto che verdetto e sentenza sono « in
giusti, molto ingiusti >, perché e non vi 
erano prove contro di lui, nessuna indi
cazione di colpevolezza. Hanno fatto un 
errore 9. ha esclamato. 

Il suo difensore, Celso Fernandez, ha 
informato immediatamente il tribunale 

della sua intenzione di appellarsi contro 
la decisione. E' stato appunto Fernandez 
a chiedere che venisse fissata una cau
zione per la libertà provvisoria del suo 
cliente. 

Il giudice Pedro Bautista ha concesso 
al condannato tre giorni di tempo per il 
versamento della somma. Per questo pe
riodo egli rimarrà in custodia dell'ufficio 
nazionale di investigazione. Mendoza ave
va ascoltato in piedi la lettura delle tre
dici pagine del verdetto. Appariva calmo. 
Nell'aula gremita era il console onora
rio boliviano generale Ruben Ramirez, 
qualche spettatore era salito sui tavoli 
per meglio vedere. Alle porte erano due 
poliziotti armati di fucile. 

La condanna a un periodo variabile di 
detenzione significa che Mendoza, se la 
Corte d'Appello respingerà il ricorso, po
trà ottenere la libertà per grazia o per 
< parola > solo dopo aver trascorso in 

carcere due anni, quattro mesi e un 
giorno. 

All'udienza il pittore si è presentato 
con pantaloni blu e camicia bianca a 
collo aperto, e con la stessa giacca verde 
a quadri, piena di grinze, che ha sem
pre indossato per le udienze. E' rimasto 
impassibile durante la lunga lettura, sal
vo un lieve corrugar di sopracciglia a un 
certo punto. 

Mendoza si era lanciato il 27 novem
bre contro Paolo VI, appena giunto al
l'aeroporto internazionale di Pasay, im
pugnando un coltello a lama ricurva lun
go trenta centimetri; indossava un pan
ciotto da sacerdote, si era infiltrato tra 
la folla che accoglieva il pontefice. 

Ha sostenuto che non voleva uccidere 
il papa « realisticamente », ma e surrea-
listicamente ». Nei tre mesi di processo 
è sempre rimasto in carcere. 

DOPO I PREOCCUPATI DISCORSI DEL PRESIDENTE TITO 

Vivace polemica in Jugoslavia 
sui rapporti fra nazionalità 

1 * «•*•» ^ a * » 

Criticati severamente i fenomeni di ostilità fra serbi e croati • Auspicata una energica battaglia 
dei comunisti contro una interpretazione errata e miope delle autonomie e del decentramento 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 21 

Alcuni discorsi estremamen
te preoccupati del presiden
te Tito sulla situazione eco
nomica jugoslava e sullo sta
to del partito hanno contri
buito a riaprire il dibattito 
all'interno della Lega dei co
munisti jugoslavi su quei te
mi cui sembrava fosse stata 
data una giusta soluzione al
la prima conferenza del parti
to svoltasi a Belgrado nel no
vembre dello scorso anno. Le 
discussioni sono la diretta con
seguenza delle proposte di mo
difiche costituzionali che por
teranno tra l'altro alla crea
zione di una presidenza col
lettiva che dirìgerà il vertice 
dello Stato. Su quest'ultima 
proposta sono tutti d'accordo, 
ma su tutta una serie di pro
blemi (decentramento, rappor
to fra autonomie repubbli
cane e centro federale, la que
stione nazionale, lo jugoslavi-
smo, f rapporti economici tra 
le diverse repubbliche, ecce
tera) si stanno manifestan
do una varietà di posizioni che 
ne rendono complessa la lo
ro soluzione unitaria. 

Tito vi ha fatto riferimen
to recentemente con toni ab
bastanza forti, ribadendo la 
propria volontà di < mettere 
ordine » all'interno del partito. 
In concreto, i momenti cen
trali delle attuali discus
sioni che vedono su posizio
ni diverse gli organismi poli
tici delle due maggiori repub
bliche (la Croazia e la Ser
bia) possono sintetizzarsi sa 
lo in maniera approssimati
va. Alcuni, pur auspicando il 
processo di decentramento, te
mono che esso, interpreta
to male, contribuisca alla crea
zione di fenomeni di statali
smo repubblicano ancora più 
pericoloso di quello federale. 

Centri di potere? 
D problema è complicato 

da alcuni fenomeni di nazio
nalismo che si stanno mani
festando in certe zone del pae 
se. Ciascuna repubblica ritie
ne l'altra responsabile della 
rinascita di questi fenomeni 
e non a caso la Borba sotta 
lineava alcune settimane fa: 
« Mentre certe pubblicazioni 
della Casa Vjesnik passano 
sotto silenzio o minimizzano 
le manifestazioni nazionalisti
che in Croazia (e ne vedono 
in abbondanza altrove), i gior
nali di Belgrado trattano di 
regola come sensazionale la 
più piccola intemperanza na
zionalistica in Croazia. Que
ste cose sono talmente evi
denti che molti si chiedono 
se in fondo non esistano dut 
forti centri di potere politi
co 1 quali sostengono, attra
verso due diversi portavoce, 
le rispettive tesi in questa ma

teria cosi delicata per la no
stra comunità multinazionale 
e la nostra cultura in parti
colare >. 

Di fatto i rapporti tra le 
due Repubbliche si sono in 
parte tesi in questi ultimi 
tempi e le polemiche tra i 
giornali di Zagabria e di Bel
grado sono ormai di ordine 
quotidiano. Anche tra gli in
tellettuali i rapporti non so
no buoni come rileva Afose-
Teme di Zagabria. L'autore 
amaramente constata che « so
no già diversi anni che i rap
porti culturali tra serbi e croa
ti non solo ristagnano, ma ad
dirittura peggiorano sensibil
mente. Praticamente non esi
stono più manifestazioni cul
turali comuni; se poi per for
za d'inerzia se ne ha qualcu
na. allora essa è fonte di equi
voci e di situazioni imbaraz
zanti ». 

Spinte centrifughe 
Tutti concordano sull'attua

lità del problema dei rappor
ti tra le diverse nazionalità 
che convivono nella Jugosla
via socialista. Hadji Vasilev 
della Commissione ideologica 
del partito, ha detto alcuni 
giorni fa che e il nazionalismo 
è oggi più forte che mai » e 
purtroppo « i comunisti in 
questo momento sono quasi 
paralizzati davanti a questo 
fenomeno». Vi sono poi ma
nifestazioni che non possono 
non preoccupare. Ad esem
pio. nella riunione annuale del
le facoltà di diritto di tutta 
la Jugoslavia i delegati di Spa
lato. Zagabria e Pristina si 
sono rifiutati di firmare una 
e risoluzione sulla fratellanza 
e l'unità > perché in essa ve
niva menzionato il termine 
Jugoslavia. II rappresentante 
di Spaiato ha affermato che 
in questo momento politico 
« il termine Jugoslavia è sino
nimo di centralismo ». A) con
trario, molti altri studenti sot
tolineavano che non deve an
dare perduto il patrimonio di 
unità faticosamente creato in 
questi anni. Infatti un'inchie
sta all'università di Zagabria 
ha permesso di ''edere che il 
50% degli studenti di questa 
università si ritiene jugoslavo 
e solo il 42% si è dichiarato 
croato. Purtroppo, alcuni pro
fessori dell'università hanno 
espresso la loro preoccupazio
ne per tutto ciò. condannan
do queste dichiarazioni e de
finendo inesistente lo < jugo-
slavismo ». 

L'intera situazione si pre
sta quindi a molti equivoci 
per l'intreccio di problemi di 
carattere politico, economico 
e nazionale e non a caso il 
settimanale di Belgrado Nin 
sottolinea questa settimana: 
« Con queste polemiche abbia
mo creato l'impressione che 

il vero conflitto non è tra pro
gressisti e conservatori, ma 
tra serbi e croati e questo de
grada il fronte generale del
la lotta politica ne] nostro 
paese ». 

Il fatto che Tito ponga con 
sempre più insistenza in que
sti ultimi tempi l'esigenza di 
una maggiore unità e disci
plina contro le spinte centri
fughe è in diretta polemica con 
tutti coloro che interpretano 
la scelta del decentramento 

economico e politico e delle 
autonomie repubblicane e re
gionali in chiave tradizionale. 
La polemica è contro coloro 
i quali nei fatti ripropongo
no l'intero nodo di queste bru
cianti questioni in termini di 
contrasto nazionale, che ha ca 
ratterizzato la società jugo
slava tradizionale nel perio
do precedente la rivoluzione 
socialista. 

Franco Peffrone I 

Un articolo del « Moudjahid » 

GIORNALE ALGERINO 
SMENTISCE LA PRESENZA 

DI BASI SOVIETICHE 
ALGERI. 21 

Il giornale algerino « Al Moudjahid » ha smentito oggi 
che in Algeria esistano basi militari sovietiche e che la 
URSS stia costruendo nel paese una base per i moder
nissimi caccia a reazione e Mig-23 ». Una notizia in tal 
senso è stata pubblicata nei giorni scorsi da una rivista 
specializzata americana. 

Il giornale afferma che < gli algerini sono estremamen
te gelosi della loro sovranità nazionale, conquistata a caro 
prezzo » e che la loro politica ha sempre « condannato 
energicamente l'esistenza di basi militari straniere, quali 
che siano ». 

Dopo aver denunciato la e malafede dei calunniatori » 
che « oggi parlano di penetrazione sovietica mentre fino 
a ieri dicevano che l'Algeria seguiva gli interessi ame
ricani ». il giornale conclude: < Alcuni non riescono ad am
mettere che l'Algeria possa essere un paese libero e in
dipendente. Per essi l'Algeria deve essere per forza filo
sovietica o filo americana, e non concepiscono che possa 
essere semplicemente filo-algerina ». 

Nel quarto anniversario del 
colpo di Stato dei colonnelli, 
i partiti e le organizzazioni 
democratiche, e i loro espo
nenti all'estero, hanno rilascia
to dichiarazioni, per sottoli
neare la loro ferma opposizio
ne al regime di Atene. 

In un suo comunicato, il 
Comitato esecutivo dell'EDA, 
il partito della sinistra nello 
ultimo parlamento di Atene, 
prima del 21 aprile 1967, ri
leva che e oggi, con l'appog
gio militare ormai palese e 
con l'aiuto multilaterale degli 
Stati Uniti, il regime della 
Giunta militare rafforza i 
suoi meccanismi repressivi, 
elabora norme legislative neo
fasciste, estende il potere dei 
militari sull'intera vita pub
blica ». e Nessuna demagogia 
e nessun tentativo di travesti
mento, nessuna manovra pos
sono nascondere questa real
tà agghiacciante e i pericoli 
che minacciano il futuro del 
Paese ». 

« Il regime di dittatura del 
21 aprile — prosegue il do
cumento dell'EDA — nono
stante la congiuntura interna
zionale ed economica gli sia 
stata favorevole, rimane isola
to dal popolo, affrontando la 
ostilità incolmabile delle gio
vani generazioni e delle forze 
più vive del lavoro e della cul
tura. non riesce ad ottenere 
neppure il consenso del mon
do politico conservatore. In 
queste condizioni, la Resisten
za, malgrado sia limitata sol
tanto a forze di avanguardia 
e abbia conosciuto sinora mo
menti alternati di ascesa e di 
riflusso, apre attraverso diffi
coltà e sacrifici la via di lot
ta che porta al rovesciamento 
della dittatura militare e alla 
vittoria della democrazia ». 

In un comunicato del Di
rettivo del Comitato Centrale 
del PC greco (all'interno), si 
rileva tra l'altro: e I comu
nisti. i quali sin dal primo 
momento hanno alzato la ban
diera della Resistenza contro 
la dittatura, e hannno dato a 
questa lotta, come in tutte le 
lotte per la libertà e la demo
crazia. 1 sacrifici più grandi, 
considerano loro dovere lavo
rare senza tregua per organiz
zare e portare avanti la lot
ta della classe lavoratrice a 
dell'intero popolo, in tutte le 
forme che si prestano alle 
condizioni attuali, per l'uni
tà delle forze anti-dittatoriali. 
per rafforzare il Fronte pa
triottico e le loro organizza
zioni di partito. 

«Questa via — conclude U 
documento dei comunisti gre
ci — può portare ad una azio
ne coerente e attiva, su una 
base unitaria, ampie forze so
ciali e politiche, in modo da 
renderle capaci a rovesciare la 
dittatura ». 

Boicottate dai portuali 

Iniziativa 
antifascista: 

6 navi greche 
ferme a Genova 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, ai 

Cinque navi greche sono ri
maste oggi Inoperose all'at
tracco nel porto di Genova, 
per il boicottaggio proclama
to unitariamente dalle tre or
ganizzazioni sindacali del la
voratori portuali, aderenti a 
CGIL, CISL e UIL. 
Le navi paralizzate dal boi

cottaggio sono: Kalimnog, 
Skopelos. Aegis Era. World 
Oale e Marlllon. Una sesta 
nave è stata bloccata poi 
nel settore industriale dal 
porto: si tratta della « Nep-
tune » che si trova al bacino 
galleggiante per lavori di ca
renaggio. Anche In questo ca
so 1 lavoratori portuali del ra
mo industriale, cosi come 
quelli del settore commercia
le, hanno proclamato un'azio
ne di 24 ore di astensione. 

A questa decisione d: tutta 
I portuali genovesi sono giun
ti unitariamente,, come con
ferma un documento congiun
to delle tre organlzzazonl sin» 
dacali. nel quale si chiede al
tresì al governo della Repub
blica italiana, sorta dalla Re
sistenza, di dimostrarsi con
cretamente solidale con l'op
posizione antifascista greca, 
condannando l'attuale regime 
negatore di ogni libertà 

Il Comitato per la libertà 
della Grecia ha emesso un 
comunicato in - cui è detto 
che «non debba passare sot
to silenzio 11 ricordo della 
data del 21 aprile, quando 
II colpo di mano del colon
nelli ha instaurato In quel
l'infelice paese la sua tiran
nia. Non valgono fallaci pro
messe di normalizzazione co
stituzionale e ingannevoli 
provvedimenti di clemenza a 
dare apparenze di accettabili-
t i ad un regime di occhiuta 
repressione immutabilmente 
antidemocratica. Non dimen
tichi l'Italia il blocco fh<» il 
fascismo arroccato ai due la
ti del Mediterraneo in («rena 
e In Spagna rappresenta per 
un'aperta e libera pnlitira 
mediterranea Risalgono ad 
Atene collegamenti con Imprp-
se fasciste in Italia ed t un 
avviso su pericoli che correb
bero sorprenderci ad una cer-
to momento. 

Le segreterie della CGIL. 
CI8L e UIL e la presidenza 
delle ACLI In un documento 
comune, hanno denunciato in 
cora una volta 11 « reelmp di 
dittatura che si regge sullo 
stato di assedio e sull'arbitrio 
poliziesco» ed hanno invitato 
1 lavoratori a manifestare la 
loro solidarietà con il popolo 
irreco 

BANCO M ROMA 
Società per Azioni - Capitale L. 4O.000.000.000 - Riserva L. 15.1OO.O00.0CX3 

PARTNERS INTERNAZIONALI 

COMMERZBANK. Francofona s/M - CREDIT LYONNAIS. Parigi 

Assemblea Ordinaria del 21 Aprile 1971 
L'Assemblea degli Azionisti del Banco di Roma, riunitasi sotto la presidenza del

l'Avvocato Vittorino Veronese, ha approvato il bilancio al 31 dicembre 1970, il relativo 
Conto Profitti e Perdite e la ripartizione dell'utile dell'esercizio. 

La relazione, in premessa, mette in evidenza che, in considerazione dell'accre
sciuta espansione della sua attività e dell'avanzata tecnlcizzazlone del servizi, l'Istituto 
ha proseguito, anche per il 1970, In quel processo di ristrutturazione delle forze di lavoro. 
già iniziato l'anno precedente. 

Pone poi in particolare rilievo l'evento più importante maturato nel decorso eser
cizio. e cioè la firma dell'Accordo di collaborazione operativa tra 11 Banco di Roma, la 
Comrr.erzbank e il Credit Lyonnals, e sottolinea come, dal risultati sinora ottenuti, si 
possa trarre l i conferma che l'Accordo ha assicuralo al Banco uno strumento di grande 
validità, che ben si colloca nel quadro delle realizzazioni del Mercato Comune. 

La relazione prosegue esponendo un quadro generale degli aspetti salienti del
l'andamento congiunturale dello scorso anno, tanto all'interno del Paese quanto all'estero. 
e mette l'accento sulla interconnessione e sul reciproco condizionamento delle economie 
del mondo occidentale rispetto a quella statunitense, 

Per quanto concerne. In particolare, le vicende economiche del nostro Paese nei 
periodo in esame, la relazione fa una rapida sintesi della situazione del Paese e dei mezzi 
utilizzati per superare le difficoltà insorte e volti a riproporre condizioni di ordinato 
sviluppo per l'economia nazionale, e quindi, per quanto più da vicino riguarda l'attività 
bancaria a soddisfare la domanda di credito a breve termine e quella di finanziamento a 
medio termine 

Viene peraltro rilevato come la tanto auspicata ripresa produttiva incontra tut
tora ostacoli, sia per le specifiche difficoltà del settore dell'edilizia, sia per la disconti
nuità e la mutevolezza che ancora caratterizzano l'andamento del lavoro nelle fabbriche. 
A ciò aggiungasi la perdurante carenza della domanda interna per finanziamenti desti 
nati agli investimenti produttivi. 

La gestione dell'Istituto durante il 1970. nonostante le suaccennate vicende della 
situazione economica nazionale, non ha mancato di registrare un ulteriore progresso che 
testimonia l'aito livello dell'attività svolta dal Banco. 

I «mezzi» hanno largamente superato i 4.000 miliardi, con un incremento nel
l'anno di circa il 22% e di quasi 4 volte nel decennio 1900-1970. H complesso degli «im
pieghi » h% sfiorato 1 2.490 miliardi, con un progresso di 384 miliardi, pari a oltre il 18%, 
e superiore a quello (13% ca.) dell'intero sistema bancario italiano. 

Sempre di rilievo il ruolo svolto dalle filiali, dagli uffici di rappresentanza 
(durante il 1970 sono stati aperti I nuovi uffici di S. Francisco e di Chicago) e dalle 
banche affiliata operanti all'estero. Nella voce «partecipazioni» si riscontra un ulteriore 
ircrerr.ento. derivante In massima parte dalla assunzione di nuove partecipazioni In Isti 
tuti finanziari a carattere internazionale. 

Sembra potersi affermare che 11 risultato conclusivo dell'esercizio, nonostante la 
notevole Mutazione presentata dal costo del denaro (48%). dal carico fiscale (28% ca.). 
e dalle spese per il personale (20H ca.) sia da ritenersi soddisfacente. 

- Dopo 1 consueti prudenziali ammortamenti e accantonamenti, il conto economico 
chiude con un utile netto di Lit 4.503.586.077 (contro quello di Ut. 3076.944.859 del prece
dente esercizio), in base al quale l'Assemblea ha stabilito di assegnare Lit 1.100.000 000 
ali* riserva (che si eleva quindi a Lit 15.100000.000); di distribuire un dividendo del-
I"8,50H, e di riportare a nuovo 11 residuo utile di circa Lit 34 milioni. 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1970 

A T T I V O 

Cassa L. 
Depositi presso l'Istituto di 

Emissione e 11 Tesoro » 
Disponibilità presso altre 

Banche italiane ed estere » 
Buoni Ordinari del Tesoro, 

Titoli di Stato, garantiti 
dallo Stato e Obbligazioni » 

Azioni . . . . . . . . » 
Portafoglio • 
Riporti » 
Conti correnti garantiti . . » 
Corrispondenti e conti de

bitori » 
Debitori diversi » 
Partite varie » 
Debitori per accettazlonl 

commerciali e per aper
ture di credito documen
tarie » 

Debitori per avalli, fideius
sioni e dep. cauzionali . » 

Partecipazioni: 
Mediobanca . 2522.435000 
Credito fondia

rio S.pJL . . 3.877J80J17 
Banche attuia

te estere . . 4.191,629.154 
Altre . . . . 4365.0WJS6 

- » 
Immobili di proprietà . . » 
Mobili e Impianti . . . . > 

L. 
Conti d'ordine: 
Titoli a garanzia . . . . L. 
Titoli a cauzione . . . . a 
Conti titoli » 

Totale L. 

101.688.397.509 

316.448.801383 

1.163.098.065311 

332.002.825.58a 
3ÌB8.867.102 

410.123.490.103 
10.225.275.416 

123.024.203.361 

L946.586.308.94e 
9.096.340.681 
7.504-061.582 

44.408.065.479 

2S6.052.3O4.554 

15.556JU5.137 
15.453J55.1S4 

1 

4.755.197.7172» 

316.219.795.274 
3.431.822 

1.383.298.399.742 

6454.719.344.126 

PASSIVO 
Capitale sociale L. 
Riserva » 
Depositi a risparmio e li

bretti di conto corrente » 
Corrispondenti e conti cre

ditori » 
Assegni circolari . . . . » 
Assegni ordinari . . . . » 
Cedenti di effetti per l'in

casso » 
Creditori diversi . . . . » 
Partite varie » 
Acccttazioni commerciali a 

aperture di credito docu
mentarie . . . . . . • 

Avalli, fideiussioni e depo
siti cauzionali per conto 
terzi . . „ » 

Risconti a favore dell'eser
cizio 1971 • 

Avanzo utili esercizi pre
cedenti > 

Utile netto dell'esercizio . » 

40.000.0001)00 
14.000.000.000 

387.415.684.409 

3.757.521.656.390 
46.711.637.752 

543.420.806 

82.177.652.322 
48.111.255.454 
67.742.672.843 

44.408.065.479 

256.052-304554 

5J79.548.538 

30.242.064 
4-503586.077 

L. 4.755.197.717J 
Conti d'ordine: 
Depositanti per garanzie a 

cauzioni L. 
Conti titoli » 

316JB3.227.08e 
1.383.298.399.742 

Totale L. 6.454.719.344.126 

IL DIVIDENDO E* PAGABILE DAL 22 APRILE 1971 PRESSO TUTTE LE FILIALI IN ITALIA DEL BANCO DI ROMA, DELLA BANCA COMMERCIALE 
ITALIANA E DEL CREDITO ITALIANO 
L'Assemblea ha inoltre nominato per il triennio In corso (1971-1973) 11 nuovo Consiglio di Amministrazione nelle persone del signori: Dott ALBERTO CA 
PANNA, Dott DANILO CIULLI, Rag. GUGLIELMO DI CONSIGLIO, Ing. FORTUNATO FEDERICI, Dott LEOPOLDO MEDUGNO, Aw. GIULIO PACELLI, 
Cap. ANTIOCO RAVANO, Dott ACHILLE RUTA, Aw. PB5TRO SETTE, Dott MASSIMO SPADA, Ing. LUIGI TOCCHETTI, Prof. FERDINANDO VENTRI-
GLIA, Aw. VITTORINO VERONESE. 
n Consiglio di Amministrazione, riunitosi dopo l'Assemblea, ha riconfermato nella carica di Presidente, l'Aw. VITTORINO VERONESE, ed in quella di 
Vice-Presidente, 11 Dott MASSIMO SPADA. Segretario del Consiglio di Amministrazione, è stato riconfermato l'Aw. GIOVANNI GUIDI. 
Amministratori Delegati sono 11 Dott DANILO CIULLI ed il Prof. FERDINANDO VENTRIGLIO. 

BANCA DI INTERESSE NAZIONALE 

http://332.002.825.58a
http://L946.586.308.94e
http://5J79.548.538
http://316JB3.227.08e


PAG. 12 / fatti ne l m o n d o l 'Unità / giovedì 22 aprii» 1971 

Il patto Cairo-Tripoli-Damasco 

Prospettive e 
ragioni della 

Federazione araba 
La creazione di una Fede

razione delle repubbliche ara
be (l'ormata per ora dall'Egit
to. dalla Libia e dalla Siria, 
ma aperta « a tutti gli Stati 
arabi che hanno fede nell'u
nità araba e che agiscono per 
una società araba socialista 
e unitaria ») è stata accolta 
da commenti disparati e con
traddittori. Gli israeliani han 
no manifestato al tempo stes
so indifferenza, ironia (« mi
litarmente non staremo peg
gio di prima », ha detto in so
stanza Dayan) e una preoc
cupazione più simulata che 
sentita, destinata soprattutto 
n giustificare nuove richie
ste agli USA di aiuti politici, 
finanziari e bellici. 

Il Times di Londra ha 
espi esso « profondo scettici
smo » sui risultati pratici del
la federazione, e ha fatto del 
pesante sarcasmo su quella 
che ha chiamato « la cattiva 
abitudine degli Stati arabi di 
mordere politicamente più di 
quello che essi sono in grado 
di masticare ». Secondo il Ti
mes gli scopi della federazio
ne sono essenzialmente politi
ci e tattici: legandosi a due 
governi « radicali ». Sadat re
plica alle critiche di chi lo 
accusa di essere andato 
« troppo avanti e troppo in 
fretta verso un compromesso 
con Israele », ed ammonisce 
gli israeliani e le grandi po
tenze che. se la sua modera
zione non dà buoni risultati, 
c'è sempre la possibilità di 
ritornare ad una politica « fai-
chesca », cioè dura: per Ghed-
dafi — secondo il Times — 
la federazione è un'occasione 
per rafforzare il suo presti
gio: per i siriani, infine, un 
mezzo per ritornare ad una 
e politica araba attiva ». da 
cui si erano distolti per un 
troppo lungo periodo. 

In Francia, i giornali di de
stra. come il Figaro e l'Auro
re. hanno subito sollevato il 
problema degli aerei Mirage 
forniti a Tripoli (con la clau
sola. si afferma a Parigi, che 
non saranno mai usati con
tro Israele). Federandosi con 
Egitto e Siria, la Libia di
venta belligerante, e quindi 
— scrive la stampa anti-ara-
ba — pone il governo Cha-
ban Delmas di fronte al di
lemma: o interrompere le for
niture di Mirage a Tripoli, o 
riprendere gli invii degli stes
si aerei a Israele, che ne ha 
già comprati e pagati 50. 

Le Monde (forse il più im
portante fra i giornali specia
lizzati in politica estera) ha 
dedicato all'avvenimento un 
rilievo eccezionale: un artico
lo di fondo e due pagine di 
informazioni, corrispondenze e 
commenti. Sia il fondo, sia 
la corrispondenza del Cairo di 
Roland Delcour, sottolineano 
il carattere militante del di
scorso con cui Sadat ha an
nunciato la federazione (« nes
sun trattato e nessun negozia
to con Israele ». « nessuna ri
nuncia ad un solo pollice dei 
territori occupati ». « nessuna 
rinuncia e nessun mercanteg
giamento per ciò che riguar
da la causa palestinese ») e 
« l'entusiasmo che l'accordo di 
Bengasi ha suscitato fra i 
palestinesi ». 

Philippe Simonnot. dopo 
aver esaminato le risorse dei 
tre Stati, arriva alla conclu
sione che essi formano « un 
insieme perfettamente vi
tale ». grazie anche alle im
mense ricchezze petrolifere li
biche i cui proventi potran
no essere più utilmente inve
stiti in Egitto e in Siria che 
nei paesi europei, come avvie
ne attualmente data la scar
sa capacità di assorbimento 
della Libia stessa, ancora 
troppo poco sviluppata. 

Eric Rouleau (ben noto 
esperto di problemi medio -
orientali) nota che con la fede
razione inter araba Sadat si 
allontana dalla politica di 
« crescente disimpegno » nei 
confronti del mondo arabo 
praticata negli ultimi anni del
la sua vita da Nasser. ed at
tribuisce al cattivo andamen
to della missione Jarring la 
svolta egiziana Accettando di 
negoziare la pace, la diplo
mazia del Cairo dava per 
scontato il fatto che Israele 
avrebbe fatto delle concessio
ni. e che gli Stati Uniti avreb
bero esercitato delle pressio
ni su Tel Aviv, per indurla al
la moderazione. Ma ciò non è 
avvenuto A questo punto — 
secondo Rouleau — « la posi
zione dei dirigenti egiziani di 
fronte all'opinione pubblica e 
all'esercito è diventata molto 
delicata. Era necessario pre
vedere l'alternativa della ri
presa delle ostilità, ineluttabi 
le ai loro occhi, dato che 
Israele rifiuta la restituzione 
dei territori occupati » Secon 
do Rouleau. « il territorio libi 
co offre alla RAU un'apprez 
zabile " profondità strategi 
ca ", mentre quello della Si
na le permette di dislocare 
i suoi caccia bombardieri a 
meno di cento km dalle fnin 
tiere israeliane In caso di ri 
presa della " guerra d'usu
ra ". la riattivazione del fron
te orientale (cioè si nano, 
Nd.R.) alleggerirebbe in mo
do considerevole le forze egi-
siane sul Canale di Suez». 

A Mosca la Pravda ha com
itato la federazione scri

vendo che « più della metà 
della popolazione del mondo 
arabo vive in questi tre pae
si che dispongono di grandi 
risorse economiche e natura
li... e la cui caratteristica più 
importante è l'antimperiali-
smo progressista. Il consolida
mento dei regimi arabi pro
gressisti rafforza il fronte co
mune nella lotta antimperia
lista... Questa crescente uni
tà assicurerà la vittoria fina
le contro le forze dell'aggres
sione, del sionismo e del neo
colonialismo nel Medio Orien
te ». 

Si può concludere questa pa
noramica ponendo l'accento su 
quello che sembra essere Io 
aspetto più evidente e meno 
opinabile dell'avvenimento: di 
fronte alla defezione di uno 
degli alleati (la Giordania di 
Hussein, impegnata ormai so
lo a reprimere il movimento 
palestinese e a tessere intri
ghi sotterranei con Tel Aviv), 
alle difficoltà della missione 
Jarring, al doppio gioco di 
Washington e alle manovre 
del governo israeliano, che 
finge di volere la pace, ma 
intanto consolida l'occupazio
ne di Golan, della Cisgiorda-
ma e del Sinai con la coloniz
zazione dei territori mediante 
fattorie, strade, aeroporti e 
nuovi centri abitati esclusiva
mente da contadini - soldati 
ebrei, due dei paesi arabi più 
esposti all'aggressione sento
no il bisogno di stringere in
timi legami con un terzo, ric
chissimo e politicamente atti
vissimo dopo la rivoluzione 
repubblicana. A parte le spe
ranze di un più rapido e sicu
ro sviluppo economico e socia
le è naturale la tendenza a 
coalizzare le forze in vista di 
una possibile ripresa del con
flitto, che certo non è « ine
luttabile », ma non si può 
nemmeno escludere. Il tem
po dirà se la nuova federa
zione sarà più feconda e du
ratura di altre che l'hanno 
preceduta dal febbraio del '58 
in poi. 

Arminio Savioli 

In una nota inoltrata al Dipartimento di Stato americano 

L'Egitto chiede urgenti 
spiegazioni» sui Phantom 

Ambiguo atteggiamento degli Stati Uniti dinanzi alle « condizioni » poste da Allon 
per la riapertura del canale di Suez — I quattro punti di Tel Aviv — I sovietici si 

oppongono ad una trattativa, con i « buoni uffici » USA 

GERUSALEMME — Attivisti di un gruppo israeliano di estrema destra si scontrano con la poli
zia sul monte del Tempio, uno dei e luoghi santi » venerati da musulmani ed ebrei. 

Nuovi sviluppi distensivi nei rapporti fra i due paesi 

LA SQUADRA Di GINNASTICA CINESE 
INVITATA A GAREGGIARE NEGLI USA 
Soddisfazione della Casa Bianca per il prossimo vi aggio in America dei giocatori di ping pong di 
Pechino - Invitati anche atleti della RDT • Tenni sti da tavolo cinesi a Londra nell'inverno prossimo 

WASHINGTON. 21 
Il portavoce della Casa 

Bianca. Ziegler. ha dichiarar 
to ieri sera — commentando 
la notizia del prossimo viag
gio di una squadra di ten
nis da tavolo cinese negli 
Stati Uniti, notizia data dal 
presidente dell'associazione di 
tennis da tavolo americana. 
Graham Steenhoven — che 

Accordo 
commerciale 
tra Santiago 

e Pechino 

SANTIAGO DEL CILE. 21. 
Il governo cileno e la Re

pubblica popolare cinese han
no concluso un accordo com
merciale, il primo da quando 
i due paesi hanno stabilito 
normali relazioni diplomati
che. tre mesi fa. In base al
l'accordo. Cile e Cina costi
tuiranno una commissione mi
sta che si riunirà ogni anno. 
alternativamente, a Santiago 
ed a Pechino. L'accordo è 
stato firmato a Santiago dal 
vice ministro del commercio 
estero cinese Ciu Hua-min e 
dal ministro dell'economia del 
Cile Pedro Vuskovtc. 

Secondo fonti ufficiali la Ci
na è interessata principalmen 
te all'acquisto di rame e ni
trati. mentre il Cile avrebbe 
Intenzione di importare riso. 
semi di soia ed alcuni prodot
ti industriali La delegazione 
cinese, con a capo il vice 
ministro Ciu Hua-mm, è giun
ta a Santiago all'inizio del 
mese e si prevede che la 
sua visita durerà ancora pa
recchi giorni per d i r u t e 
re specifici problemi commer
ciali 

Moro riceve 

Scen Ping 
Il ministro degli esteri, on. 

Moro, ha ricevuto alla Farne
sina, in visita di cortesia, 
l'ambasciatore della Repubbli
ca popolare cinese, Scen Ping. 

Nixon. favorevole a questa vi
sita, potrebbe ricevere i com
ponenti della squadra ospite. 
Ziegler ha precisato che la 
questione sarà discussa doma
ni mattina da Nixon e da Stee
nhoven, espressamente invita
to alla Casa Bianca 

Il portavoce ha aggiunto che 
una visita di giocatori cinesi 
di tennis da tavolo negli Stati 
Uniti è benvenuta ed ha ricor
dato che Nixon. favorevole al
la moltiplicazione dei contatti 
tra gli Stati Uniti e la Cina 
popolare, il 14 aprile scorso 
ha dato assicurazioni che 1 
visitatori cinesi non avranno 
alcuna difficoltà nell 'ottenere 
i visti necessari per entrare 
negli Stati Uniti. 

Dal canto suo. il Diparti
mento di Stato ha indicato di 
non prevedere grandi difficol
tà per l'ingresso negli USA 
di una squadra di giocatori 
cinesi di tennis da tavolo e 
dei giornalisti che l'accompa-
sneranno La visita — ha pe
rò precisato un portavoce — 
è « un'iniziativa puramente 
privata in cui non ha avuto 
parte alcuna il governo» Le 
date del viaggio dei giocatori 
cinesi e degli incontri che es
si potranno disoutare negli 
Stati Uniti non sono ancora 
note. 

Si è appreso oggi che le 
squadre nazionali di ginnasti. 
ca delia Cina popolare e del
la Repubblica democratica te
desca sono state invitate a 
partecipare ad una riunione 
intemazionale di ginnastica 
che si svolgerà a Miami, in 
Florida, il 5 giugno prossi
mo. La notizia è stata data 
dal presidente della Federa 
zione statunitense di ginnasti
ca, Frank Bae, il quale ha 
dichiarato- « Abbiamo una du
plice ragione per invitare I 
cinesi e i tedesco-orientali: de
sideriamo che 1 nostri ginna
sti si misurino con loro e vo
gliamo vederli alla prova ». 

• • • 

SHANGHAI. 21 
La Cina ha accettato l'invi 

to ad inviare in Gran Breta 
gna una sua squadra di ten
nis da tavolo, lo ha annuncia 
to oggi il presidente dell'asso
ciazione inglese di tennis da 
tavolo, Charles Wyles, ti qua
le ha aggiunto che i particola
ri della visita non sono stati 
ancora messi a punto ma che 
essa avverrà probabilmente 
quest'anno in dicembre o nel 
gennaio dell'anno prossimo. 

Sarà firmato un accordo commerciale 

Ministro ungherese 

invitato a Pechino 
BUDAPEST. 21 * 

Il ministro ungherese per 
il commercio estero, Jozsef 
Biro, è partito alla volta di 
Pechino su invito del gover
no cinese. Nel corso della vi
sita, che durerà una settima
na, sarà firmato tra i due 
paesi un accordo commercia
le per l'anno in corso. Biro 
visiterà anche la Fiera di 
Canton e si recherà quindi 
nella Repubblica democrati
ca popolare coreana. 

La visita del ministro del 
commercio estero è la prima 
che una personalità di gover
no ungherese compie in Cina 
da molti anni a questa parte 
n fatto che essa si svolga 
dietro invito del governo ci
nese acquista un particolare 
interesse nel momento in cui 
si moltiplicano i segni di un 
rinnovato interesse cinese per 

l'ampliamento della coopera
zione con tutti i paesi. 

I rapporti interstatali tra 
Ungheria e Cina si sono man
tenuti ad un certo livello no
nostante le polemiche degli 
ultimi anni tra i partiti. L'Un
gheria è rappresentata a Pe
chino da una ambasciata e 
l'agenzia di stampa unghere
se, la MTI. ha un ufficio nel
la capitale cinese. Anche 
l'ambasciata cinese a Buda
pest è in funzione. 

L'anno scorso, il vice-mini
stro del commercio estero un
gherese. Tordai. e il vice-
ministro del commercio estero 
cinese, Ciu Hua-min. firmaro
no a Pechino un accordo com
merciale e di pagamento, che 
prevedeva un aumento del 27 
per cento degli scambi tra 
i due paesi. 
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WASHINGTON. 21 
Il vice-premier israeliano, ge

nerale Yigal Allon, ha confer
mato oggi, parlando con i gior
nalisti, di aver sottoposto al 
segretario di Stato americano, 
Rogers, nel colloquio di ieri, 
le « condizioni » di Israe
le per una riapertura del Ca
nale di Suez. Israele chiede: 
1) che l'Egitto proclami la 
fine dello stato di guerra con 
Israele; 2) la riva orientale 
del Canale, eventualmente eva
cuata dagli israeliani, non de
ve essere occupata da truppe 
egiziano-sovietiche o dalla Fe
derazione degli Stati arabi; 
3) il ritiro delle truppe israe
liane non deve comportare al
cun impegno israeliano per Ja 
evacuazione del rimanente dei 
territori arabi occupati ne al
cuna rinuncia alle annessio
ni; 4) il Canale « non deve 
essere utilizzato per scopi mi
litari contro Israele ». 

In altri termini, il governo 
di Tel Aviv respinge nettamen
te l'impostazione egiziana, se
condo la quale il ritiro parzia
le degli israeliani dalla riva 
orientale e la riapertura del 
Canale dovrebbero essere il 
primo passo verso l'applicazio
ne integrale della risoluzione 
del Consiglio di sicurezza dello 
ONU. 

Secondo Allon, il rappresen
tante del Consiglio di sicurez
za, ambasciatore Jarring, do
vrebbe restare al di fuori dei 
colloqui intesi a realizzare un 
accordo sul Canale, che « do
vrebbe essere negoziato dalle 
parti interessate, con i buoni 
uffici degli Stati Uniti». 

Il portavoce del Dipartimen
to di Stato ha dichiarato che 
la piattaforma esposta da Allon 
è conforme a quella illustra
ta nei memorandum conse
gnati dal primo ministro 
israeliano, signora Meir, allo 
ambasciatore americano a Tel 
Aviv, Barbour, e dall'amba
sciatore israeliano a Washin
gton al sottosegretario di Sta
to, Joseph Sisco, nella stes
sa giornata di ieri. Secondo 
Il Dipartimento di Stato, la 
piattaforma israeliana « costi
tuisce una base per ulteriori 
negoziati su accordi provviso
ri, in vista della riapertura 
del Canale di Suez » e gli Sta
ti Uniti « comunicheranno al 
Cairo il punto di vista israe
liano, anche se esso non cor
risponde esattamente ai loro 
obiettivi ». 

Secondo fonti bene infor
mate, il segretario di Stato 
ha « accettato » la posizione 
israeliana di cui al punto due. 
ccn la riserva che tecnici egi 
ziani non appartenenti alle 
forze armate potranno attra
versare il Canale e sorveglia
re o preparare le operazioni 
di riapertura dalla riva orien
tale 

II rappresentante america
no alle conversazioni quadri
partite sul Medio Oriente. 
Bush, ha più tardi sottoposto 
le « condizioni » israeliane al 
rappresentanti sovietico, bri
tannico e francese, a New 
York. Secondo quanto si è ap 
preso, il rappresentante sovie
tico Malik, si è vivamente op
posto. nel corso della riunio
ne, a qualsiasi forma di « ar
bitrato » americano fra il Cai
ro e Tel Aviv nella discussio
ne sulla riapertura del Cana
le di Suez. 

IL CAIRO, 21 
L'Egitto ha chiesto agli Sta 

ti Uniti «urgenti spiegazioni 
ufficiali » sulle notizie relati 
ve a nuove forniture di cac 
eia bombardieri supersonici 
Phantom americani a Israe
le. Lo annuncia oggi il quoti
diano Al Ahram, aggiungendo 
che l'Egitto ha fatto notare di 
aver già smentito le notizie se
condo le quali avrebbe ricevu
to un contingente di caccia
bombardieri supersonici dalla 
Unione Sovietica. In questa 
situazione, la consegna tei 
nuovi Phantom « pub signifi
care soltanto che gli Sta'] 
Uniti rafforzano l'occupazione 
israeliana di territori arabi ». 

La stampa egiziana pubbli
ca Intanto oggi le dichiarazio
ni fatte dal vice-premier e mi
nistro degli esteri. Riad. al suo 
rientro da Mosca, secondo »e 
quali «la situazione nel Me
dio Oriente è molto grave». 
e il comunicato egiziano-sovie
tico, che conferma la «piena 
identità di vedute • dei due 
paesi e l'intesa raggiunta per 
• misure comuni dirette a nor
malizzare la situazione e a 
consolidare la pace e la sica-
rezza nella regione». 

Conferenza stampo 
del rappresentante 

dell'OLP alla 
Casa della Cultura 

Abu Omar, rappresentante 
dell'Organizzazione di Libera
zione della Palestina (OLP), 
terrà una conferenza a Ro
ma domani alle ore 11. 

La conferenza, che si terrà 
presso la Casa della Cultura, 
in Via dsi Corso 267. è orga
nizzata dal Comitato italiano 
di solidarietà col popolo pale
stinese; lo stesso comitato, in 
collaborazione con l'ALZAIA 
e con l'ARCL presenta una se
lezione di manifesti pale
stinesi. 

La mostra sarà Inaugurata 
il 24 aprile alle ore 16\30 nei 
locali dell'ALZAIA, a Via del
la Minerva 5, Roma, 
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ed istituzionale appare ina
deguato si abbia il coraggio di 
modificarlo », ha detto Lom
bardi, aggiungendo però subi
to dopo che « la possibilità di 
affrontare costruttivamente i 
problemi di natura costituzio
nale supporrebbe una situazio
ne politica ragionevolmente 
stabile e concorde » nel dare 
soddisfazione al padronato. 

Con il che si torna, di col
po, alle velleità reazionarie. Si 
vuole la disciplina produttiva 
ma si rifiuta la democrazia 
economica; ogni cittadino do
vrebbe preoccuparsi delle sor
ti del capitalista ma si rifiu-
ta un uso sociale della pro
prietà. Lombardi ha citato 
l'URSS, un paese dove si pro
gettano insieme aumento del
la produttività e dei salari: 
vorrebbe fare come in URSS. 
escluso, naturalmente il tra
sferimento dei mezzi di prò 
duzione in proprietà pubbli
ca e sociale. Ciò significa, og
gettivamente. chiedere un po
tere dittatoriale per gli im
prenditori nella società, entra
re in conflitto aperto e dram
matico con le istanze di li
bertà dei lavoratori. Per far 
questo Lombardi prospetta un 
nuovo sciopero del capitale, 
il mancato sviluppo degli in 
vestimenti, per costringere 
parlamento e sindacati a ce
dere alla speculazione edili
zia. a pareggiare i debiti del 
padronato tessile lasciandolo 
arbitro dell'occupazione ope
raia. O concedere tutto al pa
dronato oppure questo ci re
galerà recessione economica, 
disoccupazione, scontri sempre 
più aspri nelle fabbriche e 
fuori. E" un ricatto che è pos
sibile fare impunemente sol
tanto di fronte a governi, 
come quelli espressi dal cen
tro-sinistra. deboli e un po' 
servili. I dirigenti confindu
striali sono davvero inconten
tabili se Lombardi ha potuto 
irridere persino alle « sterili 
chiose » che l'on. La Malfa 
fa alla politica economica na
zionale, dicendo che non gli 
basta la buona volontà ma 
chiede « fatti ». 

Ciò è emerso bene dall'inter
vento del ministro Gava. il 
quale ha detto di parlare « a 
nome del governo »; implici
tamente quindi anche dei pre
senti Giolitti e Ferrari Aggra
di, in seguito chiamati inu 
tilmente a prendere la paro
la dall'assemblea, con grida 
ironiche. Per Gava il padro
nato ha ragione da vendere 
e il governo non avrebbe 
nient'altro da fare che cerca
re di creargli le condizioni per 
aumentare i profitti. Gava è 
persino favorevole alla re
pressione del diritto di scio
pero. vietandolo per « sciope
ri politici che non abbiano a 
che fare con la preservazione 
delle libertà essenziali », di
chiarando praticamene illega
li le azioni di lotta che si 
conducono per le riforme. Al
la fine, il ministro — pur non 
riscuotendo l'unanimità di una 
assemblea riscaldata dal di
scorso estremista di Lombar
di — ha chiesto « eomprensio 
ne » per un governo il cui 
scopo principale sarebbe quel
lo di varare, nei prossimi 
giorni, misure congiunturali di 
sostegno al padronato. 

Il grande problema, su cui 
l'ossessione reazionaria della 
Confindustria tende ad elimi
nare ogni margine di discus
sione. è quello politico di fon 
do delle riforme di struttu 
ra e della democrazia. Citan 
do un articolo del compagno 
Enrico Berlinguer. Lombardi 
ha contestato al PCI il dirit
to di proporsi di portare la 
classe operaia ad essere clas
se egemone, dirigente della so
cietà. Per Lombardi la socie
tà deve essere governata e in 
proporzionata composizione dei 
rispettivi interessi con quelli 
di tutte le altre componenti ». 
il che allude al governo di 
una società per azioni, in cui 
ognuno conta per quel capi 
tale di cui s'è appropriato, non 
come singolo cittadino. Nien 
te egemonia, dunque, della 
maggioranza degli uomini in 
quanto lavoratori, ma coman 
do degli interessi; rifiuto al 
la radice della democrazia 
reale. Da dove nascono, se 
non da questa pretesa, la ten
sione. lo scontro, il ma lesse 
re attuale della società ita 
liana? La stessa Confindustria 
ha presentato all'assemblea 
una relazione nella quale di
ce di rappresentare 85.924 im
prese nelle quali lavorano 2 
milioni e 544 mila persone. 
Anche a prendere per buoni 
questi dati. la Confindustria 
non rappresenta più di un 
terzo dell'industria italiana. 
che occupa quasi otto mi
lioni di persone. Quando 
Lombardi difende e il siste
ma ». rimane sempre da sa
pere, rispetto agli stessi im
prenditori. se si tratta dei si
stema che va bene a deter
minati gruppi finanziari oppu 
re quello che sarebbe più con
facente alle imprese a parte
cipazione statale, o alla mas 
gioranza delle imprese, che 
sono pìccole o medie: quello 
della Confindustria è un esem 
pio di egemonia che non so
lo lascia insoddisfatta la so 
cietà. ma si realizza spesso 
anche al di fuori e contro più 
razionali scelte imprendito
riali. 

DC 
spregiudicato, i canali entro 
i quali far scorrere una onda 
ta di destra. Un rappresentan 
te della destra tradizionale del 
la DC. Ravaioli — forse solo 
più sincero di altri — ieri 
mattina ha detto al Consiglio 
nazionale che non solo biso
gna escludere «oonì contatto 

col PCI ». ma che bisogna an 
dare alla ricerca di voti fa 
scisti, attirando « la cosiddel 
ta destra psicologica, che og 
gì viene spinta verso il MSI » 
Questo discorso ha indubbia 
mente le caratteristiche di un 
segno dei tempi, a pochi gior 
ni di distanza dal comizio del 
deputato d e. Greggi al « Dal 
Verme » di Milano in presen 
za dei manganel latori fascisti. 
e facendo ricorso ai loro stes 
si argomenti. Dello stesso to 
no. del resto, è stato il di 
scorso di Gonella. di piena 
adesione alla linea Forlani. 
Egli ha sottolineato la possi 
bihtà di formule diverse dal 
centro sinistra e aperte a de
stra e, su un altro terreno, 
le remore della segreteria d.c. 
al processo di unità sindaca
le. Il capo gruppo dei senato
ri d .c . il doroteo Spagnolli. 
il quale ha imperniato il prò 
prio intervento sulla necessi
tà della ricerca di voti a de
stra. ha detto che « il sinda
cato appare purtroppo sem
pre più guidato dalla strate
gia eversiva comunista, e 
(ciò) pone il problema di ri
solvere legislativamente il 
problema ». 

La ricerca di voti, in vista 
del 13 giugno, è quindi indi
rizzata a destra, e perfino 
espressamente rivolta all'elet
torato fascista o potenzialmen
te fascista. Anche questo ò da 
mettersi sul conto del neo
conservatorismo di cui la re
lazione Forlani è stata l'ulti
ma espressione. 

Nel pomeriggio hanno par
lato Piccoli. Granelli, Sullo, 
Marconi. Arnaud. Modino e. 
infine, Andreotti. Gli uomini 
più vicini a Forlani — ed in 
particolare il portavoce più 
accreditato del segretario de. 
il fanfaniano Arnaud — ten
dono a sottolineare che il di
scorso di Forlani non è un 
l'atto pre elettorale, ma una 
scelta di linea che vale « pri
ma e dopo il 13 giugno ». Ar
naud ha specificato che le pos
sibili alternative al centro si
nistra sono s< almeno due », 
« anche se quantitativamente 
appena sufficienti » (bicolore 
col PSI e accordo di centro
destra col PLI?). Sul caratte
re ultimativo della linea-For-
lani pare, però, che vi siano 
stati dissensi anche all'interno 
della corrente fanfaniana, tan
to che intorno a un mancato 
intervento di Bosco sono ger
mogliate voci (poi. ovviamen
te. smentite) di contrasti ab
bastanza vivaci. 

Piccoli ha pronunciato un 
intervento che potrebbe esse
re definito « di adeguamento » 
rispetto al discorso pronun
ciato il giorno prima da Ru
mor: resta da chiarire se la 
ispirazione di questa relativa 
rettifica di rotta è dovuta al 
collega di corrente (Piccoli e 
Rumor sono i capi del tron
cone doroteo), oppure all'in
fluenza di altri leaders. L'ex 
segretario della DC ha detto 
che occorre affrontare « con 
// necessario coraggio » il pro
blema del partito, ed ha ri
vendicato a sé la linea della 
equidistanza tra PSDI e PSI. 
Dopo avere parlato del PCI 
come di un partito che ha una 
linea che <* cerca di essere mi
surata, attenta, riflessiva e 
collegata a tutto ciò che può 
muoversi sui suoi passi all'in
terno » degli altri partiti. Pic
coli ha soggiunto che il pro
blema del rapporto con i co
munisti non va cancellato, tut
tavia, « dall'agenda delle cor
renti de ». « Anzi — ha prose
guito — la discussione aperta 
su questo tema entra nella lo
gica di un grande partito che 
ha di fronte una forza di op
posizione robusta, per tanti 
aspetti travagliata nel lungo 
viaggio del confronto con una 
realtà democratica m cui si è 
immessa » (a Piccoli sfugge 
naturalmente quanto, in que
sta realtà, il PCI abbia inciso. 
con il suo ruolo di protagoni
sta). L'es|ionente doroteo ha 
aggiunto the « considerazioni 
analoghe » alle sue sarebbero 
fatte « da settori della sinistra 
socialista ». 

Per il gruppo di Moro, il sen. 
Morlino ha detto, in evidente 
polemica con Arnaud, che il di
battito dovrà proseguire, alla 
base della DC e nel confronto 
con le altre forze politiche e 
sociali, e dovrà continuare 
anche nel CN democristiano 
« quando — ha precisato — ci 
ritroveremo nell'estate »; la li
nea politica non è un elenco 
di proposizioni dogmatiche, 
e né una lettera morta fissata 
come in un ordine testamenta
rio ». Morlino ha anche ribadi
to che un adeguamento interno 
della DC deve presupporre la 
« corresponsabilizzazione » di 
entrambe le correnti di sinistra 
e in particolare di quella di 
« Forze nuove ». Il basista 
Granelli ha ricordato che è 
impossibile « superare il nodo 
delle riforme teorizzando, in 
qualche modo, come dato per
manente la collaborazione con 
la socialdemocrazia ». Fonda
mentale — ha soggiunto — 
€ è un rapporto chiaro e non 
fondato su sterili steccati con 
l'opposizione popolare all'inter
no di un corretto funzionamen
to delle istituzioni ». 

Per ultimo ha parlato An
dreotti. II capo gruppo dei de
putati de ha affrontato vari 
temi, con una particolare sot
tolineatura per quelli della vi 
ta parlamentare. Ha osservato 
che i partiti alleati considerano 
la DC un « male necessario » 
più che un e compartecipe gra 
dito ». Ed ha aggiunto che 
« senza un Parlamento autore 
vote, efficiente e rispettato, è 
inutile illudersi di frenare spin
te eversive o occupazioni arbi
trarie di "suolo politico" ». Ha 
precisato che il discorso sulle 
istituzioni non è astratto ed ha 
chiesto alla DC e alla coali
zione una e autocritica »; il di
scorso sulla casa « lascia scet

tici » se non si va a fondo a 
capire come mai l'edilizia pub 
blica non ha toccato il 6 per 
cento, mentre era stato prò 
grammato un 25 per cento. 
« Si possono chiedere — ha 
detto Andreotti — forti sacri
fici a chi ha, ma si deve avere 
la certezza di raggiungere gli 
obiettivi sociali che ci si pre
figgono. Se no, si scontentano 
tutti. I politici debbono garan
tire essi le soluz'oni a non affi
darsi a tecnici che non rispon
dono ad alcuno e non pagano 
per gli errori fatti e con'inua-
ti ». Il capogruppo de ha poi 
accennato alla necessità di far 
cessare gli « esperimenti » del 
le grandi imprese: « fanno e 
disfanno, fondono e dividono, 
statizzano e privatizzano: chi 
risponde del loro operato? ». 
In modo assai curioso, infine, 
Andreotti ha mostrato di attri 
buire all'azione parlamentare 
de la « piccola scissione » del 
« Manifesto ». 

Il segretario della CISL Ma
cario, rispondendo a Forlani. 
ha dichiarato ieri che il segre
tario della DC « non appare 
del tutto immune dalla tenta
zione di partecipare o fornire 
qualche esca » all'ondata del 
« riflusso antisindacale », che 
« trova così larga eco in am
bienti economici e politici e su 
certa stampa — ha detto Ma
cario — non certamente disin 
sata ». 

U S A 
flitto. Than Le ha ricordato 
che i prigionieri catturati a 
Dien Bien Phu nel maggio 
1954 vennero rilasciati in ago
sto. entro un mese dalla fir
ma degli accordi di Ginevra. 

In America, come abbiamo 
detto, la stanchezza e l'insof
ferenza per la guerra si fan 
no sempre più profonde. Esse 
hanno ormai toccato anche di
rettamente il corpo di spedi
zione americano ne IVietnam, e 
il senatore Mansfield ha rive
lato oggi che le uccisioni di 
militari statunitensi da parte 
di loro commilitoni nel Viet
nam sono diventate cosi fre
quenti da indurre le autorità 
a ritirare le armi ai reparti 
appena rientrati dal combat 
timento. Mansfield ha detto 
che l'anno scorso si sono avu 
ti 209 « incidenti » di questo 
genere, contro i 96 dell'anno 
precedente. 

La realtà è che non si trat 
ta, come Mansfield ha mes 
so in chiaro, di « risse » tra 
commilitoni. Si tratta della 
uccisione di ufficiali e sot
tufficiali da parte di soldati 
esasperati e pervasi, come 
egli ha detto, da « risentimen 
to » contro 1 comandanti II 
modo con il quale queste ucci
sioni avvengono è quasi sem
pre Io stesso: una bomba a 
mano lanciata nella tenda o 
nella stanza entro la quale 
l'ufficiale o il sottufficiale 
dorme. 

In una dichiarazione prena 
rata per l'apertura di un di
battito davanti al sottocomi
tato per i profughi del Se
nato americano, il senatore 
Edward Kennedy ha accusato 
oggi il governo Nixon di con
tribuire pesantemente, soprat
tutto con 'e illimitate opera
zioni aeree, all'aumento del
le perdite di vite umane tra 
i civili dell'Indocina. Kennedy 
ha parlato di « bagno di san
gue che avviene ogni giorno ». 

Secondo Kennedy nel Laos 
vi sono state 30 000 vittime 
civili, tra cui 10.000 morti, da 
quando gli Stati Uniti hanno 
intensificato i bombardamen
ti aerei, nel 1969 Nel Vietnam 
del Sud lo scorso anno vi so
no state non meno di 125 
mila vittime civili, tra cui 
da 25 mila a 35 mila morti. 
In Cambogia infine, dove lo 
scorso anno gli Stati Uniti 
hanno lanciato una offensiva 
di due mesi, vi sono circa 
un milione e mezzo di prò 
fughi, cioè un terzo della po
polazione. 

Dal canto suo Nixon ha chie
sto oggi al congresso una mas
siccia ristrutturazione del pro
gramma di « aiuti » all'estero. 
Nixon ha chiesto per questa 
voce del bilancio USA una 
cifra globale di 3.3 miliardi 
di dollari, di cui meno meno 
di 2 miliardi per le spese mi
litari. Nixon vuole che il pro
gramma di aiuti sia netta
mente distinto in due parti: 
una dedicata alle spese per 
gli armamenti, l'altra per lo 
sviluppo economico interna
zionale (vale a dire per eser
citare il controllo sulle econo
mie di altri Stati che gli USA 
«aiutano»). Per le spese mi
litari Nixon chiede 705 milioni 
di dollari per aiuti in armi 
alla Cambogia, Corea e Tur
chia, 510 milioni per vendita 
di armi a condizioni di favore, 
e 778 milioni per quegli aiuti 
economici definiti « assisten
za di appoggio» (e saranno 
devoluti al Laos, Thailandia 
e Vietnam). 

SAIGON. 21. 
n generale Lcn NoL che ie

ri aveva dato le dimissioni da 
primo ministro del governo 
fantoccio di Phnom Penh è 
stato nominato oggi mare
sciallo ed ha ricevuto l'inca
rico di formare il nuovo go
verno. La decisione, che nes
suno si attendeva, è forse do
vuta proprio al caos che re
gna nelle alte sfere del col
laborazionismo cambogiano 
Nessuno dei possibili aspiran 
ti alla carica si sente forse 
abbastanza forte da poter re
stare a lungo alla testa di un 
regime che controlla soltanto 
la capitale e. nominalmente. 
di un paese nel quale la 
guerra scatenata dagli ame 
ricani ha già creato un mi 
Itone e mezzo di profughi 

Nel Vietnam del Sud, se 
condo fonti americane, vi so 
no stati oggi I primi consi 
stenti contatti tra le truope 
del governo fantoccio e ame
ricane che hanno iniziato da 
giorni una operazione nella 
vallata di A Shau, e le forze 
di liberazione. Ma non vengo
no fomiti dettagli. 

Si apprende d'altra parte 
che nelle ultime 24 ore vi so
no state decine di azioni di 
guerriglia da parte delle fora» 
del Vietnam del Sud. 


